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AL tEG'GITORE 

FRANCli;sco ANDREOLA STAMPATORE~ 

."L;_ A'Ev;njme~to tlel 18' Fruttifer; · pu.ò. tlit~ 
si,, con verità ; t'· Epoca. in Franci<!_ t/.'et 'P.h
potismo ·il piu sfrenato • I;.a '{: o.rh'tqzi()1!q_ , di 
cui [;cevasÌ innanzi _co-:1:i gran chiassi, i g'u,
r..amentì so'le.nni ptfbblicamsnfé. voluti pep /a 

;;;; C on_.~!rv~z'ione. ·:, ]11rono deboli barri_c_re~ 
t;_9ntr.o_ la violenztj ~ t':ambjzÌonff. .. . 4lt;rQnde 
fJ!!al forZCf .._mErale aver, poteqno s&J.gli ._ an} mi:. 
codeste. i:.t_'rz'monÌe, ,· ma!JCÌ!.~ O /a ba-s-e_ c}.e~ WÙA 

ilo- so.rte.nerie, ifl ·Religiozze · !!Jtef · P..opriJo, "> ... 
cpe .N proclamava ~ovrano ; fu , in que·,rt' o-c-_. 
cas;one frattato Ja verg §Cbia·vo ; c c8rne ta,• 

~~ , indif[erente s quanto npn t'o focç&vd /n -;.. 
divzd_u:zjmente ; ~on prese_ il. PJ§nowo ;nterèS
se., e. riguardò tutto qyesto cam.biam_e;nt -.ti~ 
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tOr'IJe un colpo di scena , e cui piu o tnbz si 
aspettavà., e nulla _p:i4 ;; jJ.vyilitr; -_dctl giogd 

imperioso de' suoi Visiri , si stette zùto , è 

a nulf altr'o pensò c ife a preslàr si a! ,zf1o'llo 

ordz'n di cose . L' Egoismo prodotto dail' op .. 

pressione e ddl vizio riterrà sempre una si

mil tondottà , ftnch~ non si giunga a pr!star'"' 

lo da Jel!no, ed a pungerlo in sul pilA. vz'. 

vo. Finchè vl rarà quitJche . tozzo dz' pane d 

sfamarlo , qualche divertimento a distrttrre 

l11. sia .leggerezza 1 t:- jùa!ch.'è vizio a nòdri-
" ' 'l'e le sùe corrotte . ;abitudim' ,t· -non S$. c r-erd 

tbe le· 'cose v étda'fzo a Un mddo pùttfoJfo thtf, 

ail' altro • Èd. ecco a,· ual vergognoso apa~ 
h'smo arriva un Popolò ·che Ji '-è : 'r.ioluto<: 

sJuliiatame.nte irreligJoso ed z'mmorale ! "' · • 
le circost.anze tptÌ' riferite - di tale- ttvvg;;. 

1iimento, z'l mettono in tutta la -·sùa luu , t . 
fdn conoscere all'evidenza il- è_~rattert di -p o- • 

-c/; i ~tfbri-; che direttdniente~i '..ebbér'· p~rti. 
f;.oi politici rischz'aramrmti di quell' informt

Go'f.!~z· si travedono pure le più vi~ 
pairi'trn.i 1 i - ptà vergogno .. r:' intright, e 'le z?i 

l . 
di-sr:tmane vendettè , chi - furono z'n sostanza,"' 

la~ vera.. orightèè. di qr!etl~ iniqu~ gzòr'l:z4t.A.- •. "" < "" 

. '' 
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':Crt1 gli orro'I'Ì per altro W _un quadro .,r~ 

9ttes_tabile) <e quanto. rimane -;dcreat~ lo · •. sp-ir:~· 
to - 4/la ~ -l~ttura de' cris-tiani , ed erQ.ici sen.~· 

l .;..- ..;:,;. .... '-

tirnentf. di un Venerabile P atroco , vjttirn~ 
i_pnrJY'!il..! d~Zlà, filosofica mpJJ"gnit.à ~ dovit ..; de-, 
s_cri:;en_do la pazien:4:.a ., _)a 'Jortezzq, ftr, c al~ 
.ma _di Janti altrz~ it/prst~i; ·-suoi confratélli 1· 

Ere.,ri _parJ~,çolarm_en~e- di ~ira in_ odio d~lJor:_ 
ott:~atte-rc, . e ~ del Jor miniStero 5 ci fa ammi- • 
.,o;~· ...... " 

, r:..~ cqg i:tcere , il " de~no e ·grandE: 1sp.!tta~ola_ 
deUar virtù. per seguitata.; che in me~z·o ai 
rei ttattarrìentz'-, alt mancan~a 'tli o ni.--soc-

'•· 

~ ' . -
corso' · agli , strapazzi, · agli z'nsulti,_, ·alla ~ i-:; 
ran_;i-a , s~ ~ssere; Jn ~ forza de' religiosi prin..._ 
. c~ , g. - ~!li' interna ~ op_erazi.on • ~de.! la. graz'{a 
crrrifo.rt~ri,:e , non, fU'I tr.anquilta e SCfe;a ,' m~ 
.ruperi_ore all' 1(1ml'!na_ _riebole:_z~a ~sfq.v-jllar - ve~ 
de.ri di una carità generosa' e fax vorrebf>e
altrettanto 1 di ben~ quanto es si procurano dz' 
far lor~ di male , 'fiiert' f{<ltr-o più __ desideran .. 

- .do , per"'"' confr:lè~rnbio che -di_ veder li un gior
~o rinven~ti , convertiti , compunti , ' e di ab
bracciare in essi dei cari frateUì·/, ai quali 
'Vorre-bbero prestare fin d'ora i consolantz' ìif
fizJ s~ ~froprj del toro stato emz'nente . A ' 

' ' 

l : 

.. . .. -~ 
~ ---~ 

\ 

r 
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-lf_uut_o no!Ji!e e fuminoso proced-ere :rz. C9btt·ap
pont,Cf lo spirito di una fastosa e -cYu dele. fì
lo.ro./ia, e dai fruttt Ji giudichi · delia qùaU. 
fd delta pianta • 

Oltre le- 'variè tran-Jazioni d,' quella g{or~ 
tutta .ri vedrà con piacere srr;iluppata in tirt~ 
t o il dettag~ --l' err;asion sortrendente .. dalltt 
prigion:z' del Tempzo dell' illustr_e C ommpd.oro 

l1tgkrè "'sil' Sidnéy · Smitlì, c-he nell' atrocè 
. tragedia det rifrt_anente può dirsi_ t;na giult'vit' 
(: ommedià e piac~vole . ..-

Popd il léggitore - aggrttdire- l' '-mpegn.o , 
con cui 1nz' studierQ. in ogni ~ incontra. di [or
n °1"8 a suoz e uditi ed onesti tratte.nimentz 

9.~/l' opere , chè per la loro origi~alità-, ve
rità , -e circostanzft hanno 1{n di'ritto di ace#· 
parto utilmente e con piacere • 



' ' '*****'************* l 

A N. E· :D D O~ T~ I 

SULLA GIORNATA 

D E L 18 F R U T T I F E R O. 

- Mm_ti dì innanzi quest~epoca, i Députa-
ti di J1laggior creditq si raccolsero insiemé / 
~ çonferire tra lòro. Un membro della Com-

, :missione degli- ispettori propose di attacca-
re <tddirittùra -il Direttorio, e di mettere i 
't\~ Barras, Rewbell, ·e Lareweillere Dépaux 
jn istato di accusa. La, m~ggiorità composta 
s:\i i-temporeggiatori vi sì oppose. Ea -sola Co
stituzione basterà per difenderci, diceva urt 
èl.' essi. - La Costituzion non può nulla con-
tro i cannoni. ·che quegli opporranno a tutti. 
i :Oostri decreti.. -:--: JYo.n saranno, ·i . soldati 
dal lor partito - I soldati son _s67nzn:e pér 
chi li comanda-; se non vi d~j.dete ,~ sie~ 
perduti.- L'attaccare il Direttorio ~ un'i_m
]7resa troppo pericolosa' aggiunse . un altro. 
Non è poi nè anélze un ridotto- da!r-prender~ 
si, replicò con vi vezza Villot, ed io me n'in:..~ 
()qriço. Villot , Pjchegril , e Delal'Jl,p furon 

- , A :;;;- ~~~ . ~ 
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thttatì da teste balzane; e non si andò pi:& 
avanti. 

All'indomani due Membri delia C•nrimis..: 
s1oM dei 5ò(!J' pOitéfi'onsi.- da ~rn'6r. COd"esto 
Direttore gli accolse· tori poco buon garb'o ! 

Lacuée suo Amico era giunto a inettergli 
~n testa, che i Realisti, salt; avl'ebhéro pro· _ 
fittato d~l movimenJo .... ch_e • volevli eccita(. 
te; e che la caduta ~égfi altri tre suoi col• 

, - ·leghi twn eta niente più che un pi"etesto , 
Rispose tll,lnque .Carnòt ai membri della Com· 
missione, che non avrebbe acconsentito g:iarn• 
mai a t progetto chè s'intavolasse contro 
Colleghi 4un~ accusa : ch'ei ben . vedeva che i 
Jlealisfi menavano la faccenda di sotto ma• 
no, e c1ze non 11ole-v.a egli farsi impiccat~ 
:p~r loro • · z-' r-
4 ·Egli avea detto alcuni . dr prima ai due 
Deputati, che gli 'facevan premura a deci· 
òersi: Io norz ne farò nulla; é al primo · a1~ 
taccar . chè farete un membro. del. Dittttorio., 
io mi ttni·rò. precisamente a quegli . -~ .., -

Lacuée un degli oiser{Jat01:i · del -i)iretto• 
rio, si_ era accomodato in maniera da noi}:: 
àver da temere d_? al_ç.u~ par·tito. Il Trium-: 
v.irafo · gl,fi dovette rii.oltissimo : egli ha CC:Ja

yitip~te iwn pocb- alla disgrazia di suoi Col~ 
g~i;. • ~ ~ _e_ ' ~ _r "" " 

Nel1a. :notte.:. de:f .-I~ènen-da il 17 alcuì1i 
In!,n>.hri dei 500 <rnd·arone a . preve-nire Ja, 
G6-n1mìssìone degli Ispettoti, èhe . 1'Aju"tant~ 
di Campo di uno d, e' §enerali , ciel :Iì)irett.Oria --- ' 
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3\i'eà 'avuto brdine di montar a cavalla, e 
tli seguire ·il suo Capo • I membri della Com"' 
missioné furon s01'presi a tale ' notizia, e a1-
cuni fra loto si risei"b ,di chi I•ave.va porta- · 

't o. Il movin1ento n'art ebbe luogo ; e all'in"' 
tlomani gli -increduli menavah triorlfo . ·Em
mery uno di quelli che pia si vantavano 
rlella loro modetazione; disse alla tribuna, 
che :i Ràppresentanti da cui er; uscita una 
tal nuova erano. allarmisti. • • ; 

Non può figurarsi li sicurezza di simil 
tlasse di_ Deputati. Si radunavaQo ogni sera 
nella sala del Consiglio degli Anziani. Il 
.ì? ognuno comunicò i suoi motivi di spe•' 
ranza o di tema~ moltissimi erano i primi, 
e decisivi; ma furono ti gettati d~lla ,fazion 
degli inèreduli .- Vaublanc giunse fino, a pro
porre .a Quatremer una scommessa; sostenen• 
do che il Corpo L~gisl.ativo sarebbe stato at· 
tatcato _ 
. " Alfor.a tu che Boutdon C de r Oise), che 
11.; intendeva assai m'eglio in m9vimerìti rivo% 
luziortarj' slanciassi nel circolo di c't:lpesti. 
p.arlatori ; · e -i~ un tuort di turare e di sde· . 
'g.n_o; Voi non ri~tterete, diss' egli, le bq)o
nette con una corazza di' carta. Io non ·ve· 
do che un: mezzo ;- ed è di. andar .~ sul nìQ.( 
men·to ,al Luxemburgo; e troncarvi l.e tes~e 
dei cospirator?. Egli è . nbbriaco ; ~rlisser<? 
freddamente alcuni ~membri". ... E: si coq_ti
nuò la discussione sul mèhto' e sulla for7-a 
dell1 Atto Co.stituzion~le. Si presentò:' ·a P~ 

r.-;:r:--=.:~-,: A 2 ' 

. ' l 
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t:hégrt. la stampa, c_h~ il Direttot'io dovei 
fa t· affiggere contro dr Lui. Domani, diss~ 
egli' 'VÌ. jal'Ò la risposta alla tribuna .•• n . 

No., vi sarà pt'ù tempo .... , Ebbene , sarà 
davanti all'alta Corte ... ! 

~. Sulle Io ore della s&--ra un membro de? 
500 andò a con'sig!iarsi con · Barthélemy, il 
quale gli disse : Io so benissimo che tre de1 

miei Colleghi tramano qualche complotto; ma 
non sono disposti, e non posson fur- nnlla 

1 
èhe dn quì a tre o· quattro ·giorni. Codesta 
assicurazione portata immediatamente al 
Congrèsso, fe1 trionfare gli addormentatori , 
e andò ognuno a coricarsi tranquillamente. 

Merlin r{u quegli, che diede il piano al 
Triumvirato. Egli non sospettava in allora 
ch~egliyure a; vicenda avrebbe .avuto il suo 
giorno /di H·uttidore. Rewilell approv0 i~ 
EI9getto di Merl·iJ:J ; Barras concepì del ti-

~ more, e lasciò al Patriarca delle Teo.filan .. 
t r-opi«- la gloria di decidersi prima di Lui. · 
Finalmente Sottin determinò tutti, assicu..,;, 
randoli, che nella notte stessa i Consiglj do., 
ve v;ano attaccare . Sottin non era '(l no scioc.,. 

• E:O, e sapeva che la paura sola sà dar. del 
· GO.raggio;. mise loro in corpo >il timore, e 

Barrç~s c0n ciò divenne 'ardito. 1 Sottin atti~ 
vo_, intraprendente propose di far archibu~ 
giare Ca.rnot con 42 Deputati, tra quali tro,· 
v~vansi .Th)-bauçleau, e Dupont de Nemours ~. 
L.are'weìllere '· e spe~ia1mente Dondean cre,
deJtle.ro. J?ericqlo.s~ ,tma simil m~sura ~ ~ n-

, ~ / 

,.; '\ 
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pav.eiitaronò l'esecuzione : Si differ\ a decia: 
dere della lor sol"te a vittoria compiuta . 

Si trattò pure di far archibug"iare il Co~ 
inandadte della Guardia de' due Gonsigl j 1 
Cochon , ex-Ministro della Polizia .; il Gene:.. 
ralè Morgan , l' Agerlte delia Poliiia Des• 
~omville ., é tré:! o ·quhttro Giornalisti; Rew:. 
beli volle acl ogni patto il sacrifizio di -:Bom ·!.. 

don (de l' Oise) • Sicwm.e la misura della 
deportazipne non era ~ne'ora statà proposta, 
si parlò solamente d' imprigionare Barthélé~ 
.my; dichiarando I:t sua élezione per nulla • 
. Auge1:eau dovea rimpiazZ'arlo ; -i Triumviri 
non gli t_enner parola; ed egli ·ne fece la 
sua vendètta ai 0o pratile. • 

Non .contavano i congiurati, sn una vitto
tia sì facile • Barras lasciò dunqri~ ad Au
gereau il pénsiero di co_mparire alla testa . 
delle truppe • Si vede che Bàrras non , ma n..; 

. d' d l ea _mai 1 ,prg e.riza • , 
Sot_tin propose ai Triti m viri di far. nella 

botte dei q fruttifero venendo il 18 affigge~ 
-te un proclama annunziando che :il Dìretto'
j'io ùon avev~ fatt'altrd se non colla fotza 
,ribatter la forza, e ch'era stato alttaccato 
t1a lle truppe d~' due •_Cqnsiglj • JJn tal fatto 5 
t1 isse ~ Larefoeiller~ , .~ sarà tràppo facile ' a 
.s-menti~ si, il p.opolo non lo crederà.;.. . Lo' 
crede N), per un giorno; rispose Sottin , ed .e 
fJHanto basta ; quello che in seguito né pos• 
$et çredere, poco ci imp,orta ~. ò-.. L'ingegna-: 
~e Mini§t:to. s:''inçaricò d~l prf.lclama ; irinap-r 

, - l A. 
n; ~ 
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zi le cinque della mattina egli era af1ìsso 
in tuttò Parigi, e non si mancò di swan-
-gerlo. nei J?iparti~nenti: . · . 

Pnma d1 far tJrare Il Cal'lnone dt allar,
me, ordinò il Triumvirato che ' si arrestas• 
-sero i due Direttori Barthélefny :J e Carnot'. 
Un tedesco Ajutante Generale al Ser·vizio di 

r- Francia fu incaricato di questa ese~uzione' • . 
Carnot aveva piuttosto voluto esser vinto', 

che vìncere con quelli , che riguarda va qua i 
Realisti. Ei non vedeva da un canto che 
la deportazione , ·aall'altrò come Re.gicidct si 

· Jigma va di vedere una forca. Poco mapcò :J 

~ che non venisse 'arl"estato' e sa1"ebbe stato 
ammazzato senz~ altro,- po:i_,chè i Triumviri .òi 
quali crec;Ievano dover temerlo, ne avean 
dato l~ ordine espresso. Non avea presa ve.
runa precauzione, ect era a letto · nell'atto 
che gli sgherri incaricati del suo a.rresto , si 
presentarono. Il suo fratello perdè quasi la , 
t e.sta , ma il ·suo domestico non si scç:mcer
tò . Prese la candela , . dichiarò, :che il -suo 
Padrone erasi coricato nel . piccolo apparta:
:mento, e fu 'per l' appun•to conducendo la 
-gna'rdia , ç;he. a ve a l'ordine· di arrestarlo, 
che diede tempo al fratello di Carnot di av~ 1 

.:visarlo, e di _favorire la sua evasione. Il 
·Direttore pressochè nudo salvoss1 per una 
tl~lé porte del giardin-o del Luxemburgo, 
d.i cui aveva conservata · la chiave: code-sta 
'Ghiav~ non rit~ovaridosi ~1 ~omento ~~ us·ci-

, re , la · S.,~:Ja gtllda ,. fu Ebh~ata a ne.ntrarl} 
L -
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oilelit appartamento~ nel punto ~he ne . :s~rti:. 
Jva la gllardia vi sopravvenne da un'al{fa· 

·,pa;te, ed ebbe molta ventura .in non _esser 
~,s.orpreso. _ . . 1 

1 
- Catnot non sapendo .ove andarsi, presen~ 

.tossi aapr,ima ·ad una locanda; non vi tro
w-apdQ .alcun appartamento, vtioto 1 'si decise 
di andare da uno de' suoi amici, il guai 
.ftJggito.., efa . pure. per tema. di non essere ar

._.resta1t>. Intanto dl Cannone · si faceva · senti-
é 1 é diverse pattuglie - trascorrevan ... le 

strade. Carnot fu obbligato ydi confidarsi- al 
)~orti ere della Casa del suo .... Amico. Disse 
.chi er~,. palesò 1.!1 .,sua situazione, doman
dando un asilo. Il povero Portiere sen~ibil 
aHa disg1·azia non esitò un moq1ento. II suo · 
ca,merino divenne un tetto ospitale, e il Di- . 

.J:ettor fuggitivo .vì restò -qualche giorno sen
za alcun_accidente fune~o; ebbe tempo · 
\ilppresso di scegli~r.s_i . un- altro ritiro 
, Carnot . non è dunque morto , come ognu· 
l'IO credeva. La --sua situazione non ci p~. 
mette di nominare il luogo ((l). dov~ giun~ 

~ 

(a) Questo segreto sussisteva il) effetto nel tempo· della 
pr.esente p-ubbli_~azi0ne : ognuno il teneva _Per morto , non r:~= --~ 
ne sentendo pm far parola , e creùevast ancora che- ai '"' ::: 
Triumvirato fosse riBscito di farlo toglier dal mob'ifò coll' ~- , - ~ 
opra di qualche suo Emissario, da.ccM parecchi ne avea ~~ 
già p9sti segretam~nte in sull.e traccie . Le Memorie' di ~ 
Car~ot pubbtil'ate d~t lui ll)er:lesiruo tolsero ogni • dubbio su 
Q_Uesto puote •. Ma l:ien_ lontan.Q dal vedervisi in esse alcun 
cenno di pentimento, o di rimor·S!b i vede piuttosto un 

A 4 
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à s0Hrarsi . dalle ricerche de"'-su!Ji nemici:~ 

- ; quello che possiamo assié:~rate è , che non 
. ha da pentirsi della sua condotta politica.~ .• 

C6nfessa e rimprovera a se medesimo i suoi 
delitti, non · si rammenta, che. con orrdre, 
e forse con pentimento, il 2 I di Genl13:" 
1·o ; . i rimorsi che prova raddoppiano la sua 
disgrazia • · 
' Barthélerny non seppe sottrarsi all~ arre .. 
sto. Barras avea per altro cercato di far_,.. 
glie~lo presentire la sera· stessa; egli portèi 
l'indolenza fino a non prender la menoma l 

precauzione;_ dopo aver fatta ui:ia p<!rtita di 
triB:rac, andò a coricarsi , e fu ,arresta t o n~l 

. proprio suo letto. 
~-~ Barthélemy, senz'aver de-'gran rneiz-i·po~ 

.siege fer altt:o un · giudizjo sanissimo _, e 
~ti lumi in diplom_azia • La slfa corrispon,.. 

" denza ·col farnos Comitato di Salute Publt
ca , nòl lascia senza rimproveri; c~n tutto 

' 

OorM che cetca nella sua nièdesima apofogia di rispar
miare i partiti, e le persone che aveano allora clell' Ìll.
fluenza ; come se ancora sperasse di poter qualche giofna 
raccomodar le sue cosé ; parla della sua passata elevazi04 
ne con un sentimento di compiacetiza ~ d' otgòglio ; e la~ 
scia travedere assai Ghiaro ch' Egli non ha giii abbandO'• 

......_...-,ftala:-r:~ Ji,uoluzio~e coli_' infame c::c_medo de' suoi prìncipj' t 
:........< ~ . ma cne anzt la Rtvoluzton~ ed 1l pdsto ha àbbandonato 

Lui suò malgrado, e che farebbe ei:ìa:ndio qualche tran• 
sazione con essa , se mai tornassegli il dtstro, S.iffatte pO'• 
litiche conversioni son 15aje. Le c::ircostanze• si sotio per 
lui cambiate· , ma_ non il cuore • Il, Lupo c-an,gia di pe-kJ · 
ma llQn .di ve~zo. L' Edir~ .,J 

) 

·l 
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10 sÌ . puÒ dire che avesse portate a11JI.ref'ii 
toriato delle buone intenzioni: ~meva; del'" 
la tondotta de'-~>uoi Collèghi , e s9prattutto 
di esser loro <_! Ssociato .•.• La vigilia del suo 
arresto sembrava molto lontano dal credet
lo ~ Carnet in !asciandolo gli diss€ ridendo : 
Caro Barthélèmy tranquillCbtevi: Essi cerdzè
ran forse di farmi assassinare~ ma qu.anto 
a Voi, siete troppo buon Uomo yerchè vi 
debbn~ temete i ili tratteranno da Sovrlillo 
" mbecille ~ ·vi raderanno i capegli, e vi chiu

.deranno in 1m ,chiostro~· Nè l'uno nè l'altro 
credevano il · colpo tanto vicino • AUorchè 
vennero ·ad ar~estare J3arthélemy, non si 
:Jlermise . il più piccai riflesso j e nepput " 
chiese di veder l'ordine del suo arresto • 'Le 

~sole ·parole che gl.i sfuggirono fnr _queste: O 
mla Patria! •.• •. Letellier l'i volgendosi alla 

. -guardia domandò èhe gli fosse permesso di 
· a eco m pagnare -il sùo Pa·drtme • Barthélemy 

non potè -a meno di piangerrie per . tenereZt• 
sza , e Letelliet ·stringendo con forza una del
le sue mani gridò . oon quell'energia ch'~ 
proprifl della virtù : Sì. sì, non vi abbandone"' 
rò mai. _...' " · ~ 

A pp,ena i n1einbri della - Commissione· f~:t· 
ron raccolti che vennero circondati da una 
forza considerabile l Augereal.!- n'era @.Ila te:-

, sta • Ro0ére e Y~llot v6leano aprirsi'· ima 
strada per ~ m€zzo alle ttuppe colla pistola 
alla mano ; ma PichegrÌl vi si- opposè •~ I no
.$tri CollcghL quì n~;GeQZ~i 1 dis~' e.gli , 6on -srJ-t 

.-. t ,..:;JI" 

\ ' 
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1W armati' e sarebbero· ammazzati; da qu,_e-.. 
sti bricconi:, non li lasciamo. Nel "FUnto 
stesso si sentì dello strepito~, egli era il Rap-
~xesentante .Delarue ~ che per non separare 
~1 - suo destino da q nello de~ suoi · Collegh~ , 
;avea avuto· il coraggio di sforzare tre volte 
-la guardia p.ér arriv.are alla Commissione· . 
Sordo ai consiglj dell'amicizia, uscì dopo 
.aver dato un abbraccio, senza rìsvegliarli; 
alla moglie ed ai Fjglj • Giunto alla Com-

, missione : Caro il · n;z,io. Delarue , gli gridò 
Pichegrù, che venite. .a far· quì? Noi siamo 
sui . punto di essere arrestati • . - Ebbene ! 
Fispose, no~ lo sa,remo insieme. 

Un mo~_ento dopo entrò la truppa. Io vi 
arresto in nome del Direttorio, disse un A .. 
jutante di Can1Po di Augereau. Che dì w 
-mai disgraziato ? l'.Ìspos~ Piche.grù. - Sol-;
dati! gridò un membro delia Commissione , 
sareste mai tanto vili JLa arrestare i Rap
presentanti del Popolo , da metter mano. su 
~ichegrù.,- il vostro Generale? I soldati si 
guatdarono in viso, e non ebber coraggio 
<li avanzare. Giunse Augereau, e si incari
cò cogli Uffiziali del suo Stato maggiore di 
~egyire egli stesso gU ordi~i de' Triumvi
ri. Quattr<;> Uffizial'i avventaronsi su Picl1e· 
·grù. 4\ugerea.u ' e quattr'altri ·egualmente 
Jaf!ciaronsi sopra Villot. Aubry, Delarue , 

' Rovere fpron pure arrestati. Tuttj invano 
...eercaron difendersi; la vinse il gran ·nume

~ -:r~l\ov-ere.., e P~cqeg_rù furon feriti,, e strac-
~ 
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eia ti j !or abHi. Delarul_':! a. cui era l'i uscito 
· d'impugnar u,na delle sue pistole , ch'era 

.. sul punto 'di scaricare contro Augereau; ri
cevette nel braccio 1.10 colpo di baj onetta 
che il disarmò . · · 
· Dumas uno dei· membri della Commiss.ion 

degli Anziani , trovavasi ~el mom~nto i~ cui 
eran venuti per circondarla; scese con .gran 
s'angue freddo, contando poter salvarsi sulla 
'sua divisa militare. · Niuno può uscire, -gli 
disse_ la sentinella. Io de~t·o saperlo, rispose ~ 

-Dumas, a-vendone dati io stesso gli ordini.
Scusatemi Generale •.••. e Dumas, passò oltre 

, senza trovare più ostaco1L Bisognava sorti
re altresl da Parigi·. Imaginò Dumas di mon· 
tare a cavallo, accompagnato ~a due suoi 
Amici travestiti da Ajutanti. L'accorto Ge
nerale . arri va alla barriera , vi dà i suoi Qt 
dini, ·passà dietro le 111ure sotto pretesto . di 
rendersi a un altro po_sto , ed ottiene in tal 
modo "di allontanarsi . ·, ~ 

Bourdon (de l'Oise) era accorso ancor e
gli fin dall$1 mattina,. e trova vasi , nella Sa-

1 Ja; uno de' Militari, che era stato ~enz.' al-
~ tro suo Compagno nelle armate rivoluziona

rié , sembrò int.el'fissarsi pèr Lui, e cerc.ò di 
'sottrado dandogli bruscamente unò spintone 
verso la porta: . Bourdòn avved:utosene dimo
strò un'indignazione che gli fe' mG1tQ onore . 
Un ta l..Ja-vore, gr:;!,· d' .Egli , è umilt(Lnte , nò 
non -voglio sottuir i • . O miei Colleghi ! di:
men.timtc · i 7l!lei. . r..awor.si. ; voglio: ~mer:,itarmi , 
' . 
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la vostra stima, essendo et iJalite fi.éi. iJ~s itd 
qestino. A _queste par0lè se gli a vventar.ono 
addosso, e fu trattato . orribilm-ente~ strasci
natv sulla earret,ta not'l rifini\ia di dare in 
~mprecazioni contro i tempor'eggiatod 1 i qua .. 

) 

li, diceva Egli, erano stati _,c. agione di tut-" 
ta questa Catastrofe • _ 

_ Tutta le 1,lsci-te delle :fnilleri~ erand ac:.. 
capate dalle trup_pe di · Augereau ~ e niuno 

·poteva entrare. Contu1toc.iò sulle ? ore una 
trentina di t~embri de t Consiglio de' 500 e" 
ransi racc0lti n..:Ila lòr sala: Non :vi eran riu:.. 
sciti che t1:aversar1do. le scuderie e i giard:ì
i1Ì, . e dando la scala t a ai m uri del vicina:"
to. ' Aspettavano essi un piÒ. gran miJ.ner{) 
de' Ior Collé' ghi.; quando uno di essi anntHJ:.• 
ziò , ehe gli ispettori erano portati via con 
violenza, e che la forza armata c~ccìava i 
Rappresentanti del Popolo da'Ila s-a la · del Con.:.. 
si_gJ'o deg1i An:z.iani_. Non dubita-ndo di a ve'
re la stessa sorte , i trenta· Deputati si af ... 
rettaronQ di mettersi in sessione s·otto la 

-Presidenza eli' Sì rne011 • ~ 
La prima risol.uzione , che presero fu d:i 

citare alla sbarra il: Comandante del post0 
.sitaato ai cancelli delia gr,an Co~te ~ per in.:o 
timargli di consegnare il passaggio agli u.;. 
scieri incaricati deW Appello dei Deputati 
assenti ~- Codesto Cmhandaate era il galant!. 
Uomo Bio t ; il solo LJ.ffidale, che in iaL cir~ 
<;os~anza par eh• abbia sentito quel che 1' O"' 

ner~ gli _pre$criYe a_. I,o .J.ono prigioniero- a! 

l-
l 
l 
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par ài. Vol, èlisse q~esto ?l~av ' Uomo, sul rl« 
fiuto elle ho fatto dt ztbbLdlre ad altri ordi., 
ni, salvo che (1. quelli del mio Comandan .... 
w. E~ stato messo un ~listaccamento all' en-.. 
tra.ta per bloccarmi co~ miei . Granàtieri., U q 
tal rapporto togl~eva ,ai membri uniti ogni 
comunicazione al di fuori: nella impossibi-. 
lità in cui trovavansi di chiamare ilor Col-. 
leghi ? si determinarono a profittare del po..,. 
co tempo, che lor rimaneva per consegnare 

. la lor protesta in un processo verbale. 
Aveano appena incominciato, che il Ge .. 

neral Polnçot con tre o quattro Ufficiali di 
seguitq, che pel viso annunziavano' una gio-. 
ja inlpudente' e feroce ' s'introdusse nella, 
sala per una delle porte laterali, con in ma
):lo un- ordine di Augereau, che lesse con un1 

.arroganza degna della sua missione. 
. $i ordina all'Ufficial, Ge~er(J,le Cm7J-andant~ 
(l. lle Tuilleri.e di far evacruire lè sale de' 
due ·consiglj , e d~ -r.m pçrmetterne l' entr.atrJt 
Cl! c hil:.nqlte. · 

$o#osçrittq A UGER.EA U . 

Sembrò. cl~ a questa lettùra uno $C\loti"' 
mento ele~trico agitasse i membri tutti; si 
disputa-v an l'onore di montare · alla T ribuna, 

-q~ando H _ servidor dei Tiranni lor disse ; 
ch'egli era solclato , ~cht}-doveva eseguire. gli 
prdipi de~ !)uoi Capi, e ·che non era venut4 
per delib~rare. Si domandò copia deW'ol;d~.,. 

J 

.. 
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tie, e poiche- fu trallé mani del Preside11t~ i . 

.dichiararono una~imemente i Ràppresentan• 
ti, che la sola_. violenza poteva farlo esegui
te"" Il Generai feèe ségno ad un tniHtar~ 

. .çollocato alla ìJbrta pet c.Ui era entrato ; e 
, nel punto medesimo · un gran · nurl'lei'o di sol

dati àrmati introdussetsi nella sala. Alla vi- , 
sta ._ dei Satelliti della Tirannia; che già col
le lor bajonette urtavano il petto de" Rap..a 

- pre·sentanti, pronunciò Simeon col tuon del 
dolore; e d'una viva emozione queste pa .. · 
role degne di osservar si: " I dil'ittL del Po
"' polo sono annientati; taÌpe·stata è la Co.u 
" stituzione; la Rappresentazion Nazionale 
'~ è indegnamente- oltraggiata, ecl il luogò 

'~' delle $Ue Sessioni è profanato dalla forza 
'' artnata l nfìno a tanto che la Giustizia 
'' ' abbia, colpiti gli~Aut;ri di tosi rei atten· 
t~ tati, dichiaro in nome della Nazione che · f 
" .1' Assemblea è disciolta., ( 1) , 
.. .' I Rappresentanti vie pi~ sospinti; minac• 

(-z) Ramei ha vòluto ."gittarè del rlisfavore sul Corp6 
legislativo , facendo un paralle116 umiliante della sua con· 
dona al 18 fi·uttifero , con quella che tenne 11 Assemblea 
Co~tìtUet'lte al-· g-iuoco di palla il II]à che avrebbe mai fatto 
èod~ta se il Ti·Nmno Luigi X V 1 avesse avuta aluettan
t a fermezza ; che i Repubblicani del Luxembotgo ebbet' di 
aullacia? Non fu già un Maestro · di cerimonie q;u~: l ché 
fu graziosamente invlato, ma A ugèreau con il seguito di 
to,6oo soldati •••• Mil·abe<~vea- diçb!arato , che l' As
semblea Costituente non avreb6e ceduto, ne alla forza 
dellè baionette • Tutta la foi·xa delle bajonette li' imnW3ò 
al zS fruttifeto_: 1 - ,_____ __ . 

l 
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dati c1a1Ie' bajonett~ arrivaro11_0 . ~elia· gr.atf 
corte della Cavallenzza' _Lung1 d1 trovar_a• 
perta la p~~t~ ~ siccome ~l Genet~le lor .a
~c:ya annunciato i altre baJOnette 1ncrocCia• 
ronsi di n'ànzi a loro • Espressero la ·t or sor- · 
presa; ed ebberò in risposta; . che dato era 
Pordinè eli procedere a qu·alche attesto • 
Poin<èot dopo aver dettét una parola ad _ uno. 
de' suoi ufficiali , domandò del Rappresen
t-ante A!Jbry: Etcoini; disse questi • . .Se -gli 
accostò l'Ufficiale, e il .condussè in disparte 
de' suoi _. Colleghi , che ebbero in allora la li·. 
bertà di i'itiràtsi, ' , 

A. mezzogicn'n.G un -grarl hurriero _di Rap
presentanti.?. eransi unitì in casa d' titw di 
loro che abitaù nella contrada di 'S. On·ora
to , -Vi fu a . pieni voti deciso · the si . bra"' 
verehbe ogni rischio : ogctt1n de' consigli for .. 
matosi su unà Iirlea · si presentò alle porte 
delle sale delle 1orò . Sessioni .~ Simeorl e P a• 
stm·et fregiati delle lor ciatpe preéedevéln·G · 
t{Uelli de' 500 • . Si . fece alle truppe , che 6C .. 
cupavano le ~ntrate; una sotrtttia#o~e di la., 
s.tiarli passàre. Sul lor rifiuto, ~ si parla ad 
Esse il ling.uaggio dell'autorità, e dell'in- . 
degtlazione. 1l Càtnaìldanté teitrendo, che i 
sùoi Soldati non si lallciasseto scuotere , cliè 
ordine ad una Compagnia di Cacciatori a 
Cavallo ~he matciasser di trotto .. contto i 
Rappresen tanti del Popolo. • • • Vicit~i , -ad 
essere Ga1pestati furon costretti di ri~irarsi 
C(i)n p~dpizio. Jonrdan dene boc€he dkU_tp,. 
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da110, brav~ncto H pericolo ~i ·attac?> alle sbar
re d'una finestra: Briccone, disse al Cava
liere, cb:e ·marcia vagli addosso , tu puoi 
schiacciarmi , ma non · mi farai fuggire pe1· · 
questo. Il sol~ato in.terdetto ferma il cavai- · 
lo, e norr ardisce d1 con su mare il delitto : 

Il dì medesimo alle 4· della sera, più:· .di 
So Membri del Consiglio dei soo erano radu
nati nell'appartamento .di André (de la I.;o .... 
2ère ) nella Contrada Nuova del Luxembur~ 
go, dove si occupa va'no a stendere ùn pro
dama al P.opol Francese. · Pastoret e Jourdan 
.sacrificandosi all'onore. della Nazion'ale Rap, · 
presentànza si offrjrono di bravare ogni pe-: _ -

· rioolo, e di portarlo e$sÌ meàesimi al Di
rettorio. Le prime sottoscdzi~ni erano a p-· 
pena poste che venne la forza armata nel!~ 

-contrada medesima a circondar~ la casa di- . 
Laffon Ladebat. Non si potè dubitare , che. 
quella in cui , sJeran raccolti non fosse pur 
disegnata ·, e ben si- aç·corsero, che sarebbe., 
stata una sc~cchezza l'abbandonarsi mani 
è piedi legati al furor del partito, che trion .... 
fava. Si aggiornaran per tanto a.U' ~ndomani~ ' 

Le persone raccolte all'Odeon diedero com · 
pimento ai fatti loro durante la not.te, e fin
dalla mat.tina del 19 le vittime funmo de~ 
stin.ate, le spie erano loro d'attorno. La re~ 
sistenza divenlile assai più difficile ;. non fu 
possibile di con..cE::rtarsi , , e nè manco di ri
vedersi. I piit ·mar~ati furon costretti a cer- ' 
çars ·· un asilo; gli ~Itri non a ve ano bastii.n-

te 
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(e _influenza. per. formar, qualche. intraptesa 
-da tentar eh resistere ali oppress19ne. 
. Parecchi membri de! Gonsiglio degli An
~iani erano andati a raccogliersi in casa del 
ior Presidente Laffon-Ladébat. ba forza ar, 
mata si presentò, e cinse tutta la Casa. E
gli era a tavola allora colla ·sua moglie r ed 
i suoi sei figliudi ; i suoi Colleghi delibe
•Ja vano in· una stanza vicina. Vennero a p re, 
venirlo dell'arrivar della guardia, e fu sol
lecitato a nas·condersi. Nò -uò, diss' egli, 
presentandomi a loro non a-vanzeranno più 
oltre le lor ricerche, e i miei Colleghi po
tranno fuggire. Disgrazia t a mente ~ape vasi 
ch'essi erano nella Casa, e tutti furonQ ar
;restati. Venne un deliquio a Mada.ma Ea
'débat, il suo Sposo tenevala alle sue brac" 
~ia, e riceveva le estreme carezze dai sei 

, :figli, che gli si serravano intorno piangen
do • Figliuoli miei , disse loro , deh nQn pian
-gete, clze il Padre -vostro non' e colpeyole. 

Intanto che i Deputati arrestati eran con
notti al tempio, si deliberava al Luxembur
go sulla lor sorte. , Molti Congiurati propo
~ero di farli archjbugiare issofatto • ~ottin , 
J3ailleul, Rewbel furono di quest' avvis9 , 
La Reveillere , che alla · mattina era sembra
to . decidersi tutt'altrimenti, ·cedette é!ll~g{a .
:ze del suo Collega. Ma Barras fortémen·te 
si oppose a tal misura; venne app-òggiato da_ 
Dondeau, il quale non si sa il perchè _,_ si ' 
trovava un uegli aO'eoti del Co {itato ; 

':.? B 
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Guil1emardet fn qtl~Ìlo, che per -finire pt'd.; 
pose la misura della deporh?-io.ne, invece 
della· detenzione riel Castello' di Ham come 
s' elìa proposto· poc'anzi • Coctestd Guilìe·mar· 
(Jet, Giacobioo nel i Z9i, . poi co1 suo ami
co Bailleul alla testa. delle Compagnie~ di 
G,gsù ~ai 9 di Tertrtidoro ~ poì forsennato di 
nuovo prima del 18 fruttifero , fii uno· dtt 
principali Attori di questa giornatcr .. ll suo: 
:t.rnico La Croix gli avea predetto· che sa
]:'ebbe stato un grand'Uomo;· èd il misera
bile Chiru.rgo di Aut11.n bppte.senfa o'ggicfì 
la Nazicme France.se presso di S. M.· il R~
ili Spagna • _ . 

l deportati arrivando al Tempio t'roval'O"" 
tlQ il Cottm1cdoro Sii" Sidney. Smith ; quej 
~esso , che o:i c~mbatte . con_~ro Buonapart@ 
}n Egitto . Stgnon , l or diSse ·11 Generale 1~ 
~lese , jeri voi eravate membri del Governg 
Erance;e, in oggi che la disgrazia ne av~ 
-viçinct , vorrei potervi pur essere di qualah~. 
-vantaggio. Egli ·in veder li p.artire fu mosso 
lino alle lagrime. - Così dunque,_ diceva-Jo . 
l"icompensa la Francia · i suoi dif;;nsori ? .l 
Francèsi. , s'an ben crudeli. ! ... Comocloro 1 rispos~ 

..... ~'h1rinais , non lo credeste già. Non sono l 
- ~ Fì"a.ncesi, ch.e ci deportano, essi ci compi.a11_~ 

o; non confondete i miei Compatrioti co~ \ 
·zor. Tiranni. 1Y.{ul"inais dimentica va le pro~ 
prie. sue disgrazie Fer non occuparsi che~ 
del'C onore della sua Patria. _ ~ 
: Q;ue-sto e <iliio~ al tS fruttifero si 

-~ 
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tèse ai suo pos~o all'ora c.onsueta, nulla Sll'"' 
pendo di ~uanto era acca?uto? no.n istette 
gran ternpo che. rre venne 1strmto • V0i. sie• 
te sulla lista. fatale ~ gli dissero, f uggittJ; 
e non vi fate vedere. - F,arò , disse, i.J1 
m.odo di sehivare il pericolo ; · ma nori fug
girò. Non ave~a ancor fatti fjo passi . c.he 
sentì il nome eH Murinais, Eccoini; disse 
volgeaclosi; e addrizzandosi a quelli' '"ch'era.: 
no accorsi per arrestarlo ; io son qtLel dess(J, 
non - v? ingannate. I suoi capegli é:51nuti 1 
quella dign_ità ~ queli.a calma che dà l~ inno-
c;;enza, quel sacrd rispetto . che imprime la._ 
vecchiezza ; niente . potè ftisarrrtarli ; e lq,. 
strascina.rono alle pri-gi~nl del T'emp-io • . 

Sottin a.yea pot' anzi · ~ondotto a codest:t 
prigione . il dire~tor~ Barthé1~my • è1zi è co
swi? dimançla Augerèau (fissando in viso · 
Letelli~r . che accom pag11ava il suò padro ... 
tle). $gli è un-miò amicò ; rispose :Sarthéte:_ , 
.my. - Non sarà t.erto tgntato di segutuy
-yi. per tutto • -- -4.ndrò per Wtto, dovrm
que andrà il mio Padrone , ·replica Letellier 1, 
e morrò ancora s~ bisogna con lùf. _:.. Au
gere~'l.\.. slandg su quese amico fedele tin.d 
sguardo ', ai (:ojle:ra 1 e,:si aliontanà cospettan
do. Ql.J:ì).'l'to d Letelljer · fu nobile e genero
sa la.-tua condotta,_! Ass9ciandoti alle disgra· 
zie del tùQ P~drone tù bai saputo as~icu ... 
rarti per sempre la stima dì :chiunqu·e è fat
tq p~r~·appr~:tzar la .vtrtl\; passi il tuo no·,.., 
m~ alla poS;terit.à.! La tua ~ a.ziotle rift~ss.a, 

B ~ 
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dia ~ualche ·sollievo all'animo stanco eia ta11~ 
ti delirti_, e faccia dimenticare . un momen"', 
fo. i birbanti, e gli ingrati. 

A for~a d'istanze si aperser le porte del"". 
fa prigione . alle Spose dei deportati j la. sor.., 
te dei lor mariti non era ancora decisa. Le 
Signore Ladebat, Murinais, Delarue, Ro-.. 
vere , e Aubry vi giunsero cinte dai loro 
figlj. Quale spettacolo per queste donne in-. 
felici ! Ogni passo éhe innoltra vano nelle 
corti di qqel terribile asilo, diveniva per es
~e un nuovo supplizio. Alcuni soldati ub .. 
hriaGhi insultav.ano al lor dolore ; Codest6 
bricconi, diceva tal uno, saran fucillati do .. 
?Jlani. ...,..,.... Certo sò ·che faranno la bmtta_ 
smGrfia, soggiungeva tal altro ! Il più gio
vane· a~ essi li pregò di tacersi' aggiungen~ 
do che v'era della barbarie a tenere uri si.,. 
~11il linguaggio dinanzi alle Mogli rlei dete ... 
:puti. Que' miserabili no~ gli risposer-o che 
~o~ delle ingiurie. Pichegru vedendo arri-9 
vare le Spose de' suoi coiJegh'i venne loro. 
all'incontro-' e prese . tra Ile sue . braccia il 

' picGol ' ragazzo di Delarue , il, qualè piange
va: E perchè zJiangi w caro bimbo_, disseg1i 

• :P·ichegru c0lle lagrime agli occhi ; e ba
çiandolo ? Perchè, rispos' egli, que.' catt:ivi; 
~Gl4ati han arrestato il povero Papa. - Tw 
~~~ be.n ragione, soggiunse Pichegru con in.,. 
çl ~gnaiione , e lanciando sui militari an' oc
çh,~a\a (1i dispre~z0 ; son proprio cattivi so!--. 
~Qtti ~ !1oiçh~ ~ Q!fO~~ sg(.ga,&~ ~011 l9- fareq'Q~r 
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fla bo}a~ S~mbrò che· queste paroie ii ' fui: 
minassero; si guardarono id faccia l'un. l'a}:.;; 
tro, e si tacquerO'• 
. Augereau vedendo uscire due mo-gJj del 

deportati che si sti"L~ggevano in lagrime, dis
•:Se i"idendo : Codeste donne sono ben sciocche 
-a far piagnistei·; vorrei· compatirle se fosse .. 
ro le loro Amanti • " .., 
, La minorità dei Consiglj ei'asi unità ai 
l'eatw deW Odeone, ed alla sr.:uola di shi
turgia • Le ptimè sue operazioni furono con
secrate a stender le liste di prescrizione . 
UR Segretario nominava , cqme ai 2 Set!. 

· tembre , i Deputati per ordine di Alfabèto ~ 
:A ciascun nome il Presidente !Uettevalo a 
voti: Sarà ègli deportato un tale? IL suo 
tollega di Deputaziqne rispondeva~ Sì : gli 
altri alza v an la . mano in segno di adesi a:- . 
ne ; e il Segretario _il nota va sul registro fa" 
tale, - .. ~ _ 

Quando tf venne a • Marc-Crtrtln il Se:.; 
gretario . pronunziÒ . molto • ale i} St10 nct· 
me • ~ E . chi . ~ t-ode·sto? Noi ndl conosc'ia-· 
mo i noTi (lCL< rrlai parlato - Bah ! grido u-h 
me01brq d~lla -depu-tazione; è tutt'imo. Egli: 
era dell' uhion· .di Clichy, e tle-vè passa:r cd• 
11Le gli alt~i, è si rideva ! ' · 
. 'Si tenn~. il medesimo stile per i Giorna-' 
list~; Bailleul con~sceva più particolarined· 

- ~e l~ \rittirne ; e fu incaricato' di nominar~ 
le1• I . fogli delle r~presentazioni teatrali 1 t; 
gli affis,si non furon J>Uiilt9 ri~parmiati • ~ 
~- - B ~ 1 
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Quancto si portò al r.Fempìo i decreto di 
deporta~ion .e, Augereau che vi si trovava 
disse con furia: Ecco come fa,n sempre., gua.

. ' stano wtto col loro moderantismo • Bour-
on ( de l' Oise) copren,dosi il viso con am

be le mani gridò con grande affanno: Dove 
troverò io dunque a riposar il mio capo, io 
ch'ho votata la morte del mio Sovrano? 

Le Moglj dei ··deportati si portaron da 
mcii ti dei deputati per ottenere un qualche . 
·sollievo alla lor sorte. E di che vi lagna te, 
.rispose lor Jacomin stato eletto Membro dei
la Commissione degli Ispettori t i vostri JYiftL
_ri~i saran· deportati; rneritavan-la -morte •.• Si 
son trattati con molta dolçe~za, aggiungeva 
un. altro, dovean.o ~ssere arcllibugiati. Bail
·_eul diceva con un xiso sardoni~o, che la 
Guiana ~ra un ,Faese buonissir:10, e che la 
deportazione .non àvea. n.ulla d1 alla.rmante. 
Lehardis fu il solò che in questa circostan-

a mostrasse qualche apparenza jl.i uma
nità, 

La moglie d, uno dei Deputati andò da 
Meilin sperando di intenerirlo col fargli p-re
sente e l'età avanzata, e le malattie di suo· 
:Marito ; ~Ila iu1piegò queW eloquenza sl te· 
nera che vien dal cuore, e che pare sia: 
.propria è,sèlusivamente alle donne. · ·Sembrò 
.Merlin per un momento commosso ·, e gli 
scapparono alcune lagrime, e tutto promi
·Se. :Appena ,tornato al Direttorio si .-imes"Se 
in ~ un attime dall-3- sua Emozion.; e fu il 

~ ""' 
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Jlrimo a propon:e l'ordir; del gi_m·no s0 pra ìl 
riclamo ·. Non si credera; ma Il tutto è ve~ 
-rissimo, Merlin lasciò . ~orrere due o tre 
lagrime. Si . è vendicato di questa sorpresa 
-col rigettar Ja domanda . · . 

Madama Ladebat i·wn veniva gian:1mai al 
tempio, che suo Marito non le dicesse : Mia 
cara, poichè volete fare dei passi, guarda
te·vi bene di p-arlar di me solo, parlate per 
tutli. Io non mi deciderò giamma~ fL sepa
rar la mia sorte da qufdla ·de' -miei C"lleghi ~ 
Laffon.;; Lad~at era alla testa di una Casa 
considerabile di Commercio ; il sospend~re 
i suoi affari poteva tirarsi -appresso la· rovi ... 
na di n1ol(e case~ Questi riflessi erano im"' 
portanti' ma rion furono. ammessi. 

Due ore dopo il loro arrivo nel tempio, 
i deportati visitarono gli appartamenti della 
torre . Ecco la Camera dello Sventurato Lui
gi , .XVI, disse La villeheur~ois che l or servi .. 
va. di guid.1 • Rovere ch' era presente levò 
le mani al Cielo, .si battè la· front , e siri;,. 
.tirò con spaventa... . 

EsaminarOfl:O i deportati an attenzione le 
fra.si .segue-nti scritte olia. mattita sul 111:U"" 
ro d'uno -tiegli ,appartamenti del .tempio. O 
mio Dio perdonate a coloro che ha~ fatto 
morire i miei Genitori! Veglia(e su me daWal-
. to dei · Cieli ! Possano i Fr.att:cesi esser feli ... 
d! _ , Signori 1 disse LaviUeheurnois, da 
quest.e po·clze prLrole scritte dall4 figlia dit 
Luigi XVI, voi potete giud.icar4t d:ella J U4.. 

~4 
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oelt anima. ........_ • Ell' è un Angio1o, aggiahsè 
il Custode ; finchè sarò quì io, non cancella
~~no mai queste righe . ~ Bravo, mio ca
Tf!; ' disse Pichegru , vgi siete · un galanwa
mo : p~i , Delarue scris~e al disotto delle pa:
:role 1 _Pos$-ano i Fran.cesi essèr felfci l quest'al· 
tre: Il Cielò----esaztdirà ì Vdti dell'Innocenza-. 

Il Custo-de delle prìgiodì trattò i depor
t.ati con molti . riguardi , e così avea' fatt~ 
sempre co' suoi prigionieri, ~ Qualche .tempQ 
dopo venne -de.stit_uito . . 
~a sèra del 18 •fruttife ro useeli~o dal tem: 

pio la mqglie ~d-~ un deportato, venne abor..;, 
._data da uno cne punto non conosèeva • Voi 
,s_iete la moglié d•lLn di questi infelici; le 
disse? - Sì Signore; ed ella fe_' il nome di 
suo Marito. Ah! Signota, 1J.On. haa1•utogran 
tempo _ di raccoglier dei fondi ·, lasciate clze 
l'amicizia_ gli faccia questo piccolo a \.lanzo, 
e ciò dicendo le offr1 tre rotoli di Luigi con 
qu~lla~ delicatez~a, che non permette nn ri:" 
fiuto. - Uomo generoso.! . Mia mq,tfto nori 
può abbisognarne, i SZLoi Amici han già pro~. 
yisto a tutto ; :-'""" Ebbene, rispose F incogni .. · 
lo 1 Pichegru , .Villot , ed altri non sono ric.,. _ 
chi ., accetiino essi quel che un Amico tirree
·ro- lor __ offre! .d'cendo queste parple lasciQ. 
~druccioJare in seno . alla donna tr.a il . faz."" 
:z.oletto 1 que• l'otoli c;; W e Ha oercava dj nort . 
ricevere. Ellà domanda inutilmente. dat no
l!?e di quest' U0m virtuoSd. Senza farle- ris...,. 
PJita -~i allootana .. _ Stimabite D ! ~ *t tu' 
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~ai · inctarnò ~erca~o · di . s.eppetihré &flà s1 
beW a,ziorie ; . l tuoi •Golleghl han creduto dì 
riéonoscèrti , nò non sì sono ingant1ati. : 

Un vecchio G:he Madama L * * * non ··cO" 
1:10sceva, se le presénta il r8 fruttif~ro, sul• 
la màttin.a l flladama ' le disse ' io ho moz.., 
ta stima ed Amicizia- per vostro Marito, ;ab
biate, la bòntà di -- consegnargli questi 50~ lùi"' 
gi .• Mi ,;incresce di 'non avere. per ora . ad. . 
offrirgli c:he questa..piccola somma.~ ~dàio Ma· 
(,f;ama.;· la -vostra delicatezza non deve sof""' 
frirne • Non faccio che p1·estarè a vostro Ma .. 

. 1·ito questo danaro;' egli. me lo restituirà ; 
tor.nato che si t~. :n veç:r:::l'lio senza ~nominarsi 
scomparve: Non si -stette gran tempo _a ' ri-
Gonoscerlo. , •, 

Pichegru pronto. a partire _per la Gùianà 
versò delle lagrime s.ulla s6rte di sua sorel"" 

. 1-a, e del suo povero fratello, Ministro · del -1 
la Religione Cattolica; de' quali Egli so1a 
sosteneva 'la vita • Essi vatlno a restare ·..se n .. 
za risorse, Pichegru non _fu r'icco che . ili 
virtù. - Parte. Un debito di 6oo fi:anchi
non era pagator si _rivolgono a questi due 
infelici • Possedono ancor .degl~ e.ffetti trop ... 
po cari al lor cuore ; ma non panno eonser'" 
varli più oltre • U abito, il cappello , la sp·a..: 
da del vincitor dell' Ollanda sono espòsti al-' 
la yendita . ...... Quest'erano tuttt;J1e l'icchez..,, 
ze di quell' Uòmo semplice e vit tuoso . Qual 
confronto! Gli a1:1 to-ri pri marj; 'del' 18 _ frutti• 
feré:i ro'Ve:Sciati oggidl dai lor troni si ritiE,al . 

• 
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no nelle l<if' terre; Pichegru aHiero della sua 
povertà erra in esiglio dalla. sua Patria. 

Barthélemy successivamente Ambasciadò'!' 
-re-:, e Direttol:e non possedeva che un Ton
do di· 25 ,ooo franchi di Capitale. < 

Villot al momento della sua proscrizioiiè 
non tavea più ài IoQo franchi) imprestati 
àd uno da lui creduto suo amico, e che 
sotto vani pretesti negò di restituirglieli •••. 

La:ffoll-Ladebat abbandonatosi intieramen· 
te agli interessi •della sua Patria, dimenti· 
cava i proprj -da lungo témpo. Dopo. aver 
posseduto un t immensa: ricchezza, lascia ap~ 
pena · di , che pagare i suoi c-reditori; ed i 
suoi figlj che p~teVan pretendere all' opu· 
lenza non hanno più altra eredità che l'eserr;"" 
pio della sua virtù, e. probità: 

Delarue sosteneva il vecchio suo Padre; 
e tutta la sua famiglia , 'ricca innanzi la ri-

. .:Oluzione 1 ma rovinata da. e!lsa-· .. Non do
vette egli che all'amicizia generosa i soc
corsi che ricevette in partendo. Il suo ri
spettabile Padre era inconsalabily; non. pot~ 
però l'afflizione farlo morire, viveva nella 
speranza di rivedere ,guo figlio. Dopo qua h 
tro mesi di questa crudele separazione , gli 
vien detto che un _official di marina arriva .. 
tg a Pari,gi l' ha visto là nei deserti della 
Guiana; immediatamente vuoi sentir lo e ve
der lo. Il suo ragguaglio deve interessare tut
t-a quanta la famiglia , la -qual però si rac. 
coglie. Il buon Ma:dnp ·arriva. Il vecchio 
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ebbro di gioja si alza per incontratlo , ma 
nell' abbordarto, ~l piacere l~ -soffoca' t! muo
re all' improviso. -

Tronqon Dacoudray non viveva che del 
suo soldo. Egli era sprovisto -ài tutto par-
tendo per la Guiana. , 

~ressochè tutti i condannatì alla deporta-
-z.ione aveano qa lungo tempo occ~pati i 
prlmY impieghi della Repubblica; al18 frt;tt
tifero si :;ono trovati nell' indigenza . Fnfn-

. i:esj r paragonate' e git:ldicate! • • • • -\.: 
:Una lettera di un Deputato proscritto fi'- \ 

nirà- di spargel'e il lume su questa memd .... 
:t~bil gi~rnata -.~ ~ · 
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. -
L; mia s~Ìute e iÌ mio ~oi·aggio .nbn · si 
smenfiscono. Entrambi- denno fare il dis.pet.; 
tG> ~e' nostri carnefici • Essi iinaginav·ano che 

_.coll' attacc·are ,ad un colpo i nostri corpi ooi 
""' trattamenti più. barbari' ~ if. nostro spiritq.... 

1 ~ol privard di quanto éi è più éaro nel mo!J ... 
tl·J , soccomberenimo . disotto_. al peso di tan.;;_ 
tì mali. La forza che viene da una buona 
éosoienza ~ sconosciuta a chiunque ,perse.; 
guitato è dai rìmorsi; la speranza è mO'r..: , 
ta; ii futuro non ·ba consolé\zione p·et• chi 
paventa il. castigò de; suoi delitti: i n~std: 
vili persecutori non pot.evan credere adtiri .l: 
que alla . nostrà rassegnazione; · n'ori. , foteva"" 
no C<!-lcolare la nostra eriergia i n9i la ca:via.,: 
mo da u_na sorgente. èbe troppo ~ loro· stra"' 
niera. l! ri&ore delle. Fi~ufe che ~tend~no· 
c?ntro th noi _nu9c~ p~Sno . s_ostan~Ialt.nenle 
a1 lor ptogetti , no1 c1 scorgiamo 1l termo~ 
metro delle loro inquietezze ; più esse gono 
severe; piò: cresce la nostra speranza ; e più 
prende di forza il riostro confidar nel c:o" 
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y~ggi? '· n,ell'-amor 'della .vera libertà, ne1_ 
princlpJ d onore della naziOne Francese. Gre• 
diamo ch'ella già riconosca la hricconaggi .. 
ne e la scellerate~za de'· suoi Tjranni. Oimè \ 
per~hè .non <'iphiam noi potuto scopride l~ 
ventà mnanZI la nostra pal!tenza, perc;:he 
non abbiamo potuto· dirle.: 

" Da lungo tempo noi tenevam d' ocèhio 
'; osservavamo, conoscevam le manovre dei 
'' triumviri per rovesciare gli ostacoli che 
f' l'ardente ,lor tirannia incontrava , per e .. 
'' stinguer le faci che illuminar Élovevano 
~' le scandalose lor rube.rie, per perd€r. gl' 
~' uomini virtuosi, che volevan far movete l.: la Costituzione sui soli due perni che pos .. 
ç' sono sostenerla, la giustizia in tutta l.a. 
$( sua _pienezza' e l'ordine in tutto n suo 
" l" igor~ " • · 

Già avevamo sventato 1.1n tentativo, di 
cui era Hoche il mot<:>r pdncipal~: . dev' €S"' 

~ere oggi dì dimostrato, anche ai più i nere .. 
duli , che le trùppe dìrette sopra · Parigj ,. 

· sotto i suoi ordini , erano destinate alla spe
dizione fatta in appresso da ~ugereau. Cqn-: 
t.uttociò la 'mia denunzia fu vovata forte 'di 
troppo da certi temporeggia tori-, i quali no~ 
furono più di 'rpe risparmiati, e che hanno 
'di più la vergogna e i rimorsi qÌ essere le 
prime ca~ioni delle nuove disgraz.ie della 
Francia; essi han biasimato soprattutto il pas.,. 
saggio, in cui dò ~ prèsentire che. la mar .. r 
çia di quelle tru:ppe è legata. <\d un -piap._Q 

'\ 
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di attacco formato, da lungo tempo , eont ~o 
la parte· più . sana del Corpo Legis1at'i1to, e 
la di cui . esecuzione nòn è pei' avverltut;~ . 
che ritardata • Eppure quel piano nort er4 

. che. troppQ reale : otto dì . p_rima della eon
sumazion del delittG noi n'avevamo tutte le 
prove morali; ma néi Consiglj vi erario mol:" 
tissimi Uamini, anche tra quelli che pen ... 
san l»ene, a cui ne bisognavano delle :fisi ... 
çhe. Strana maniera di luttar contro i Co
spiratori! Non CòqVerrebbe t'lel Ior sistema 
at·taccarli che quando la cospirazione è .scopo 
piata, vale a dir quapdo !1on vi sono, piìt> 
mezzi da . impedirne gli reffetti ; poichè uri 
Corpo; la d~ cui forza e l'esistenza ~· tutt-a 
consiste nel parlar.e; e nell' opiniori~, deve 
s.0ccq,tnber~ se non ~a prevenire : il nostr-a 
caso ha fornito il. millesimo esep_ipio, Mal 

·grado ~e difficoltà incontrate ad ogni passo ; 
Pichegru ed ib avevapì.o ottenuto che si do"' 
vesse fare Uri rapporto in 110tne della Com~ 
missione degli Ispettori. Importava'. che il 
membro incaricato di farla aves$e il niend 
possibHe di prevenzioni a ' combatter~ : Thi ... 
l,Jaudeau sarebbe stato. il più oppot tupo_., tna . 
no~ volle accetta1~e • Emmery non mostrassi 
pii\- disposto del primo. L'ultima nos~ta ri
sot~a fu Vaublan~, il quale non si decise 
che dopo. tre · giorni di inçertezza !) dove\r<Jr 
farlo. ai x t, ma non so per quale fatali t~ 
r).on fu pronto. Noi esigen1rrto la sua paro• 
la d' oqore per l' pdomani: la diede } e dq~ 

( 
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po d, allora ii rapporto fu ceìto: lJ ultirn~ 
. determinazione fu. presa a , p n'ora e mezza: 

il Diretto_rio ne fu informato alle due; ed 
a1Ie tre gli ordini furono ~ abbassati per la. 
spedizione mascheratà a·al ptetesto di ·un 
e~ei'cizio genet:,ale nel piang di Monh'opge: 
l_' avviso ne giunse- alle tre e 211ez~a; la Ses-. 
sione ttof! era ancora levata . Noi V.Pletnmo 
profittarne; prevenni io "Stesso il nostrò PJe
sidente; the la Commissione avre~be chie"' 
st"'o un ~Comitato generale·, ed invitatd ap
presso il Cortsiglio a mettersi in perrnanen; . 
za • _Approvò la mia idea che feci subitg 
trasmetter~ al ~residente degli Anziani,, il 
qual l, accolse ugualmente ; ma v~dend~ 
que~t' ultimo che alcuni rriembd ( certd nel 
~egretd; poichè ve n' erart di molti) tt!ootra
vano de11~ impazj~nza .che la .Sessionè si pro .. 
lungasse; fe' segrto a D * * * membrd ·dellél, 
<?C?IJ1missiorte. ~ gli ,_domandd che vi avesse 
di nuovo. Questi Inèredulo; ma inèref{,ulo 
<li buona fede; ti$pose che le cose.eran sem~ 
pr_e !lei medés!mo. punto ; e incontartente l~ 
$eslnon fu levata _ . . _ ::. 

If p~l'tito ini~iato temendo il nostr.Q rap 
portg_ fà dtcol'ar nel Consigliò- dei.r 5-00 , cl).è 
quel degli Anziani . non lieri più sessione 1 
-e subito il tJostro vi~ o e sciolto • U nl;al Col:l..: 
trattempo acètesce . 'I' imbarazzo della~ .Comr, 

. tpissjor:e: ella si aggioro.a Jl ? . or~ pe'r :};onf 
c.e~~ar~1 con quella degh .AnZiani. ~pperJa. 
Q_OÌ _siamo racço{ti; c.be YarJ l"~pporti çj iV""· 

l 
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visano essere il colpo vicino, ma ci lascia-. 
no sempre nell'incertezza riguardo al m o• 
mento , ed al giorno perfino in cui debba· 
scoppiare· 1 

Noi lasciammo la Sessione alle undici sen
_za aver niente saputo di più di quanto ·ci 
era stato detto al Consiglio, e lasciando per 

· tr;tto un! apparenza di calma la più profon..; 
da ~ questa circostan:za contribuì molto a ras
sieurarci. I due membri , il cui giro di 
guardia era giunto, restano soli, con patto 
eli farci avvertire se qualche cosa accadesse 
di impe.rtante. Ali~ due ore della mattina 
si cl~ loro l'avviso esser in moto le truppe; 
se ne.' convincon da s~, e . senza pur perde .. 
re un minuto ' s:pedisconci dell'ordinanze, e 
preparan le lettere di Convocazione per i 
membri dei Consiglj; ma tutto è arrestato, 
e sconcertato dalla forza armata; la com
missione , è circondata , arrestata anzi con 

. dieci membri de' due Consiglj ch' eran ve-_ 
t · · nuti per saper le ragioni dei movimenti che +--

si facevano da çgni parte. Vi vò io stesso'
e d-opo avere forzati tre posti per arrivarvi, 
dorrrando a dividere !~onorevole sorte de' miei ' 
colleghi: .. Vi acconsentono tanto più di buon 
grado , quanto ch'io~ era dei primi in sulla 
lista delle ptoscrizioni. Contuttociò noi mo~ 
:striamo la Costituzione ai soldati > come 
f!Uell' arma soia che volevamo oppor loro; 
:noi loro dichiariamo che si fanno essere. vio-
la tori, e. spe.rgiuxi della Costituiione: i lor-ui 

-Ca-
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C~pi rispon_dono ~i non conoscer c~e _gli or• 
àini del Duettano. Ebbene, lor d1SS1 allora 
scoprendo H-m~o petto, ferite; Noi non dob
biamo uscire du questo luogo che morti. -
])i-venite { mòstrando ad essi Pichegru ) èJ.ì
oyenite gli assassini di qnesti , cui vi siùe 
fatto un dovere , un onor di seguire nei 
campj della Vittoria ! Arrossate del suo san
gue gli àllori, eh' egli vi ha fatto cogliere. -
Questo slancio seguito da tutti i miei com
pagni commosse i Soldati; bilanciarono un 
moii1ento •••• 'Ma un · Generale che se n'ac
corse gli anima, .afferrando un qe' nostri pel 
collo; venti altri lo imitano, e allora più. 
Cl.i dugenta soldati ci tràggQno alle carroz- ' 
ze che ci attendevano. 
- Il rimanente è particolare per noi, e non 
ha relazione col pubblico interesse, io lo ri
servo pèr la Storia , che noi prepariamo. 
. Così il solo torto della - Commissione in 
queste circosta9ze spinose è stato di d.ifferi
re per 24 ore__ il rapporto ch'eW aveva fìssa-
_o. Oltreciò un tale rapporto non avrebbe 

fQise pr0dotto che un effetto funesto per la 
- Cotnmissione medesima, la qual non aveva 

a presentare al Consiglio che la sna intima· 
convinzione, e dei rapporti anonimi, quan
tunque certissimi • I membri eh, erano d'in
telligenza con i Ttiumviri· si sarebber leva· 
ti .. contro di noi per av~r osato accusare s·en""' 
za prove legali la prima autorità del più 
grande attentato possib,ile: Noi saressimd sta· - c 
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i i considerati -qu-al _g~nte che cerca · di A iJ• 
·uilire gli altri , quai nerpici della Costitu-
.zione,., quai veri Cospiratori. I Temporeg
.giatori, ~ ~~i !ncredu~i ·, tr~ -c~i .hisogn~ , 
.contare 1 pm mfluenh del .Cons)gho .degl1 
.At1ZI~ni , ~i ~ vrehher, t~ssati pet lo men 
d' impruden~a, e di ~storditetza. Augereal! 
av~·ebb~ fattQ· f'\re l' e~~rci~io Pene~a!e "· co?
.c.ui, velava I~ - sù~ m1htan disposiZIOni;_ .n 
Direttorio <!.Vr~b'be çonsegnata in un suo per~ 
ndo. messaggio una cap&iosa giustificazione , 
e senz' altro un~incolpazione _çQnt o Ja Com~ 
missione: il çe,nsiglio ci.avrebbe ricompen:~
safi del nosJro zelo ~ attaccamento. con un 
.oJd~n- d,el J?ioruo , . ~ fors@ an~ora.1 c~ 1.1rl~ 
censura. Fmalmente .Iit Francta 1}ltera sa= ' 

· rebb€ rimasta p~nuua .-elle .noi ~wessirno 
ta!tcr per lo nien<l ~.,· falsissimo pass:Q. Niu~ 
na di queste riflessioni ci era sfuggita ; noi 
sentivam tutto · il FedcolQ d' Ul'lil tale c.0n· 
dotta per noi; ma QOÌ e1:àvamo~ sicm·Ldi a~~ 
lontariare per lo Jnen l'attentato, ~di gua

. dagnare un t~mpo prezioso; noi a_veyam9 
~.rtcora 11peranza, di guadagnare nel seguit<l. 
d'elle_ prR,ve bastanti per illuminare il Con"' 
~iglio ; e la ~azione ; il nostro Amor pro~ " 
priq_, itl :!l.Qs~ro_ ìpteresse· bon a ve an ..,poto to 
hila r ciare UlJ. m;ç>mento su tali .::eonsiderazio~ 
ni;, tutti. i nostri -s~rifizj .erano fatti già in-: 
uanz,i , quella ped~n-o deL nostro 'VÌ v..ere , la. 
r;JOstra ~ondotta pQsteriore non dée lasciar 
alcun G.ubbio tiguatdo a q~este •. .• _. 
1 
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Nel dmanente tutto ben calcolato io ri• 
.guardo il. risultato di un . tale a~ve~imentò 
<:_ome fehce _per la Franc1a. No1 ne · siamo 

. crudelmente le vittime; ~ma almeno tlOÌ ·sia
lllO le s.ole. Tutti coloro che venner cblpiti 
ilal decreto · medesimo,- sono o nascosfi in 
.Francià ~ ·o ritira t~ nelle vicinanze. Essi .pan
no aspettare più sicuramente; e con .pjù 
comodo. l'ultimo periodo della ~ Triu!llvual 
Tjrabnia; noi soli ci troviamo di .sotto alla 
sua spada, che può colpirci al f1ÌÙ piccq} 
segnale. La Francia, di cui una .parte s'era 
lasciata ingannare sul conto nostro' cono"' 
scér~, quello clie reàlmente voleva -codesta 
pe·rfida fazione, e ·q·uanto Ja nostra resisten
za impediva di male. Eìla potrà f giud·icai 
finalmente da qual parte si fossero le pure 
intenz-ioni~ Se al ·contrario ·noi avessim.o .. ab 

1 ~ati tut t insieme gli scu-di, si accendeva 
una .guerra .. dvile , ~ il· ~oldato deluso -dalle 
«::alunnie; di cui il Tr1um viratò il pascéva, 
si sarebbe- portato -ai più~ crudeli ec.ce~sii ed 
avrebbe .ancor.J' impostu.ra- trovato il m.ez~o 
di acçusa-rci di 'queste .calaq~ità La:scianio 
à1 t.enwo 1a cura di aprire ·gli oc.c;.hi JaUe ,. 
truppe 3- le az.ionì di quelli che li seducono 

. vi concor~ _ di molto, ' e tra poco le arma 
te si unirannNa se medesime al rett-a::à:el., 
la - ~azione'' da --cm .si è 1antd studiato a se: 
pafarneli, j:>ert .i~cu'otèr~n giogo sì _vefgo" 
grioso . Npi desideriam() s;Òlta..gto che ciò<s-nG 
~etlat senz.a cgmmoiloion troppo V l va)· e- s0p.tat-. 

Y.c z _ l 

~---11" ~ --
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tìermi teco, poichè mi domandarto per èoti-"' 
Ùgnare· la lettera. Consola la mia povera 
sòsanrta ' e stringi h·alle tue braccia il mia 
Emilio. -'-" Se debbo incoQtrare la morte 
1n quèsti paesi , r.lcorda un giorriò_- a~ m1~i 
ngliuoli ' che se tni è -accaduto di soccom
bere -Vittilna della Tirannia degli Uomini 

1 e~si non· debbon cercare di vendicar la mia 
in orte, . se, non se facendo, sul mio esem• 
pio~ tutti gli sforzi per esser ù t ili alla l or 
Patria.. . · 
- Abbraccia tutti i nostri atnici, e c'H loroJ 

ten· priego, che riiènte potrà mai diminuir~ 
il mio attaecarr.iento per lorQ ~ · 

DE LA RUE . 



SULLA l'ARTENZA DA PARIGI, E TRASl'ORTo 

ALLA GUIANA. 

~:><..-<>X~ :; 

_) -~ Deportati partiro.tl di riòtte per · rendersi 
àl luogo del loro esig1io. M urinais a ppog
giatò ·su· l'uno -de' suoi Colleghi m·ontava col

- la m aggio r. tranquillità -n carro di ferro disf · 
. posto a trasportarlo. VQi · vi · troverete male., 
- gli" .. aisse·-nucoudray. Oh ! no, l.'Ìspose iT vec-

chio,. quando si è bene ·colla· eoscienza .si stà 
bene do-vunq'IJ.e ·• Augereau accostandosi a Le
tellier gli disse: Per l'ultima volta v'i~ vito a. 
riflettere a quel che andate Otintraprendere. Sie
te voi ben deciso ., seguitar questo deportato? 
(additando Barthélemy). Non ho bisogtto di 
riflettere ad altro;. non ho lasçiato il miQ 
Padrone nella prbsperità , non lo lascierò nep-. 
pure nélla 'disgrazia. - Egli è un testar
do , aggiunse ~~reau , vada 1mr..e. · 

con qua~ diritto mi deportate voi? doman.; 
_dò la Villeheurrroi's -rivolgendosi al Ministro 
Sottin: Io sono stato giudicato, e le vostre 
l~gi medesime non vi permettono ·un ta.l atto 
arbitrario • - Le nostre leggi ! disse Setti~ 
sorridettd'o; forse ch' esse non sono ancor le ' 

-- vos.tre? ~ :Nò bSignore; iQ non. m~ as$ocio 
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-«, de' bricconi. - Appunto per qll.esto i-b.ricE 
coni vi mandano alla Guiana. - Verra-nno r 
un giorno a -rimpiazzar ci,. e non saranno co-
.sì tranquilli che noi~ - " ., 

La m0glie: di uno de'Deportati non-saped
do che suo Marito -f0sse ~artito nella notte, 
e.ra andata da. Rewbell ,..alle sette deUa mat
tina, ~r domandargli di sopr;sse~ere. Rew
.J>e1I ave)!. §Otto!critto 1~ ordine della parten
za: lungi dal dissipar l~ illusione di· quest' 
infelice, ebbe la viltà di prom<i!tterle ·la sos~
~:errsione che domandava •. Ella andava _al 
tempio per annunziarlo al ..- marito, quand1 

ella, rìceltétte da Lu.i un v.iglietto, che fe' · 
sYanire l'inganno in· cui era . • -

I Deportati furono quasi per tutto gittafi 
in o~cure prigioni. Arrivando ad Orleans ri
cevettero ~e .più gran prove d~ sti~a e ~i 
~ffetto. Si eran cercati dei mezzi per farli 
scappare; ma non potenc}O'. lib~rarli-- t_utti ~, 
alcuni amici proposero a ;vmot e·_~Delarne · 
Eli agevolar la ·loro evasione;- ri:fiuta~ono sen
za esitare, temendo di_ aggravare la sorte 
èe'lor Colleghi... Earbé-M<U'bois, . P:ichegril , 
La Villeheùrnois_, ed 1 Aubry fecer lo stassq 
a!ie .. giorni seguellti. Pich~grù ebbe · tre volte .-..;:;.~.
la p.ossibilit~ ai ·evadersi. Ricevette a :mois 
l.Jn viglietto· concepito in questi termini • 
" Generale~ uscir dalla -prigione :in cui sie· 
" te, montar a cavalla-., sal~arvi. so{t',altl'IY \ 1 

· " nome col favore di: u'n passapGrto, tutto 
~-f~u~to dipelilde da;, voi.~4 a(;consenti}~ ;--
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" subito cfopo letto questo vigliettò ~ctosta.O:. 
" tevi alla Guardia che vi sopravveglia , e 
'~' "bbiate cura di avere il €appello in capo. 
&c Sarà questa la ·prova 'del vostro copsenti-
" mento. Siate allora tra mezza notte e le 
'' due, vestito, e svegliato ." Pichegrù si 
accostò alla guardia colla testa scoperta • ~ •• 
ta persona che bramava salvarlo gittò su 

_lui un' occhiata di maraviglia ; e scom· ' 
parve. _ . 

. Madama Barbé-Marbois era a,ccorsa .d<t 
Metz in fino .a Blois. Dopo questo lungo viag
gio ella aveva ottenuto alla fine il ,permes• 
so di veder suo -marito. Ella trovò iDe,pòr"' 
tati nel più deplorabile s.tato, e non si oc ... 
cupò da quell' is-tante di altro, che di otte
ner qualche raddolcim('!nto al l.or supplizio' 
Arrivat~ a Parigi andò piangendo a gittar4 

si .appiè dei Tiranni. Essi promisero ogtl-i 
cosa: Merli n . diè parola ~ che avrebbe spedi
to un Corriere ; e fatti avtebbe dare altri 
ordini. N~lla si cangiò dai primi; e i de
portati continuarono il lor cammino op,Pres- l 
si da'più b,arbari .trattamenti. · ,/ 1 

Quando Madama B.arbé-Marboìs tlstì dal-' · ' 
la prigion di Blois, u'n offiziale della Gian., 
darn:teria le offrì la mano. Il Generale D u-

. tettre Comandante della scÒrta, · mise àgli· 
arresti il militare civile e sensibile , e· po-
chi giorm dopo, jl fe' destituire. · · 

Questo Duterh'e uscito appena dalle ga..r 
lére era ~tato .n.ominatQ d.a Augereau per.: 
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e6rtclm·re le vittime • Egli ha riteruu-o+it-<ht-s .. 
naro; che se gJi era sborsato pev--h~··\or sus• · 
sistenza, e ne gli ha spogljati nel modo il · · 
più indecente due mesi prima della ) ua ca .. 
duta ~ l'antico Direttorio ha fatto rtiostra dì 
rammentarsi di · un . simile ladroneccio. Du
tertre venne arrestato , e se gli ·chiesero i 
conti, egli ha risposto con declamazioni da 
Giacobino: Augereau lo ha riclamato, e se ' 
la passò. con quindici giorni di ·carcere. 

La moglie di Rovere incinta da otto me.
si segaitò suo marito fino a Roèhefort: ma 
atri v?;, troppo tardi: la corvetta era poco pri"' 
n1a. partita. Questa d<tnna sventurata fu in 
tal circ0stanza un esempio ben raro di con .. 
jugal tenere zt.a •. O voi! che ·potreste- giudi~ 
carla cori tropp~ severità , udì t.emi ~ ' e guar .. 
datevi dal decidere. Madani.a Rovere aveva 
fatto divorzio . . .. Ma perchè non siete Voi 
stato . presentè al suo coraggio, e ' al suo at·< 
tàcoamento , voi dimentichereste il suo fal-
lo per riservarle soltanto una giustà ammi
razionè, Uomini buoni f e generosi , do~ne;. 
oneste e sensibili! Voi che trovate nel 'cuor· 
vostro il bis;gno , di amare; e d'essere, da
mato, se mai conosceste i piaceri o i tor
menti dell' a.m.ore , venite . a piangere sulla 
sorte . di ques~a a m an te . Io · non mi volgo ; 
che a Voi; gli E?seri insensibili non de,v'e"" 
no punto ascoltarmi . . 

La moglie di Rov:ere arriva a ' Rochèfort ;-
1~ Corvetta n'era partita . ~ I 

1
suoi · or.:cl1j &i: 
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Fortano su quell' Oceanq, che la separa dal 
solo oggetto, che ama. - ElJa più non -lo 
:Yrede, ella non puote più udirlo . ... Per un 
momento ella crede di scoprir da lontano~ il 
:bastimento, e. la. su.a _anima è già qua~i E$lr 
uscire onde numrs1 a quella del caro suo 

· Sposo • · · , · · . 
. Passarr due mesi senz' averne notizia, e 
questi due ~esi sono una lunga vi~a d'in
quietezze, e di patimenti. Invano ,.,essa cok 
le infelici sue Compagne imploràno la pietà 
dei .Tiranni per conoscère il luogo dì sua 
deportazione; non sono i Tiranni accessibili 
alla 'pietà ·. Arriva .:finalmente una lettera di 
suo marito, il qual :respira a Cajenna. Già 
i- deserti di Sinamary si abbelliscono alla 
sua imaginazione ;. ella vuole andare a Si
namary per fvi :fis_sar Ia Jiua -sorte •• - Nien"!l
te può ritenerl~ in; Francia, ella vede la fe~ 
lìcità ancora . di là dai mari , e la Guiana 
selvaggia dive~ta il suo Universç>. Tanto cà
raggio elettrizza tuttociò.. che l' è intorno; 
le· sue damigelle , la balia del suo bamhi., 
no, il suo vecchio servidore, niuno vuoi se
parar3i' da Lei ; · EUa cede alle loro istanze, 
o---tutti s' i.mbarcauo per la G:uiana. ~l · V!L' 
&.eello, che li trasporta yien preso dagli In"' 
glesi , ~ma essi rispettano-la disgrazia. Si sa_ . 
il motivo del suo via~io ,, e !ungi dal tra~ 
tarla come n imi ca , portano la generosità fi
no ad off:drle un . mezzo sicuro per gi ugne
re ·al SllQ de:itino. ·~. lYiadama. Rbvere s'im---



o(- 43 )o 

arca . di nuovo ·;· il mare ~ tranquillo,- 'i 
ciel sereno, e tutto le fa. credere, che noq 
avrà altri rischj ,ad inc_ontrare: ma l' Eteino 
da'I Cielo ammette1;1do_ il pe:qthnento e i ri
morsi ~ette JJlJ _termine all' itnpunità. ~ •• _. ; 

· }lovere a Sina.mary rivederà }j1 sua Sposa. , 
la saa Amanté ;. stringerà i suoi figlj ~l sei 
no, e cesserà predo di essere infelice, Con
tuttociò .R .. o~ere fu )ungo tempo colpevole.~ 
11 perdono, 'e'he implora dal fondo del fiUO • 

cuore esige una grande espia~ione ,_ e la 
provvidenza. disposta ad . aprirgli le porte 
dell'eternità deve · punirla ••.•• Sua , moglie 
arriva , Egli...-s.à c.he ben tosto abborderà le 
spiaggie ~della Gajenna, coJ,~re a slandarsi , 
nelle sue bracçia l Ma la divina Gius;ti1-i~ 
si aggrava su lui, la ma.n di - Dio il co!pi-
sce , e m Q. ore . • . • __ _ 

l Deportati giunti a _Rochefort furono to
'6fo imbarcati. Chiesero invano ·alcuni mo:: 
menti per ·aspettare i soccorsi che i Jor pa.
renti èovean !Gro spe.dire: niente potè . am-: 
mollire le loro guardie · partironq sprovve
duti ·delle cos_e le }'lÌ\ necessal!ie • Una o Cluè 
ore dopo ard~va ll figlio di Laffon-Ladeba~, 
e ;Neuvìl1e ,_ il cpgnato di' Dalarue: la c9r
vetta era già fuori ~ vista :. l poveri giQ:
vani restano ~e sol ati . I maJinari co~mo.ssi · 
èal 1o!o .pianto fan nascere..jn essi .un rag
gio ancor è,l ~peranza,. !l mart:_.è pracelloso~ 
dicQno) il ventQ ~~rà. contrurio alla. Carvtt-' 
. - - ~ 

.. 
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tq,' é sarà 6bbligata lJ, da}' f!!nào a. tal r!Jf: 
stanza . dalla riva ; Voi pritrt:ste ~vanz;are, · t: 
trovarvcla an.'cora. Una tal pràposta è ab .. 
hracc;iata con avidità ••••. ~ · Nuovo ostacolo , 
bisogna il perm·esso per abbordar la . Co-rvet•/· 
ta ; e il direttore della tnarin& ; che solo pu0 
darlo, si trova alla Rocella.. · ' ,. 
· · Senza perdere un momento.; uno di què"' 
sti due giovani · parte , e cerca uri per m es-- . 
so. Se gli risponde, che i deportati san già 
lontani, e' che non ...,avran dato fondo . Si ri .. 
volge ai Marinari ; questa buona gente coa• · 
sulta il tempo, . e studia· trova rio propizio 
all' arrt_icizia •••• Finalrrientè · il lor parere è 
conforme a quello . dei ·Marinati di Roche- . 
fort :_ Il Capo della · rt1arina non si oppone 
pili j · il permesso è accordato, , .. 

N eu ville ritorna a R.ochefort 3 Egli eol :fi..; 
glio Ladebat 'alfro 'non cercanò che d' ìmbar"' 
carsi. Ma una crudele fatalità li persegui~ 
ta. Il ·mare è agitatissimo, il rischio· pare 
imminente: I Marinari gliel tanno loro pr,e• 
sentir senza ' frutto. •.. Insistono essi :; · un· 
Marinaro céde aUa lusinga del guadagno j 

ed ,alle loro jstabze · tarito · persuasive~ · e li 
Ti ce ve nella sua harGhetta, All'istante della 
loro partenza, molte persone lor ' son. d'in"' 
torno;- l~una -<::onsegna 50 luigi per ·Villot,-
1~ altra dà un rotolo per . Pichegrù : · qt~l un 
terzo non ç1jstingue .Persona ; e _vorrebbe ·" 
giovare a tutti i Deportati.... Ve.rigono of.a 
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~ti soccorsi di ogni fatta, .ma la barca può· 
contenere appena ·le cose ~I prima necessi ... 
tà. Finalmente allontanasi dalla riv:a, gli 
sguardi del più vìvo interesse si indir.izzan 
su Lei, e la dolce speranza conduce i due 
a.rnici. Scopropo. la Corvetta , e la vista li 
fà bab.are di gioja •••• Si grida loro di non 
accostarsi; ~ mostrano una ca_rta per far ·ve
dere che_ hanno il permesso di venire a bor-. 
do, Non ottengono in tutto, che questa cru., 
da risposta : Se vai vi accostate alla Cor,,;et
ta , vi farò · sparar · sopra , venite ·dritto a 
me . f Egli era daUo schifo; che ,accompagna
va la Corvetta che una; tal voce pardva) . · 

Vanno a bordo; si ricevon le robe , e i 
danari, e loro si ordina . di ritirarsi. Invano 
Lafon-Ladebat, che del fondo délla call~ ha 
sentita la voce di suo figlio, prega · il per
messo di vederl_o, dj abbracciarlo al suo se ... 
no; invano codesto pietoso Giovane diman
da in ginocchio suo Pa.dre ,. invano gri<!a f 
Lasciatemi almeno ricevere la ma benediziQ· 
ne: N~n si1 fa loro altra risposta , sè · ~~n , 
t~'rnatp a ]f.ochefqrt. n povero marinar<? ·, che 
cpndu~se la "bare~ si allontana piangendo, e 
i due gfovani cogli occhi fissi sulla corvetta 
vi cercano ancor · collq_ sguardo un padre te" · 
nero,- ed t,ln amico virtuo&o', ~ · · 

I Deportati ahbandonavansi alla * speranza , 
di tornar presto in Francia .••• L' un d' essL_., • · s 

·fece yur&gte. il viaggio una stro~a- eh~ in ·; ~ 
. .. 
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!J'ÌZ'Z.Ò al vecchio General Murinai'ò, la cui 
salute era di già moltissimo minacciata .• 

... ~ 

Sull'aria. : Femmes ; voulez vous éprot:Vtt". 

M;llgré nos cruels Ennemis 
Nous reverrons un jour la France; >-

Pour vos Parens, pour vos A mis 
Conservez bìen v otre existen·ce. 

Ah! puissent_ nos ~oins assidus 
Long-tems prolon_ger V otre vie; 

. Vous devez encore vos vertus, 
Et vos talens à_ la Patrie . 

De'Nimici nostri in Pnttt 
1Uvedrem la Fr-micia ah! sì. 
Ai. Parenti, ai voJtr{ Amici 
Conserpate _i vostri dì. 

Pouan f!.U le nÒstr~ cure 
. PrplDngar-U un pezza ancor. 

Virotù , e' genio- voi àovete 
Alfa vo_stra Patria ognor ~ 

n bnQn lVIuri~ais non potè a 'meno 
g-ere alcune lagrime . ' _ 
· La lettera commovente scritta tla Delai"llè 
alla sua Sposa a bordo -della Vaillante farà 
conoscere l, or~ibile $~tuazjon_e .dei deporta-ti 
sulla Corvetta . - -

Dai z Ven.demmiatore ai 18 .Annebhiatore _ 
· . - j\nno Vf. ·. -

N~, cax:a Amica, non ~i è esig'1io o cl-e
sexto pex fclu~ssexi_, la cui unililne fòrmata 
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per man dell' arr:~re. e della stim~, ~i trova 
annodata dalla pm perfetta e fehce simp1-

tìa. Quindi il mio· cotaggio ha resistito a 
tutti i colpi della sorte finG,hè . ho "mantenu
ta la speranza di far con teco il viaggio fa
tale: Ella sola unita · al testimonio della .mia 
coscienza. mi dava quell' ene:rgìa di animo, 
ehe ha sorpreso perfino i Compagni della 
mia disgrazia. Ma ti confesso, eh~ dopo 
che iL mstro imbarco eseguito con tanta 
bnuchezza e se~erità ha distrutta la dolce 
idea_, di cui ci pascevamo, cddesta forza 
mi abbandona; .ogni momento che .mi allon=
tana da T6 è un nuovo supplizio; vorrei 
.che tutti i punti della nostra strada fossei"o 
altrettanti pa:ssi versO' il sepolcro. Là ~sola: .. 
mente ritrovar posso il termine dei mali , 
che mi tra vagliaMo. Per due giorni . l'ho vi
sto - ~per t o disotto., a miei piedi :J ab !. perchè 
si è egli rinchiU:SO senza inghiottirmi? GLi 
elementi ribélli · agli ordini dei Tiranni. ci 
han ricondotti tre volte alla v..ista . del pora 

· to, tre volte han fatto colla crr.tdele tèm 
pesta pentire il ~J3ostro condottiere de li -sua 
temerità in' bravar ~r Equinozio •. A .quèst' uo:. 
nièa resistenza:. 'Ostinata debbo H .ric€ver, 
che _ho fatto della tua lettera ; quanto son_o 
obbligato a tuo Fratello dello zelo avuto in 
porta'rmela. Povero Neuville egli ha Brava
ti mille pericoli per apportarmi le ultime 
c?nsolazioni dell3 all}icizia. Tra gli ogget 
d1 çui' son ·debitore' .alla sua attìyità , ben" 

-
l 

\ 
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cbè tùtÙ fossero della necessità la più ur.., 
gente , non ho cercato, nè visto~ nè doman ... 
dato, che la tua· lett~ra; ella fu il prezzo 
di tre giorni di preghiere .e di rhspera-
zioni • . 

Un ordin.= barbaro ci privava di quanto 
eraci arrivato di consolante, fìnchè lanciati 
in pien mare _noi fossimo Sc!nza alcun mez
zo di comunicar colla terra. Non fu du'n
q.ue , che alle alture delle coste di Spagna; 
che ottenni la lettera tanto bramata: Io lè 
ho tutto sacrificato: oh potev' io pagarla di 
troppo! Il Capitano volle restar depositario ' 
del soprappiù fin a terra. 

Oh quante· volte l'ho letta, e riletta <=:oe 
clesta lettera teneriss.ima! di quante lagri-·· 
me l'ho io bagn_ata! ella ne ha fatto sparge
re a tutti i miei sventu.ra . ..ti amici. 'Ogni 
giorno a tutte .l'ore ;-ad ogni imn'uto 1 i 
cerco delle_~ consolazioni , e temo di non tro
v.a.r-vi che dei nUovi -soggetti di dispiacere e · 
di dòglia. P_iù i tuoi sentimenti per me son 
dipinti c9n vivacità , più il tuo animo , vi· 
campare ele.vato ,. e meno io posso sostene
re .1' idea della n~stra separazione. ~ 

Tu non sapresti imaginarti quanto abbia· 
mo a soffrire sotto ' tu~ti i rap·por~i, e sp€
cialm_ent~ per parte dell' alloggio, e dd vih 
to. Rinchiusi tutti seqici i_n uno spazio di· 
13 piedi di largo sopra 18 di lungo, i no .... 
_!r~ etti pensil i, son sì vicini gli uni ·agli 
alt~i, eh€! quando alcuno di noi si move, il 

movi-

/ 
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movimet!to co~unicas! ~ e scriote tntti , glì 
altri: jl poco d1 .elevazwne del copercbio ~éi 
espone ad un .altro genere di tortura; quat
tro piedi forman l'altezza di questa sort;t 
(li spelonca armata -di tra vi, contro cui noi 
diamo rolel capo cento volte per gi.orno. L"' a• 
.ria non vi penetra, che .pér un buco di due 
piedi quadrati, aperto nel tetto, e che tutt~ 
jnsie.rr:e ci serve ·di finestra e di porta, La 
~cala consiste in un tra ve, }n cui son pra
ticati alcuni scavi profondi - di due pollici 
per ricever la punta -de' nostri piedi,. e là 
.sono ob-bligati ad arrampicarsi dei vecchj ; 

' che . si sarebber ·già rotte mille volte le gotm-
' be , se i più forti di noi non gli aV-essero ri

cevuti .sovente tralle lor bra·ccia , e non gli 
ajutassew di continuo. Per fortuna r nostrì 
Tiranni non sono esattamente ub-biditi . Es
si volevano che non potéssimo uscire da 
,quest' abissò mefitico se non due' ore per:, 
giorno, -e speravano di aminucchiarvene 36. 
Tutto l'equipaggio aspettava .un ~ tal nu; 
mero annunciato molti dì prima della n0-
stra spedizion da Parigi. L'attentato era 
dunque progettato da lungo tempo,_ e cal ... 
cola.vano i suoi autori sopi·a ·uEa cattura~iù 

· numerosa. Se, essa foss.e stata completa ,- cer
tamente la peste 1 sareobesi messa · nella no
stra prigione, che diverrà un'ardente f9ra 
nace, arrivati che' noi •saremo al tropico , -

La nostra maniera di · vivere · ha avut'q, 
- D 

\ 



-~ c) . 

è è pqssihile ; qualche cosa ~Mor di_ pi~ a.' 

.troce. Non bastava di mettercì al vittQ or"""~ 
din$lrio dei forzati , ·conveniva l,aseiar 1\' e"'\ 
qpipaggic> mànéar delle_ co~e perfino le . più 
indispensabili jo mare. Bisognav<J clarglì 14 
pro_vv,.isioni le pià malsane, le più patite ;, 
quindi niente si.è risparmiato a u.rt tal ri• 
guardo. Del biscotto veéchio . di 5 anni so~ 
vo, ., rigettato da tutti i - bast_imenti', fo rl!la. 

~ la base del nostro vitto, delte fave,- della · 
_ ~pecie di quelle· ,che non si dan che ài ca-

7
rvalli, cotte a. metà i'tl un1 acqucr verminosa ~ 
sqn uno . de' nostri piatti più. squisiti. Code
ste> regime, còme tu puoi ·' taéilmente ~peti 
sare ~. ha aggravato il mal di m<t,rè; che n io~ 
no di Noi ~a potuto. sfuggire; ic> sonO' u.n~ 
èle tnen - maltrattati_. grazie a\ mio buelf fon~ 
d.o_ Qj salute, ed .alla abituale mia sobriet~_.' 
ç~mtuttòciò noi saressirrto s9ccombuti tuttÌ ';: 
t ed era questa certamente la mira· segteté\ 
d..e' nostri ordinatori) se la pietà non av_es:;;e 
gù'adàgnato l'Equipaggio, e speciahuen,!.e. gli: 
ufficiali • La nosfra~ rassegnazione , la >d.igni:. 
.tà della nostra .condotta gli han disarma# - ~ 
.Fjnalmepte ! sembrato che ci stimassero, . 
eonescessero. i :ve.ri coJpevoli nell' ay_veni.me!J..~ , 

• • t-Q_, di cui siamo le vittime : da cp:testo wo:-. 
mento noi ~ne abhiam ricevuti tuJti i sGcco{si · 
e~ gli addolcimenti, che dipend'evan da loro"'~ 

. ma disgraziatamente . furono limitatiss)mi a 

~provveduti essi medesimi ~egli oggetti ~s-
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$etl;ziali per la frett~ che si è' messa neltà 
nostra partenza ; il lo_!'o bum1 vole; si è tra"' 
vato contrariato le mille volte • Noi ahbiam 
Qttenute più dsorse ~ reali dai Ma~inar!, a 

· e-u( 1.~ pril(aZ~oni doveanò costal' di 1~eno ;· -
Ja p1U pa:rte ne héJ. ceduto le sue piccole · 
,F-l'ovvisioni. Per~ ver.o, dire esse sqno coatafé 
assai. ca.ro alle- nostre borsè; ma vi sarebbe 
dell' ingratitudìne a lamentai'sene; i servigj 
che . noi n'abbia m tratto son senza prezzo. 
f l piì1 importante per p;e è stato una lil?_bra

01 

él.i pane · per giorno , e _ qualch_e bicchier 
d, ~equa sat1a • Io : loro ho clovu t o del · pari_ 
c)le a snalche ·pefozo eli formaggio; contro · 
cui il mio gusto s'era i~utilment~ ribe!J.ato,~ 
la esistenza che ti conservo; e che ·ancora 
tni è cara per Te, e per_ 'l'e ésclusiva·: 
mente. 

-· . Fà tutte · le necessarie diligenze per pro ... ' 
, curarmi_ il Juo ritratto. I miei occhj ~vi-

di_an? al :nio cuore jl -vantaggio gi, aver là., -,.... 
tua Itn~gme ognol' pr~set_'lje. Non h ?o;t~an-
do. quello de' nostri lìglj. E~i son troppo. 
pjcçoli , petc.hè i lor tr~t.ti nol:l soffrano de' 
gran cambiameflti ; ma nH · l_using . ; che me" 
ne indennizzerai con urt anello in forr.1a di 
collare di ç,ane; Ùrna.tg de' tuoi ,capegli, -e 
di qùelli dei cari bimbi-. Se volessi poi rè·n-~ 
d~re il f51-;v~te - c~ m pito, mi m anelerai nn se-
c_ondo _af!el)o arricchitq eli .quelli di tu_a 1'!1a"" 

- ~r:e 1.. cle\ta -tnia:,; . e del mio rispettabile P a· 
~e .. ~ qti_esti $ioni ~ j p.iù pÀe7.it1~! J>~t m~1, 

D- a ' 
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fu -aggiugnerii· ·alcuni fondi; quando .~i ·tuo\ 
. ~isogni, e qùelli de' miei figliuoli e Gt::ni- · 
tori, 'bisogni che , 'i11_tendo sien soddisfatti in;. 
E anzi i miéi proprj , te lo pe:r:rl'letteran no \ 
Tu · 1fseray de' medesimi mezzi che le .Si
gnore Laffon, Rovere e Aub~y , le - qpal.i 
forse preferiranno -dj. spedir mercanzie di 
utile vendita nella, ~lon i a. Io te le indi.:. 
p?erò' se :rot~'Ò p~ofitt~re della s!essa_ occa'".
sìotfe p.er scnvert1 , "- qi1ando saro sbarcato" 
ed- a vr9 riconosciuto ,fl paese. . 

Io ' J!OD :finirei ' giammai la mia letter~ s_è 
mi abbandona-ssi a tutti i movimenti .della. ' 
~ia imagin{zione_. ~opo che _sciol•to ila o~ni 
affare tu Y occup1 mtleramente, la ·sua a
~ione ~ continua. · Ma tutti i - miei piaceri 
~ono fuggiti Gon tf! ·1 son ptivç Ferfino di 
quello che segue ordinariamente per tutto .. 
gli infelici , quel che sospende di tratto .in 
l;'i·~tto le loro 'pene; · non è che alla sfuggita · 
çh" io posso affidare i miei pensieri, e. i1 
mio d ')lore alla Carta • Questa lettera · che 
ip ~onta delle mille precauzioni con cui l'ac~
ç'ompagno , non ti giugnerà forse pnrito , è
ç_omposta di venti pezzi; tu te ' ne acc<;>rge.,. 
:r-ai facilmente'; rivedendola avrei corso ri
~chio di p_erdere _in un istante .i\ fru,tto d~J 
v,~ mese di vigilanza • - . 
~ "'l\ delio mia cara amioa ! addio ••..• , quan.., 
1~ Dii~ · çoa~a a scriver questa parola! $-areh
'J;>e d, un q ne- per l' u1timà volta che--io te l'in., 
i~~z~~~~-; !. •• ~ ~ Ah ~ · l ungi d,a roe t;t~' ~d~a: !l~ :. . . - - ...,. -
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tÌesoiarlte i Se ie nostre l"elazioni per Jettefè 
tessaiio ; ciò nori addivenga cli.e per la tua 
pre.seil.za ~oprà. una terra osp~tale , do~e. sfu.g
,giti . ai R1hahli, potren:o forse; 1.10 _d 1 n.~_!nr..; 
d. Ric~vi per pegno di quest a:r:_dente bra.~ 
rt1a mille baci, c~ rea1izzerei- sì volontier11 
statnpane alcuni sulle gote leggiadre de' no• 
stìi tenetì figlj; abbraccia teneramente da 
h1ia parte la Cognata, e i tuoi Fratelli, a ..; 
sicura della since1'a t'nìa riconoscenza tutti 
col<m~ che prendon parte nella tnia disgra
zia . Fà c~e l' amico veda spesso N. M . •.• ; 
lo stimabile Dau.... R; •,. dal., .•• Card •. ;. e s~prattutto _ B .••. V •• ,., e mi ricordi alla 

. memoria dell' an • • ~ , " de L.--.~ B.. • • CL.;,.o 
-A,,' •• 

:bE. LA ÌÙJE ; -" 



DELLA SITUAZIONE DE' DEPORTATI JiLL~·' 
GuiANA- ( scritta da un di Loroh 

r-r ~~ Progres~i ~eli; Fil~s~:fia · pareva do~esser • 
portare nella Legislazion criminale una rifor ... 
ma utile egoahnente agli accusati, ed aUa 
-Pubblica tr-anquillità': I principj ·erqil fissa
ti: alcuni scrittori filosofi avean dedotti que
.sti principj -delle leggi eterne della · Giusti
zia e della Ragione: non si- trattava :più che 
di farne ·l'applicazione. al codice criminale. 
· LG copo dellé ~pene inflitte ai colpevdli 

dev' esse1r la sicurezza del Corpo Politico , e , 
de'· suoi ' membri' il mantenimento dell' ordi
ne e dell~ giustizia , ed .il. perfezion'ar dèi 
costumi . . · · ' 
_ Le pene debbon essere graduate secondo 

la _Natura dei delitti; devon essere pronun: 
ciate dallà. legge innanzi eli .pote~ essere in~ 
flitte; esse non devon esserlo che dopo un 
giudizio, le ' di cui . forme 'tutelari ga~anti
scano la sicurezza dell' ~nnocenza, e la pu-
nizion del Delitto. . ·· 

Quesi.i principj , ha si necessarie dèW ~~in . 
S.oGiale, 'sono ~tate dimostrate, e, non si ~nò 
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· egarle ~ · nè ig11orarle senza rompere 1Ùtti 1 
legami dell'ordita sociale médesimo ~ 

Non ·mi arresterò .a tracciare il'-·t'}nadro 
èlelle violazioni senza n umèro· di questi sa
cri , p..ri-ncipj. Guai alle Nazioni ·, "dove i 

. partiti che _le dividono dettarli le leggi a se .. 
conda delle Io..ro Y.endette , e delle loro. pas .. 
sioni ! L'innocenza deve fremere, e. radda -
pia re il -del~wu.d.ir . . -: 

-~~ ~pertaz10ne nE:lla Gu1ana Francesè, 

l 

sos Ituita dalla Convenzione alla pen~ ni 
. in orte -incQrsa da. alcuni ' cleiJ suoi metnb.ri , 
I!On . fu .applicata che a Billaud Varennes , 

· ed a ~ Collot d' R-erbois. Gli altr.j ~ accusatLa · 
quell'epoca. ~vi"tarono una simìLcondanna , 
e~ .isfuggh".ono alla esecuzion del decreto che 
la intimava. 

La Conven-zione riun-endo tutti i_ _pote!i 
non avea altra regola che il suo vo1ere ; el .. 
tla pronunciava eesiglio, la djstruzione o lj~ -
.D'lorte. secondo le :pasaioni che la dominava
no. Billaud, Collot, e '·gli altii ·prevenuti 
furono acc.us.ati) fltrono inte·si ,;e 'con:tuhociò 
·riclamarono és:si medesimi contro la è~riola-

, zion .:del carattere. , di .. c.ui ~erano .rivestiti:.:_ 
Collot, e Bilfaud furon deportati alla .Guia

na. Collot morì ·a Cajenna; Billaud-Varen
nes vive ancora. An1bi · furon trattati ctu
rissimamente néj viaggio che fecer;; :n ça
·po dal lor bastimento non fu- più umano in
verso loro, che il Capitano Lapdrte' non ' Io 

· sia stato con nòi; ma" gillntf alla Guian"-
D 4 
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: 11rinno -a·vttto ,- Collo t fino alla s a \notte;-~ 
Bflla·ud -fino ad ora, ·una razion di marina,, 
e un- t~;attamento j! qual bastava a lor-bi"' 

' sogpi. Non si è loro altronde ' imposta ob· 
_bhgazione veruna 1 e un Decreto particòlar.e 
dei .Oirettotio ordina a' suoi Agenti, ed t a1-
1e Autprità Costituite di norì itnpedire la 
piena lor libertà nella Guiana Francese. (I_) 

. - La deportazian' os~ituita alla pena di mat
te setnbra .. al primo aspetto essere un attQ.:: 

~~~i-:hem:furénza. I deportati èònservan ta yi_.. .. 
. ta, e con lei la speranza; posson_o occupar
....si in travaglj utili j _posson servire ancora la 

1or fortuna ., e la pubbli-ca:. tali sono i colee 
ri, sotto et;~ i si è dipinta alla N azic;me,. --sì~ 
alla tribuna del · corpo legislativo, sia ne ... 
Proclami, e Decreti del Direttorio, la ·de>-

.~ • .nortazione alla ' Guià'Oa Francese. ~ 
_ Convien distruggere qu~ste false illusioni,. 

prima con alcune osservazioni, quindi 'éoUà. 
. pittura fed_ele della ·situazione attuale, dei 
deportati in questa colonia. ...,_ _ 
, Allorchè Uomi'ìli vigorosi nella forza ·t1en'· . 

. età loro han commessi delitti che medtin-ò 
l,a pena Capitale, , J~ or deportazio11e è . sell>j 

(r) Fstr.atftJ di il n De~teto del D'irettorio dei Z4 ':flt/"' •• 
ebhi11tore lin. 4; art. li!, Egli è e'SP.ressamerJte, ordi.na--· 

to agli agenti del Governo di lasciar godere gli ex-De-
-pìltatì Coilot d'i:Ièrbois, & '13Hlaud della !Gr piena ' Iì:bert'n 

' ·ael1a G~iana: franc!!se .-- " i.. 
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b dubbio · un atto di cle.menza ~- ma non -~ 
o-jà in ut1à colonia formata per la coltura e 

'• iz commercio che devon e5sere deportati ~-
potrebbero tu r·bàrvi la si c l>l·rezza dei Coloni 
con tari t o ' m~ggiore facilità , • in quanto la 

. forza reprimente v·i_ è meno .attiva, che nel

. Ja Metropoli; vi spargerebbero più fa'cilmen'" 

. te i germi dei loro vizj. Quindi sotto tali 
rapporti la deportazione ·dei rei . iri tma ccr 

Jonia di già: esistente è una violazione aella 
garat1zia , che il corpo pqlitico deve alla si
·cqrezza ' dd Coloni; ·come a quella .di tutti 
i · suoi membri. La deportazione può SO"' 

-prattutto avel~. l'jnfluenza . la più disastrosa 
nelle colonie' dove i travagliatoi·i sono sta
ti posti ìn libertà , dove i primi godih1enti 
della libertà tal qu·ale si è fatta loro vede
re, e tal _ qual la conoscor1o 'son la licenza ; .' 
J' abbandono· del· travaglio, ed 'il delirio del-- · · 
.l~ loro passioni; nelle oolonie l ove le leggi 
·sempre imperfe-tte va'riano di co11t~uo· ; i!l-
czoerenti , ineseguiblli , ·o ìneseguite. ; hon 
hann·o ancora permeslli se non re·golamerni 
·di polizia insnfflcien.ti per ristabilire il trà• 
vaglio, e punire il delitto. . _ 

· Tal è 1a .situazione della Guiana Fraoèe
se, malgrado i quadri· illusorj oon cui si in ... 
ganna il Corpo ~ legi~lativo .- , 1 

La deportazione in un clima che di vorà 
i suoi abitanti, noti è che una condanna ad 
una ' morte lenta ' er dolorosa ; a un prolc;m
gato _supplicio; egli è un togliere mille VG 
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te la vita il multiplicare- in tal modo le an..: 
. goscie della morte • 
· •l Rei condannati dalla : legge non devono 
· adunque essere . de_portati , che1 in .. una Colo
-nia formata umcamente per EJUest' oggetto, 
·in 1;1n clima che non li distrugga, e dove 
delle leggi severe, lljlct giuste · gli obblighi-
no al travaglio, e , gli emendino de' loro vi-. ~ 
~j. Punire e , spaventare sono i principj con- _ 
servatorì della Tirannia {I); ma prevenire i ~ 
delitti, cor.reggerli , render Yuomo tolpevo· · 
Je utile ancora a~la Patria, ecco, diceva .,.Jo 
. scopo', che debbono ' aver le leggi criminali 
dn un Governo organizzato : dalla saviezza, 
e· dalla Giustizia • 

. In una simil colonia ; tutte le ist'itu~ioni 
devono tendere alla- correzion dei Colpevoli: 
Si accorderanno loro delle particolari r.ic0m• 
-pense, ed ag_çhe il ' lor rit0rno in Patria do· 
po alcuni anni di- b,uona condotta , e di · u- -
til tra vaglio. 

Tali furon le viste della Legìslazionè In"' 
.glese stabilendo la Colonia di')3-e-tany-J3ay • 
Io son lontano. dal giustificar le condanne 
arbitrarie a questa deportazione , che quel 
~averno ba_potuto .permettersi. - -
.. Ma depot.t~e dei membri della Rappre
sentazion naz.xon_ale senza - accusarli~ ascol· 

~ . 

(r) Vedi il rapporto d'i Baìlleu! sulla giornata del 18 
ft:utti(erQ ,.,. ,e la--te.oria dei :pijncipj . 
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. ,tarli, giudica~ li; 1de_P~rt~re de~ Preti, d-ei 
'Vecchj -, degh · Uomrm mfernu per motivo 
di loro opi'nieni Réligiose·; deportare de'Let
terati, · de' Giornalisti , quando la libertà del· 
la sta~;npa , . e della cens:ura pubb1iGa do
vea garantite la loro inviolabilità; de~or

,tare degli 1JotniniJ, .che niuna legge an-
t€ri~r cQndam;ta va; deportarli in uri a colo
nia , - dove la . mancanza di coltura f.t l' aria 

- micidiale. Dove la. razza: cle~ bianchi puo.so
stenere apper:~a il più piccol travaglio; met
. tedi nelle parti le p i W. in~alubri della colo· 
nia; confonder!i coi rei già con~·annati alle 
galere' od alla morte : egli è un violar tutt' 
insiem~ la Costituzione, la iibertà , · 'totfi i 

, :pr1ncipj dell' òrdine pubblico, dell'umanità, 
; della giustizia , ·e i sacri diritti d. i qua-l-si-
voglia Cittad-ino. · : • 

Tal è· per , altro / . risultato , clella:· legge 
t'lei 19 FrQttifero, . é degli ' ordini dali per 
la sua esecuzione , sia dal · Direttoriò, sia 
da' subì Ministri ; ·sia d<!l suo Agen1e nella 
Guiana Francese- • , . · ... _ 

Sedici dei Cittadini- proscritti da ·questa 
. t~gge futon·o H 2 ·1 :Fl"uttifero rin..chiusio in 
-gabbie a cancelli, ·e ·condotti così dalla pri
' gicne del Tempio al porto· di' B.ochefort. Si 
Ieee loro traversare la Francia; ·condòtti 

-·come .se fosse}"o stati i rei più vili. Il Co- ·· 
mandante qella scorta riGevette 'le somnJe 

,necessatie per ·fotn1re .al lor vitto , e ·all' a_l
tre ~pese ; m~ a'fti4.aroe ..cod~~ta . -de..l.kata· in.:· 
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-eombenzà li un Uomo .vile, e 1m~dtaÌe § 
mettere un tal danaro tralle mam di . un 
Uoljlo uscito di fresco dallè galere di .To .. 
ione 

1 
rron era egli uti volere. che fosse sot.

tratto ad un impiego cosÌ sagrosa~1to? .. Noti . 
era egli .ordinare che i Deportati fossero pri· 
vi di ogni soccorso? Quest'ordine, oimè1 
fu ~ben crudelmente eseguito " In ogni Citt-à 

_ éi _hanno cacciati nel più oscuro carcere 1 
- tJuslrendoci degli alimenti più vilj. . 

. Ammucchiati gli · uni s·ugli altri diso Ho 
il _ ponte di ·una corve Ha~ per, hi tto cibo _non 

. ebbimc:> Ìri fy2 giorn'i ·dell a più terribile . na
\ vigazipr1e ·, eh~ del .h,iscc:>tto ch'era il rifiut-O 

• òi qu~' delle galer·e di . Rochefort , _della ear
pè guasta, òe.lle fave, e cil.ell'acqna fradieiao 
Ad ogni ricla~o : j} .. C~pjtanò rispondeva :" 
Eseguisco gli ordini datimi: codesti seellera.a 
ti. no'Q. arriveran tutti aUa Gu_iana. · · 
_ Finalmente approdammo .a c,l]enn~ qua~i 

. tutti malatì • Spe1'avamq goder~,i una pien·a 

. lili>ert,à ~ ma, ci mis_e.m allo,_,Spedaìe_ sòHo un?{ 
guardia militare' e senza.;ricever visita a,l- . 
cuaa : ottenessime ciò ·non ostante tuUi i 
soccòrs~, eÌ1~ l;umanità_ delle ca~ifatevoli 

·. dan ~el~e , _ che iyi . servono , potè fornirci , • 
. G1i aòita.ntì ~i dieqer. premura, d.i òaici le 

prove -più ~enere· deH' interesse,, c'h e raro i-_ 
sl;!Ìl"<!vatto le nostr~ disgrazie 3 furon per n-Gi 
giorni di consolazi~?e. J • ( • • • 

Ma poco. do,PO l Agente· del D!rettono 1 

Jeanl'let, c_i fece 'int:imare che .ci avrebbe' 

1 
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presto )p_v:iati. a Sinamary, posto . situ~!o'· àl 
N. O.. 'd1 C~Jenna , 25 leghe distante su'l 
nume Sinamary; e ad una piccola lega ·chl' 
' . . . 

mare. 
Il Decreto che o-rdina va . que·sto- seconà.ò 

traspotto ·non ci v nne intima-to, e ·mm .ft:t · 
·che dopo il nostro · .arrivo à Sinamary , che 
ci fu comunicato. ( Veai n. I de' documenti 
~l fin del 1:olame ·l . 

Ci -si diceva che Sinamary era ìl luogò 
più sa·no della Colonia ••.• Ii-manzi di par .. 

' tire, Laff-on-Ladehat, e Tron~on-Ducoudray 
scrissero all~ Agente;· che la legge del 19 
fruttifero, e il Decreto medesimo del Di- · 
:rettorio, che ordinav:a la lor deportazione· 
.alla Guiana , non comandava che - foss~ro ' 
prigionierì , e che quindi dovean ,godete 
della piena lor libert~. Avrebber potutò in., 
vocare il Decreto uscìto in fa vote di Bi{.;, 
la od? e di Collo t; ma il lor -carattere, e la · 
purezza della loro condotta ributtavano dgni , 
!)Orta di paragone con._ que' due membrj ti'op- · 
po' famosi de1. Comitato di salute pnbblic-a ~ 
Ecco la lett~ra di Laff0n-Ladebat. ;, 

1 
• • ç, Siamo stati inf<mflati che la vostra in..: 

'" ·1e~z!one ·era di. fissare il nostro soggionm 
" a Sìnamary. Se non si trattasse per noi 
" che di esistel'e; non potremmp che rin .. 
'~ graziarvi rli una . tale scelta , ma credo 
6 ~ nel mio particolare di dover f~rvi' alèupe ' 
,41 osservazioni: 

H Il Decreto che · ordina ·la nostra depru_-.,. ' 
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è-t tazione ci · rende , come vi · ho atto esser 
t-c. vare, la disposizione de, nostri be~i; giun

. -'-' .ti che fossimo ~l luogo della eostia de-
. '" portazione ~ ltÌOa tal disposizione sarebb@!: 

~~ - illusoria,. se ,fossimo postati in -guisa da: 
c~ non pot~rne far ·uso, Non so gli ordini 
'' che abbiate, ma ho , luogo a credere che, 

··" ·la. Guiana è stata generallìlente indicata: 
" però la nostra posiziqn · parti.colare dev' 
'~ essete · determinata dalla -Natura dei tra· 
" VB gli, in cui desideriamo occupard. 

q Io non esaminerò i pochi J o n i uni rap .. 
" porti che ~arann.o · tra Noi., h contrarietà 
" 'élelle nostre opinigni è abbastanza ·com .. 
'f. parsa; i pubJici fogli han dovuto istruir•. 
" - ve né : il te m p9 rischiarerà la politica , che 
c~ ci ha eonfusi . Per d-isgraziati che siamo, 
~,!_ abbiamo un egual diritto · alla lièertà ' 
'~ cne çi a,cCoTda · la ·legge, giunti appena 
c' che siamo al -luogo ,della · nostra d~porta-> 
" ziorte·; ma niente non-. può qul motivare 
cç la nostra riunione, ,cbe. la natura _dei la· 
c< vori a c1;1i desideriamo associ atei. 

" Io, per esempio s -che pet le mie rela .. .. 
~' Z.ioni comtrierciali ppsso essere di qua!Ghe 
' utile alla Colonia~ importerebbe che fos 
. ''· si ·collocato nel s._plo porto; a cui il com•. 
'! mercio può approdare ; egli è W piano~ 

·.. " cb8' avea .formatò; e, Mad)ois-, .Murinais 1 
f~ Trol'l~òrt·Du:couc,lray, Barthélétny; ed io, 
" innanzi ancor di partire di Francia aveva~ 
" .u;to ·stabilitQ un _progetto · d~ as~oc~az~ ... 
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te .. Contata me d! _unirvi la coltura :ùi quakh~ 
" abit-azjone , d1 cni avres.simo . chiesta la 
" concessione,, Q l'ipvestitm~ ad affitto . _, 

" T~li erano i nostri prQgetti, Gittadino· · · 
a, A gente j e P, "& verosimile; che i nostri a-
" mid che ne ~ono ipformati, ci avranno 
" già fattà qualche. spedi~ione . . • 

·" Il nostro esjglio a Sirtamary ci condan .. 
H~na ad. una vera . detenzione, . rovescia tut-
t' te le. rtostré idee , e éi riduce alla disgr_a,., · 
" t.ia di non poter niente fare di utile. ' 

" Avea daprincipio sentito parlate di unaJ 
" ahitazion delfo Stato vicina alla Città;- el
'' }a sembravacj perfettament~ opportljn1!· al·
" le nostre mire • lo · mi s-arei incaricato 
,, delij investituta ad. affitto ' e delte ripara~ 
" zioni che potessero occorl'ere ; ~ tutti noi 
" a vressimo sottoscritto cori premuta a tut
'' te le . forrrte che la v.ostra sopra vveglian-. . 
t ' ~a può aver. di bisogno ò Codesta .soprav
" veglianza; mi pare> ne d-iverrebbe per se 
" . stessa più fao il~; e piu sicura; la natura 
" de'nostri la vari vi rjsportcler~bbe abbastaJ11-
\t t.a di noi ; dove 1'. interç!sSe . delle n~str~ · 
" fam.iglie; e il: .godimento de' nostri b~n-i 
t' . non vi paressero una gararttia , bastànte. 
'' lmporta allo Stato che i Deportati~ non 
': , sieno per le Colonie an~so di aggravio, 
" e_ che incoraggisc~n..o al cofftrario le -col~ 
'·' thtazi!)ni e.J!_t.o.h-Hl'letcio con tuttz f tne.E• , 
~e P9-SSaQò unìre.. Osserverò àltresì ' ..[ 

" c~e 11-iosto di Sinamary Don è senz~ l>e~ 
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ç ricolo , e -per la vostra ris-portsabilità , ·e} 
-,, per noi· medesimi, poicEè i , corsari In
H gleSi vi possono prender terra, e l' ha·nno" 
'·' di già tentato. . 

'' Spero, Cittadino Agente , che vor·reté_ 
" ponderare le mie osservazioni. Io rig'uar; ' 
" do il mio - esiglio a Sinamary come umt 
'-' ntlbva disgrazia, perche mi condanna al· 
'" h più assoluta inutilità, e che altronde· 
~' l'indebolimento della .. mia salute non po
" trà che estremamente accrescersi da un 
' ~ altro tragitto di mare. " 

o. L'Agente diede le più positive assicura 
zioni ch'egli" avea ordine dal Govèrno di 
colloc<).re i deportati a Sinat-nary. Malgrado · 
le rappresentanze, e le -più .vive istanze di" 
Murinais, il qual pareva~ che presagisse.il suo* 
funesto destino, tutti i deportati, tranne la 
Villeheurnois che era malato e non potea 
moversi, furono tr~sportati a.Sin'amary , ove 
giunsero li 6 Agghiacciatore. · · 

Il cantone di Sinamary è .rovinato del tut
to: una ventina di1 abitazioni, situate . altre 
volte ~ulle , rive del fi11me che le bagna, ~o
no in oggi abbandonate . Il posto dove sta: 
iL. borgo sui bordi di 'una Sa vana .< prateria)" 
incolta che è dalla, parte del vento , è so
vente infetto da esalazioni- mortali ' Che s_i-

- sollevano d_alle acque stagnanti, nei bassi fon
di çhiamati pris-prls .• La belletta amm_ontic
cbiata· sulle coste al N. N. E. -accresce 1' .fnu ... . 
inbdtà del clima_, soprattutto ~1ei_ mesi -di 

Luglio, 

l 
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Luglio, Agosto, Settembre; e Ottobre · irt 
cui jJ caldo del Sole è più ardente. Allora 
11ò11 vi aono pioggie , ma venti regolati tem
perano il calore , e renderebbero soff.ribile 
jl clima, se al tempo ~tesso non' fosser vei
coli di esalazioni che si sollevano dai bassi 
fondi, e dalla belletta t che il mare va accu· 
muland0. Allorchè gli abitaati .aveano dei 
.travagliato'ri, e qei mezzi , davano il fuoco 
ai bassi fondi appena le acque aveano fatto 
il loro' scolo, distruggevan così il me:fitismo 
déi vaporj che si innalza vauo. Da tre o 
quatt.r' anni a questa parte non hanno potu• 
t.o niettervi il fuoco, ed è a, questo singo
larmente che · devesi attribuire l'impurità 
rleW aria di questo · Cantone. Alcune case , 
o piuttosto capanne costrutte al livello dpl 
suolo, . estrem·amente umide nella lunga s~a- ; 

' gione delle pioggie, e piene tutto l'anno di 
insetti, di scorpioni , dt bisce , e di mill'a~
tre bestiè divoratrici, sono le sole abitazio-
ni di questo borgo. . 

Vidimo allora le nostre )peranze crupel
mente deluse, e conosCemmo quanto ci avea
no ingaÌmati nel modo ii più riv.oltante. Laf
fon-La'debat scrisse un'altra volta all'Agente. 

" AUoraquandq : vi addrizzai delle osser
·'c vazioni sul nostro esiglio a ~inamary , a 
,'' cui voi non avete risposto , -era !ungi 
" · dall' imagihare lo stato . di rovina in cui 
." si" trova questo stabilimento·. Tutti .gli 
t ·abitanti son disperati , e non ponon nep .. J 

E ' 

• l 

\ 
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} ~ pur~ coft~va1~e i viveri ~ec~ssa.l'j _pe·r non 
" monre di fa me; le ~-ab1taz10m sono ah
~' bané1onate, le fa.miglie sono qua!;i distrut
" te, e l' insalubrità dell'aria diventa ogni 
" àì più· terriLite . .. • Io riguardo come lJ?l
" possibile il poter noi qui esistere •• :. Se 
~' il Gc;>verno ha or4inato che ft1ssimo qpì 
·,c collocati, Noi aspetteremo dal tempo, e 
" dal{ eterna giustizia il 'gi~Lclizio ·che ltJ. 
'~ Nazione intiera porterà l sui suoi moti:t.+; 

·" Se Voi avete fissato Voi stesso un tal 
'c soggiorno, il che son lontano dal cred~ 
" re, io non temo di dirvelo, Cittadino agen• 
'E te , Voi sarà che le nos'tre famiglie ace~
'' sérannò ,dèlla tnorte di quelli che i''f!:falli-
~' bilmente soceomberanno. " , .; -

Nel futpmo tutti _ 16 alloggiati nel vecclli51 
Presbiterio, ammucchiati fino a cinque neli 
ia -mede_siina Stanza , ciocchè obbligò una " 
parte ai nQi a cercare altrove dègli alloggi: 
Queste còllocamènt'e a Sinamary non era 
ancora che provisorio , ci vole:vàno far fat:e 
il _giro della Colonia , in:fino a che d pòtes
.s~ scoprire ùn luogo çhe affrettasse di più 
la nostra distruwone, finchè tutti vi t-rovas.: 
simo la nostra tomba •••• . u p ingegnere fir 
~earicato ai esaminare . il cantone' il qua!, l 

riunisse -meglio _questi -vantaggi , e . fu, die-.. 
tro il ,ra pp.orto di quest'Ingegnère, che jl Di:., 
rett<:>rio ha ultimamente ordinato lo stabìli::, 
mento ·di Conanama ·. Noi parlet.:emo _ altro,v~ .. 
di-- que,.to Nuovo Cimiteri~>. . . 



' 

~c Gz ) o 

._ · Si a~siturava in Francia ·che i -primi de ... 
pbrtati avessero un raggio di più di 2.o le.., -
ghe a percorrere nèlle vicinanze di Sinama"' 
.ry. Il decret~ .dell' 4gente lor permetteva 
di andare da unà parte fino a Kautou 7 

dall'altra fino a Iracombo; ma questaliber ... 
tà era resa ' illusorià dall' 0bbligo· imposto di 
presentarsi ·ogni· 5 giorni al Ooman~antedel 
posto di Sinamary. · _ 

La disgrazia dovrebbe avvicinare , e pe:r 
una crudele fatalità prodùce quasi sempre 
un effetto opposto. I d~portati n on furono _ 
lungo tempo a Sinamary senza_ esser divisi.$ 
Gli uni rimprovéravario ai lor· Colleghì~trop~o 
pa e-saltazion nel Senato; . questi ac'cusaya .. 
no _ i primi di aver contribnHQ a perder la 
Pa!ria per troppa ~p:.tìa, e Ie9tezza. Mux~:
t1ais, . ~~!lebat cercava-no a cenci
liare gli Spiriti; ma Ramo l, e Tron~òn-D·u:.,;. 

/ €oudray erand semp_re iri opposizion i -prÌn"" 
cipj con Villot, Delarne 1 Pichegr , e Au"J 
bry. Barbé-Marbois, e. Barthélerny tene
vano. quasi una neùtraH'tà. - Contuttociò., il 
più spesso Barthélemy péncleva ' per il Ear.o. 

' tito di Villof, e :Barbé:-:-Marbois per Duo 
coudras. Rovçre parlava .:p~ e sembrava 
immerso ·in riflessioni malinconiche . La Vif
ltìheurnois soffriva la sua disgrazia con no
biltà, vedeva pi~ particolannente Bcrr_théle
iny, e Delarue. Boilrdon delY Oise non si 
àccordava con alcuno, e neppur colla pr9~ 
l!Iia e:oscienza •.• • • Brothier ave a poca: • .inti-

. E 2 
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mità con La VilleheUl~nois ·suo antico ~ 
ç;o: disputando continua_mente con Ramel , , 

' gli ricordava la _parte avuta nelle denunzie 
di Malo. Rame l n'era irritatissimo , . e ri~ 
·:;nondeva con molta àcrirnonia. Rimprove-. · 

t ' E 1' . \ R h' rava g 1 un g10rno a ~rot Ier le sue ur!Ìo-
ni con Billaud-Varennes; Brothier rispon· 
deva bruscamente che non vi era motivo per 
cui non doves~e frequentare Biltaud, poicn~ 
era -obbligato di vivere col suo pen.dncia .. 
tore. ( ~) Brqhier avrebbe fatto meglio di ·· 
tutto a dimendl::are, e non vedere in Rame! 

• che un Compagno ~ella. sua disgrazia •. Ql .. 
treciò 11 Abba te Brothier, dato intieramente- / 
alle Matematiche, . avea intenzione di pqQhli
care al suo ritorno in Francia un' opera ·ele· 
tnentare su questa Sçien~a • , 

Noi non abbiamo ancora parlato di Letel
lier. Quest' Uom vjrtuoso divideva le sue 
cure tra il suo Padrone, e i più vecchf dei 
deportati, o piuttosto le ~ offriva indistinta .. 
mente a tutti •••• Doi\sonville non contraria~ 
va. . alcuno : I deportati dovettero · in· gran 
pài'te' la loro. evasione alla sua ìritelligenz.a. 
l)arbe.7 Marbois , iadebat, Delarue , ·Tron-. . 
~bn ... l)uçm~d:r:ay, _e Barthélemy si occupa.va .. , 

(!!!) Fu senza dubbio· ·a questa p~rticolare in\miciz.ia èhe 
-arothie" deve l' ingiusti~ia, con cui l' ·Aiutante Rame! 
lo tiatt.ll nelle sue M,emòrie. R.amel potea lagnarsi der suo. 
nimico , ma non avea diritto. di calunniarlo, atfehando Cii 
~~-~wni~lì,"tlQ. a. lJHlaqcFYanmaeS... · ( N()M d~lJ,f ~dir:~r~;Ì 

. . ~ "- '-.~· ) 
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,ti o piit part~colarmente in cose po}itiche • t~ 
ViÌieheurnois leggeva, e passegg1ava conti• 
nuamente. li Gen'eral Pichegru itnparava 
l' Ingles~ ; e · prendeva pi,aeera nello studiar 
quella lingua. · . 

. Noi non tardammo a provare le d1sastrò .. 
se influenze del Clima. 

Murinais era venuto. ati . una stato deplo
rabile; è · qon poteva!JO' i suoi tnali che peg
giorare in quell'orribile situazione: sctis~e 
all' :Agente la lettera, che ·segue. . . 

'~ Arrestato da un'Autorità arbitraria, op-
11' posta alle Ièggi costituti ve , ' e ai cliritfi 
f' dell'Uomo , malgrado l' inviolah_ilità del 
'\mio car.aHere di rappresentante ~ - venni 
" compreso in una legge· del 19 fruttifeto, 
" che ordina la deportazione di 52 Rappte• 
'' sentanti non intesi ~ senza che il Corpò 
" legislativo abbia pronunciato contradditto-
" riatpente, e sec;:ondo ie forme costitutive ' 
" sulla validità dell'accuse; egli ·è contro 
'' una tale deportazione ch'io riclamo inpi .... 
' ' vidualmente; e non cesserò di ptorles~ 
"- tare • . . ~ · 

H Rinchi d so irt unà 'gabbia cti ferto, e 
" con<ilotto dalla forza annata ·a Rochefort . 
" vt:nni ammùcç,h~ato disolto .iì pbfi!e .d'tma 
" Corvetta , nudnto,. come un fbrzato i di 
" - viveri della peggior quaHtà, e che ecd• 
~' tavana ì ridami di te.tto quanto l' Eéfttì~ " . . ,. paggio . 

~~ Creàeva , ar-dvan.do- ~ Ca}enqa:; ohe n~~ 
~ ~ 

l. 
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" si sareobe aggravatò il mio aestino; pro.; 
" longando la mia detenzione, e pronun
" ciando contro di me 1iln Nuovo ordine di 
" deportazione; ma io mi veggo deportato 
" provisoriamente a Sinamary, ove più non 
" esistono che una ventina di famiglie Iut
" tanti contro un · clima ardente e mal sa
'~ no, e contro la miseria ·. 

" lvi avete voi deportato I 6 Cittadinr, 
(' ~ di cui lLf non sono stati nè accusati, nè 

. " jntesi , nè giudicati , e i di eui giorni sa
" ranrio accorciati dalle privazioni, e -inco-
" · modità infinite a cui gli espone. ~ 

" Nella mia età, e n'elle circos-tanze pre~ 
-" senti poco si è spaventato ch1 suo --termi.:. 
" nè , e si vorrebbe anzi veder accostarsi 
" il momento; ma debbo a me stess0, e ai 
" Caratter€ di cui sol'l rivestito di pteyè .. 
" nirvi per evitar ogni spesa superflua; ch"io 
~' non voglio, nè posso accettare qualu-nque 
~'· concess1on ·dj terreno,· che poss~ sotto 
·" qualche rapporto essere Tiguardata come 
"'' un'indennità, o un . cdmpenso della · mia 
" libertà. Infino a tanto che la mia situà.· 

-•'. zione .d.i-p~naa dalla -·mia ·libera '-celta e 
J' volontaria , resterò nello · stato di cattivi
. 4~ ta, in cui il delitto mi t \ttiene, ·-e aspet
'~- terò dalla gJustizia; e dai 6z anni di 
.H vita senza rimproveri una sorte men .Ìtl• 

, felice , ·e che non istarebbe che ~ Voi .di 
· u appiacevolire , anche sol consultando le 

U· v.os~re leggi '•.. · 

·, 
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" Se qu} ritrovo la morte, Voi avre·le n 
tt_ rimproveP~rvi ~re.rn51rnen~e, di ~ve.r? ~g~ ~ 
u gravando J Sl,!Ql wfortu_nJ abbrev1a:t11 g~or-
" ni eli un -Uom dah'bene, e ch_e .po~e'ia 
" ancor vivere _alla speranza di essere dl. 
" l'lUovo utile alla sua Patria. ,, ~ 

Questa. \&tte~a ilo_ ~ehbe risposta_ .••• e. il . 
..rispettabile Madnais spirò JS giorni dopo 
èli averlct ~critta. Quando ~i seppe a Cajen- 
na la sua morte, si spe·dl 'tll1 ordine per ìl 
..§UQ. t.raspqrlo, e quest'ordine ebòe . un• an ti- · 

. data: Se fosse stato spedito al ricevere dd
....Ia dimav::la., Murinais sarebb~ stato in. posi
tura di rendersi allo Spedale. Questo.~ v..ene.:.. 
ll'abile ·ve~chio ~he· avea consacrati !J.G <Hmi. 
della sua vita al servizio del suo paese, che 
aenz' essere inteso, nè giudicato , ,e in 'onta 
del carattere sacro , . di cui era rive'stito ~ 
er~ stato s~rappato dalla sua . famiglia, e dal 
Corpo legislativo , fu qPÌ la priLp.a · vittima 
<:lelle passioni che hannp -dettata :la · legge 
del 19 Fruttifero. lVlorì colla più grande fer
mezza, .colla calma della .. virtù· Noi eta va~ 1 

n~o adunati iutorpo a Lui, ripet~ · -Egli" pìu · 
volte queste significanti parole: Piuttosto ma
l'ire a Sinamary senza rimorsi.l che viver 
çolpevole a _Parigi • . • . . _ "'~ 

Alcuni giorni dopo questa crudele sepa'" 
razione , Barthélem y eh(} a ve a le gambe di 
molto gonfie, ottenne la libertà di an dare 
allo spec.4\l .di Cajénna, al posto di La Vil-

E· 4 
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Jeh,èurnois: que;ti era a-c.11la-iape~~ r1staf:>ill.~ 
to, che fu obbhgato torn·are a Smamary. 

Barthélemy fu assai ben tt·attato a Ca
.jenha, fu assistito dalle buone Sorelle della 
Garità , e la loro Uma[lità l'lon si è mai 
smentita. Ecco la lettera da lui scritta in 
àllora ad un suo Amico in Franéia. ~, 

" Voi sapete' d( qual maniel'a ci hanno 
" fatto travetsare la Francia in alcune gab .. 
" bie di ferro-; dormendo nelle prigiot1'i ; e 
" talor nelle segrete. II . nostro traverso di 
" mare corrispose a guestd principio •• 

" Stretti gli uni contro gli altri disotto 
" il cassero , che giornd e notte era g'tlar ... , 
'~ dato da Soldati, con la sciabla alla ma• · 

-" no, noi siamo stati mantenuii come i M~ 
" rinari con della carrte salata, delle fave, e 
" del biscotto; ma il tutto fradicio in m~ 
" do , ch'egli è inconcepibile come così .si 
" mantengano i marinari. · 

" Noi abbiam tutti sostenuto assai Bene 
" quest' orribil traverso, durante .if · quale 
" siamo tutti stati trattati da rei ; portan-

. " · do le. istruzioni che non potessimo parlar 
,_, ad alcuno dell'equipaggio. 

'' Dopo 52 giorni di -mare siamo quì·ghw.... , 
~ ti: ci hanno fatto scendere allo Spedale; 

, " dove siamo' ·stati ben trattati quanto_ al 
'~ vitto, ma non abbjarn_o lasCiato di essere

. ·· '" sotto una guardia militare, senza poter 
- ~-~ uscire, tranne un'ora 11 mattino, ed u.o'~ 
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·te ' ra la sera~ su t-in prato che ~ iucr. cielle 
-" mura dell~ - ~pedale, e .§~nza poter quasi 
" ricevere visita alcuna. 

" Crede'vamq che giunti - al luogo dell~ 
tt nostra jep9rtazione tt &a!~mnlo ·liberi del- ' 
" le nostre persone ·5 ma così n oh è su cee~ 
" dut6. . 

" In capo eli r~ '.gìol'lrì siamo -stati tras• 
" portati per _l}.la:re -a ·Sihamary, Ciinton JSi-
t' tuato a Y-5 legh~ da Cajenna, ·-mi~e-ra
" bile, malsano, . ~o.v~ si trtanca1 di _ ogni 
~' czosa. · - : , 
. '(~ Noi SÌé!IÌlO. illoggiati ncl vetchio - Pres ... 
t( biteriq, che· è CompostO fJi .<:inq-ue- pÌCCO"" 
,,., le . stanze , ' in ·cui sigmo distribuiti ·. Ci 
!' troviamo in mez~o ai serpenti, al-~olu~ 
r' brì ., e a mille altre ·bestie divoratrici; 
" grahdi e pi(i;cole, -di c:ui questo paese ab- ' 
" banda. Le tigri ne sono altresì molto vi-
" cine . • ... 

" Ci è aè«ordato · ùno spazio di tè tra [per 
~' passeggiarvi; ~a ora l, eccessivo calore 
t' del Sole, ora _le pioggie, e sempre gli 
" "' insetti innumerabili_ ·che inondano Ìe camo: ' 
" pagne , imbarazzano mollò 1 nostri p.as .. 
" · seggì; e siamo sotto una guardi~ milita:; 
" re. Codesto borgo è apitato da una tin"' .. 
" quantina ip circa dJ persone, tutte_, atn"' 
·" . malate di febbre. Non vi ha ihe Biliaucl.
" Varen'hes 1 che · pure vi· abita , il-quale stia 
" bene. Indipendentemente . dalle razioni eh~ 
~~ 1·ieeve àl p(Jr di _noi 1 jl Govern? · gl! fJJ 

l • 

' ' 
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te. pagare una pensione . .dl ISoo lire tG.l!ne..-

. ~ ' si, e il prezzo deW affitto di sua Capan.: 
" na: di più Vittere Augues della Guaqa-
" Iuppa gli manda diversi oggetti di sussis
" tenza per il vdore di 6,ooo lire pét 
~' anno. . ... 

' ' Le razioni che noi riceviamo dal Go .. 
" verno · consistpoo ·irt mezza libbra di pa .. 
" ne, e tre quarti di cattivo riso per gior .. 
" no. E'· impossibile·· in questo borgo di aver 
" -carni di maceltaria. 

" Non vi dipingo che debolmente l '::orro
" re della nostra situazione. Murinais· ha 
" dovuto socctimbervi alla. fine di · Anneb
" · _biat~re. Ognun - d·~ noi è Fiù o meno am-
.c-c malato. :-: ~ 

· " Vi l1a un Chirurgo per il posto milita-
- cr.. re; vi laaç-ìo pensare cosa sia la farrna

'' zia di -nn tal chirur-go in u!l luogo così 
" misèrabile • • • · 
- '"' Una malattia assai grave mi ha fatto 
'' ottenere di poter v~nire allo Spedale meò 
" umido :~ e meno malsano di- Sit:tamary : , 
" tremo di ritornarvi •. · . ' 

" Speravamo che qualche addolGimento ci 
· ;(' ·arrivasse di Francia , ma poich' ' sappia

" mo che una gran q.uanfità di deportati 
" saranno quì .spediti tra breve, la .nost ·a 
" ~ituazione' sarà ancor più crudele. Più 
-, non ci- resta che a perir lentamente, e 
~ ' dolorosamente sotto questa torrida zona, 
~~ che tende la Guiana la; toJllba degli Eu--

( 
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tt ropei, 'malgrado le fa,volose pitture-- che 
" ve ne · fanno gli Scrittori di Francia. "' 

Barthélemy avea ben ragion di temere di 
essere rimandato n Sinamary. Appena · ebbe ' 
dati alcuni · segni di convalescenza , che Jean- ' 
n et il fece ricondurre dal}a forza ai"mata •. 
. Tronçon-Ducoudray ebbe j sintomi ·allora 
cli una malattia assai seria : il chirurgo di 
Sinama-ry attestò · .che non potev<'. ivi ~ss-er 
curato, e che . il suo trasporto a Cajenna era 
indispensabile: Tronçon ne scrisse alr Agen
t·e- per sollecita me il:,_ permesso di · andarvi . 

" Egli è a voi stesso , gli disse , çhe vo
" glio indrizzarmi ; poichè non è possibile 
" che informato del mio stato , mi· rifiutiate 
" di andare a Cajenna :· Mi metterebb~ "il ri
" fiuto alla disperazione , e sarebbe una c;on
'G danna di morte. Quì non vi è nulla di 
H ,quanto è necessario per una malattia co
"-'- sì complicata c,ome la mia; la cattiv.'aria 
" altronde, e 1~ umidità contrariant r effe~ 
'~ to dei rimedj. Quì non si tratta di ac
H cordanni un privilegio:: ogn~ uomo avreb- · 
u be in simil caso il diritto di domandanti 
'~ il suo trasvorto · a Cajenna. Non 'fa: hiso.:. 
" gno altrortde che vi faccia osservare, ·Ci t· 
" tadino Agente, che quì l~ Umanità è Uila 

H · regola. Il poter passa, le ·buone azioni ri
~' mangano. · 

L' Agente ~pedf in .vec~ di risposta un 
Mec!'ico senza mezzi di cùra. Ai mali che 
pajiva 'l'rsm~on? ~i .f'\gghn;~se \Ula. fe:bl>rema .. ·-

< ' 

, .--
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Ho~na _putH.da ; dà .'cui fu attcfcaato 111 pdn .. 

. ti~Ìo di Fl6real~ ; ed H 'mede..sim1d giorno 
Laffort _.Ladebat .1l ·fn altresì da una febbre \ 
biliosa delle più violente: Messi nel tugurio' 

·medesimo non potettero otten~re 'un separa- -
te alloggio; 1' intensità della 1or malattia~i. 
accrebbe aalla vista coptinua .e reciproca 
de! loro mali' ·e dall'aria put1."ida che res .. 
piravano o Tron~on ep.bè un momento di oon_• 
\talescertza; ma fece in seg_uito parecchie ria 
cad:ute. Il Medico spedito da Cajenpa .:_a-t ... 
t.estò parimenti -che non poteva . esser cura .. 
to a Sinantaty ~ e Trol}çon sll:risse di -:J:rel 

· nuovo -all'Agente. . · ~ 
" Non· è ~n medico eli più che mi .fac"" 

t~ eia 'bisogt1o; ma un~ ar'ia pura., e dei _!:nez--
-" zi di grtarigione, che non posso averf!J.uì·1 
" dei brodi , dei bagni, delle , cure ào~e>
,_, stiche ; vale a dir .quanto non è possi-bile· 
" di procurarsi · a Sinamary. Il Iocalet è esr-
~: , ti'em/mente ilmidp; e pahfdoso; tutt0man- ' 

• "' ca, e poN può es'sér , supplito. 
. " Voi pote!e d'una sola pa!·o!a: tfonGàre 1 

" ogni difficoltà~ la: direte Voi questa pa:.i 
" fola ? Voi ne siete il padrone ; ie mi_tas• 
n segnerò, quantunqiie convinto, clzr; ne s~. 

· " rò la 11ittii1ià. Attendo la vostra ~isposta 1 
~' spei'at,lclo d1e ~ l' U~anità ve la_ det~i . '" ,. 

.Il rifiuto fu assoluto, 1è pronpnciata· la 
co.ndann!l di _inerte 

1 

• • o • Tron~oa-Duc~udray. 
.spìrò· alli · '• ~essidoro.o Morì colla ::;calma di 
ilna pura ~oscieoz.a • Il suo amor gtaude_pe.t -- ~ ~ 

. ' 
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Jt ordine ; per la giustizia, per la V'era li ' 
ber~à ; i talenti . che ave a spiegati, i pro. 
getti _da .lui_ concepiti '· tu ~t o. an?,u~ci~ va eh€\ 
avrebbe resi alla sua Patna 1 plU 1mportan· 
ti servigj •· Egli' è perdutq p§!r Lei, ed ec • . 
co la seconda vittima del 18 Fr1:1ttifero im•· 
'lolata su questa terra selvagia. · , . .

BQurdon de t• Oise. spirò il medes~r'no gior• 
no , e qua.si a ,II' ora medesima • - · 

Villot , Rove~e , e R.amel furono succes
sivamente colpiti da malattie diverse. Fu al
lora che Pichegru, Barthélemy, LeteUier-, 
Villot, Delarue, Aubry, Ramel, e Dosso~ 

\ ville, ,presero il partito dì fuggire la morte , 
a cui il clima , e i ri fiut! ~i Jeannet pare
vano condaonasser coloro , che r imanevano 
a Sinamary. Essi fngg.irono in una piccola 

·barca; si f;ran già dati per morti, . e senza. 
un. miracolo non ne potevan scampare . Mar
bois , e Rovere rifiutarono. di partire con es
si. Laffon-Ladebat avea dichiarato a prin
cipio che non voleva fuggire per non com· 
promet~ere s_l! ir:teressi di_ sua famiglia ~ e 
de' suoi Crei:hton . Non VI fu dunque alcu .. 
na comunicazione a Lui 'del progetto , quan
tunque fosse convalescente. Quindi tutti' i 
membri del Consiglio degli Anziani che era
no ·stati deportati, restarono a 5inamary, 
speravan che il ·giorno· della giùstifla' avreb
be alla · fin r isèhiarata la puiità della · loro 
condotta, e non volevano sacrificar il ripa ... -

• 6o delle loro famiglie a.d alcuni anni di vi· 
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tà; Una s1mile generosità ~ ùé>Ma.ta la esi.;. 
;stepza ad alcuni di loro. Due sòlàmentè 
sopravvissero ai lor compagni· cl.i disgrazia , 

• 1 e saran presto divorat i da . questo cliipa orni• 
ci da , se non. si _fa presto a ritogli'erli dàlla 
morte, camb1ando almeno il luogo del Ioìò · 
esiglio. · 
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Q a A ' n · t - 6 

nELLE P~trsroNr nz RécH:EFORT 

( Di Richer Serisy • ) • 

' 
Del mese di ·Germinale an·no flt. 

, ~ r 
" - -Nò• ~·;i ~o~ ~ve;e .vis.to: · ~-o~' io c·~d;st~ 

folla di vi.ttime innocenti, oppressi sotto le 
doglie de,l corpo e dello spirito, attaccati 
·due ~a .. due ,. ammùcchiati su· alcune cal~ret .... 
te ,"" e strascinati ogni giorno da tutte le pàr.,.~ 
ti di Franèìa a Rochéfort, per di là an da:. 
re a sofferire e morire sotto . l'impuro cie .. 
lo di Cajenna • Trasportatevi con -me col 
pensiero nelle prigioni 1 c~e sì spalancano 
per nceverli. ' Cl ~ '. ' • J 

Alcune sale umide di so, piedi quadràti 
COnte~gono o_gn~?a 200 di 9ue~ti i.nfelici , . 'e 
questo numel.'o JI accresce ad ogn1 mofr!len
to. lvi sono rrnchiuse tutte lé età. della · vi:. 
ta, dall'adolescenza fino ~lla cad.uca vec
c~ie~za: Ua nì~terasso di stoppa latgò au_e
pledc g1ttato ·sulla terra , senza coperte; n~ 

l 
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lenzuola , di cui il numero non è ancora 
completo per il nulero delle vittime, de
'le bastare per· tre isgraziati. No~ vi son 
tavole' nè sedie~ ...- onvien sedere sul terren 
umido per t"iposa(e l'addolorate sue m'ero- ' 
bra. Quattro enormi secchioni posti agli an
goli della sala destinati a ricevere le i m-" 
mondezze riempìooo l'atmosfera ·di n1iasmi-
_pestilenziali. . 

Egli è in questo orribile · luogo che l'in
nocenza respira; ivì è che per norr essere 
so~<;>cati del •tutto questi infelici . si affolla
no .. verso la finestra, e le sbarre di · ferro 
che li ricacciano- indiet'ro. Nòn- crediate che 

' qpesto solli~vo si_;1 ~héor loro perme~so; le 
.sentinelle ·che vegliano. nella corte tirano sul 
temerario che _ardisca avanzare la testa , e 
la palla omicida- colpì ultimamente un pre
te infermo, e sessagenario. 
~. Suonatt le undici, le porte della prigione 
si aprono, ecco il vitto che lor si fornisce. 
Alcuni garzon.i mezzo ubbriachi portano in 
secchj d~ legno del biscotto di mare stem- . 
prato in un'a:cq~a tiepida e grassa; una lib
bra di pan nero e~ duro, .della carne ' di 
vacca a metà cotta, ,e strascina'ta nel fango, 
cli-lfisa in !ante t~.u:.1çe quanti sono i prigio· 
nieri; ecco il . vitto di 24 ore; domani -S"e 
ne butterà loro altrettanto •.••• Voi freme
te l Ebhène f Sappiate 11 inalterabil pazienza 
d~ quest~ ·v·~ttill}~ ~ e l'augusta Iom rassegna-
~()l'J.e· • .• 

Io 
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fo gli h.o visti all' arr.ivo. di q~esti . . frad~..; 
ci alimenti , ho veduto wgmoc:chiarsi i pre• 
ti benedirli 1 e far orazione; codesto spet.:. 
ta~olo che si rinnova ogni giorno, q tutti i 
:momenti, in cui la Religione ·prescrive lo~ 
ro questi d() veri; 'codesta ·misc.hiaoza di sin
ghiozzi e di preghiere, che la sera , il mat
tino, nel silenzio della · notte rimbombano 
.sotto queste volte lugubri; lo str~pito dei 1 
Catenacci , il . pesante volgersi delle porte, 
1a voce roca del guardiano , che 'per inter
valli si univa; e sotto l' asp~tto medesimo, . 

· la violetta~· ·ed il ·primo B;ertnoglio deiJa pri
mavera · che io vedeva crescere ·in .un· giar-

' 'dinetto .sitùato vicino alle prigioni, ed unir
.si, e intrecciarsi ali~ sbarre dei cancelli; 
r uccello che sotto le nascenti foglie - veni
,'va a cantare la sua libertà , e i suoi piace-· 
ri dinanzi · all' Uorno caricato dì ferri , e·· 
piangente ; codesto quadro della vit<l; e àel· 
la morte , della servitù e della libertà , della~ · ' 
felicità e della disperazione; ,la natura he
l'lefica che dispensa ugualmente i suoi doni 
nelle carceri di Rochefort , · come nei -.boS:
chetti del p~1azzo di .Luxemburgo, · tutto of·· 
friva al cu9re e agli occhi i più dolo1:6si 
contrasti. . ·· . 

Se tra q.uesti infelici trovansi alcuni i qua~ ' 
Ii soccombano disotto il peso de' loro mali ·, 
e se implora n morendo qualche soccorso, ~ 
Frima che possa ar~ivar fino ad essi, elle"' 
t_çrdin sia dato, pa~sa. un così lungo ~inter-F , __ 

.. , 
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'"' \l'allo cne la morte potrebbe eolpirli inna-n1.i 

ben -zo volte :_ alla fine l, ordine ai·riva ; ·il ' 
medico si presènta; niéJ quest'Uomo ; isttui:-
to. nell'arte di oppritrtet lo spirito·, quest'tJog 
mo di ferro , ~magro , e duro come ·le sbàr-
re della prigione, questo . mostro incàpace 
di pùdote ? e df pietà, ·che ha tr-asformatà 
1a sua arte onorevOle e benefica in un me
~tier dt assq_ssioo, viene ad aggiungere ai lor 
aolori -r insulto; ttascoì'~e in due minuti ' 
in mèzzo ·ai 9emiti, ·questo deposito di tut-, 
te quante !e umane miserie: . Egli è quart· 
do l'ultimo sintomò mortale stà sulle · tar 
labra, . éhe accòrda un letto nello spedale ~ 
Voi --soffrite, dice ad uno,~ la gangrenà mi
naccia code.sta gamba~? l' arict di Cajenna vi 
ar à d§l bene , - Voi -vomitaU: -sangué? d1~ 

Ce acl un altro , la àeportaZÌQne -vi è neces: 
sarla • - La febbre vi divora , àbbiate pa· 
~ienza , il bastimento- è pronto ; 'tipi parìire~ 

' té dentro d'tLe giorni. E se per aziar\lo si 
umailizza a toccar loro il polso; fa sua· fi~ 
~ut~; e i con~ulsiyi suoi gesti ~nn_ùihian~ 
1l paèete che avrebbe a romper loro le os~ 
sa s'Otto "le sue mani. · - , · · · ..... 

:.....Allora questi infelid- éhe aspettavancr ctef' 
soccorsi" e .delle - ~éonsolazicin'i, n1uoJotw rjegl:t 

. o!r9ri di una lunga agonia, colla spavente:' 
vale "idea che rfasèiano· -pna èlisgraziata {ami~ 
glia, una inemoi ìa comprome~sa ; cne 1e for 
~eneri trascurate ; g'ittatè fn un angcilo sa-"' 
s·anno _prive_ d~l~ ll~imi tri5u~~ soliti a-p~-

-~ . --
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gars • dalla. tep.er~zza ; eh.~ i lorq. amici,~ ft., 
glj, s-pose . lungo te~po_, _Ipgannatl , fq~·anno 
per lungo temp~ dei yotJ per }a loro hbera.., 
2:ione, quanflo_ Il qnrurgo . t t"V~S _sla _lungo 
tempo Jide1·~ sulle lor tqtp;he ~ _ _ ·_ / 
• Se vi è ar:cora talu_no gL,questi)nfeli.§~ 
d1e ,abbi~ potugr sottrarl'e alcuni ava.nii di 
sua sost~nza'; se paga l'ari<! perJiQbra 1. e 
qùa1ch,e alimeJJ~9 _più sano a peS'o d'1oro , s} . 
stabili~g: in un_;,nornentq_una tarijta_ di ve~ssa:--'-
~ioni; se_ntono sollev~ti per 1.1!1 istan_t_e i lo~ 

, mali; ma si es~u!·isconQ le !Ìsorse , la tie
pida carità si .raffJedda, e minatiga· una 
lu;pga cattività, arfiver-anno al luogò d~llo7 
ro ~s)gliq nudi. e spoglia.ti d~gli _ultimi -Iò~ 
.tn ~zzi • 1 

Voi siete lqntano dal sospeJtare ancora ' 
che i Servi . d~ll'_autorità, codesti fieri Re· 
pubhlicat)Ì, cofl~sti nirt1ici mortali ~della Ti;-

, r.annia, dimel)~Ì~<l~do dj essere .glj strome11· 
ti passivi , ~ rei. d! t1!J~ ,Yiolenza arbitr'!_ria.,_ 
che le vittime che i dan loro a tortur-are · 
~ono innQcenti; _che ti'n yérg;grios; s ~ppli; 
2.jo sarebp? tl prez~o della mic!dial lÒro con~ 
discendenza ·, • se l.i"Co~tituzione _,pr~ndeSJ(f 
vi.gor~ ;: tl"OVé!tJO contuttociò. del piacere-, o 
del p1~ofitto . a rerrdere )':i~ più cl"udele .que;;t'j.n.:. 
fernale ,reggip:1e; che n_eL.ti:nore: di--p~e 
un posto che-__ ha tanti a.spnan_h, s1m1h· a
que .. cani fedeli che sperano un · osso a ro-

_ si~c~ié}r~,, fantlo 11 loi', cor~o con i dolori d.e1 -
PIU$to, trov<\,no up guuo· a.d e$ser feroçx-~ 

/" ~ ,L. F z -
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quando i loro padroni , Io 'CreCio ~111eno; 
non esig?n da 1oro ahe d' essere schiav_i-, e 
sommessi. 

/ - Egli - è in · questa fossa di lioni, da cui 
ogni speranza ·è sbandita, che un deportao 
to , cioè un Uomo che è dispiacciuto al Go· 
vernq, ad un · agente municipale~ ad un Se· 
gretar1o di Comunità, ad un · Giudice, ad 
un Provveditore~ alla bagascia che· mant1e· 
ne) ad un de'·suoi dipendenti; iyi •è che -al
cuni prevenuti d1 émigrazione, cancellati 
· provisoriamente tre o quattro volte , e .ape
so td' or~· , ~enza però essere usciti mai dal· 
la lor Patria, dalla loro Città, e fors'anche 
dalla propria ·Casa:· ivi è che .alcuni Mini· 
stri del culto Cattolico, dei buoni Curati , 
dei semplici Vicarj invecchiati nella loro 
crede_nza, nuovi ad ogni sorte d'idee poli,... 
tiche, Ì GUÌ soli torti .sono Ìn una cosaie-n1Za. 
timorata e incorruttibile, si veggòno abba n .... 
donati senza~ risorsa · di· sorta alcuna al sen .. 
timento il più amaro/ che possa straziare uro 
cuore ·non avvilito dal delitto; ivi è che 
l' inn9cenza nelle .convulsioni della dispera-
zione invoca in vano le leggi, dimanda a 

_ } gran grida che se _le dicano una volta i suoi, 
~--Q_elitti; gem-i-t+rpreg-hiere, disperazione, tut .. 

. ' 
/ 

to è in-d arno~ l" isola di Cajenna deve 'di va
rari i~ · periralUlQ,.SU- q.uesta terra di esiglio ,,---
1' ìrrevocabil se.ntenza di lor . csmdanna è un ' 
certificato di morte; altrimeiifi, gente pi-e~·_ 
·tosa, gli avreste voi geportati ~ .... . ~ 
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~ Uomini sensibili, ' che $€>spirànào legge t~ 
.eodesti foglj , voi forse credete ·quando in
deholisco le tinte , che la _nia ìmaginazione 
atterrita .9-a 'cn:u;l.eli info tunj ~ esageri tut
tavia l ascoltate~ -
; Ho veduti condurre du_e vecchj, il meno 

attempato con un ulce e in una gamba, a
_vea 76 anni; l' alt_ro ~2; qu,est' ultimo en 
·sordo e cieco: si depohavano come pertur
ba tori della 9uiete pubblica l Alcuni Gian• 
darmi, o piuttosto assassini ~ çhe disonorano 
la lor divisa (I), e fanno traffico sulle , de-

' portazioni, in "mancanza ~di un luigi che 
non avevan potuto lor dare qt'lesti due veo
chj, avean ·legate le loro braccia scarna te, e 
·indebolite c1agli anni, vidi cader sui lor. 
ferri dai sem1vivi lor occhj una lagrima sec-
ca , .e troplJo tarda . _ 

. Ho veduta una donna (2) dì 75 armi· tra .. 
sci nata da Bourdeaux ;1 Rochefort, , 'sotto ù
im fredda e dirotta pioggia: Ella arrivò--sen:z..' 
abitj , n è bian.cheria , n è pane., n è a miei , 
nè mezzo alcuno di s-ussistenza~ La rivolu
zione le a ve'l tutto · ingojato. Jnfelice! EW 
era sopravvissuta alla sua Ìamiglia; ella era • 

, • l ._ • 

(1) La-mia accusa oon tocca ii~!'?O òena Giandarme .. 
l'la , Se •B' si trovano de''gt•an' scellerati ,-. vfJ si trovand an· 
c?ra <17'· bravi militati? clie gemono _s ulle funz·io.ni .a ~ll'f. 
s1 destmano ; e che umsc.ono la prob1tà e l' umarutà à) 
rigori del lor mestiere . · - ,_,_. _ 
·· {l) MadàJ:nb de Màrsaé , 

~ ~ . o 
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sola ai m-oncto: .resta vale if suò èane, che 
stava st:Ille sue . .girroe-chia, estrin-gevalo tralr 
Je sue btaccia! questo povero animale' quest' 
amico fedele nella disgrazia le ~·endeva le 
sue carezze, e sembrava dividere le sue mÌ,.. 
serie ; qual barbaro ne gli avrebbe d~vìsi? 
Ebbene! gli ammazzàrono il suo Cane ! 

Ho :veduto un' intiera famiglia di paesani 
-nella più oJribile indigenza, il Padre, due 
nglie, e due giovani. Erano essi scampati 

/ dal Coltello ai .Lebòn; si- deporta vano qua_i 
Cittadini pericolQ.si. _ -
~ Ho veduto delle donne, modelli unioi di ' 
,maritai ~ t'ene~ezza , coi loro ·bambini alle 
mammelle esauste dal dolore, evi v-endo det: 
la pùbbJica Cctrità..., traversare la Francia per 
reguitare i - lor mariti in esiglio. -

:{Io veduto nei ghiacci del Gennajo , Gj.. 
herto .Desrrto~i.è~·es . Rappresentante del Popo
lo ,- di un~ età già avanzata; si strascinava 

~ sp unà carre"tta da .P~rigi a Rochefort: Que~t' 
,{J6m dabbene t_~anqmllo nella sua d1sg~azia 
non piangeva che per sua madre, la vèc
chia sua madre-, di cui era l'unico appog
.gjo, sua · ma ... dre d1e lo idolatrava-, da cui 

~ r.lon si ~-rf mai separato, e che morrà l un
' gi da s~1 :figlio, _ pr~va .de, suoi soGcorsi, e 

Q.e' suoi ulti~P'lpJessi! L ~ 
Perle t )- Jardin , e Langlois 1' accompagna· 

:vano. ,.Bangloi:s un ~iovane interessantissi
e..., r.accomanoabile · e' suoi talenti, virtù, 

e _ coraggi9 , aveva :vo uta ~çampar per ~tra· 

j' 
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... 'da: aleuni amici zelanti ' lo attencleva~o ·a 
'Rambouiliet, egli ~ffrì .a . ~ib~rtò la sua )i· ' 
bertà. Eh_! ~~e sarff po~ dt mL.~ Madre 1 gli 

, 1·ispose G1berto? Io- pbs.;so Juggtre, lo )/ego-o 
bene' ma . gli avanzi "delle mie sosta e s~-
ran cònfiscati., e mia MadJ:e per· a di mi
seria. Ebbene.....! i& questo gen roso com
hattim_ento, ·LangJòis consunto a una ma· 
lattia ·di petto, /vomitando sangue a- grosii 
'g6rgni ' rifiu1a il soccorso déll' amicizia ' e 
éli vide la sorte ·di Giberto: Conducend.olo ine
·co l~ -ho . strappato - alla mor~e, ed, a'- suoi. 
boja~ ·.. · · · ~ - : 
· ·Da :ultimo, e non posso tenére piti. -ultre 
qùesto lJguhre pennello in mano , çhe -"dì
verre-bbe inesauribile-_ Ho. visto. :,. mi _-sen
to çhiudere il cuore, •finiamò: Erano le sèt
te della sera , . si .apre la prigione ' vedo ~n 
Ùo o gittato a travérso sopva un cavallo, 
egli era ' legato· in tutte le membra· ; il Cian
tlarme, che lo scortaVa ·' è\ieev.a . al- popolo at·. 
térrito 'che .. quell'infelice ~.ra un ubhriaco 
che' non potea reggetsi in p1 d'i~ Si · a _ .. 
basso, sì ·perta -alla carc~re, :ié Io seguo , · e 
,ti entro. Gli foéce la frotfte;-..pallidà, ed· ag
ghiacciata~, ·gli faccio" respirar dei sali-, lo 
sventurato era morto-O):· ed •he visto alfafi.::. 

. -
(z) Quest'infelice era néllé P.rigioni Cli Muron , o di 

Muren, Comunità · S ' leghe distante da Rodref<frt • Il 
giudice di pace che ha cqns1=gnato urr nioriborldò ai Gi:tn
darmi per t(adurlo a Rochefort , se es,i~tono leggi , _porty-
ra UÌl grorno· la pena d' UiLsimite àl'ten an> , • . 

:F 4 
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ne del -secolo :XVID, ~el secolo dell' ·U'm~ 
- ni tà ~ 110 visto in quella serà rinchiudere ' u~ 

Cadavere! 
E" nel morne'nto in èui su quest~ foglj e'l; 

sterno i torrne?ti d~u· afflitto mio . cuore' 
eào dire che il Bastimento ha ricevuto .nel 
suo fond'o di cale una parte di questi infe~ 
iici in numero di 220, che serrati, premu
ti, schiaècìati in q.uese infetta sentit1a , i 
più divor-ati da malattie pestilenziali, non ar.: 
:riV-eranno neppure al luogo del loro esi.; 
r -g lo. ... . .. .-.~- J • • • ~ .... ~ 

Sento che all'istante, in cui d1scostavan ... 
si dalla riv:a ,, attaccati dagli Inglesi che-do.: 
minano le nostre coste, ii vascello battuto 7 
~senz .. alberi , facendo acqua per tutto; ohbli-. 
gatò a rÌfogia~si nel porto ' li " guarda ffiO( 

rienti ne' rovinati suoi fianchi; e che un al-.. .. • .., J 
tro- vascello dopo u n .mese passato m quest. 

· ~bisso ·terribife, gli ha ultimamente accolt~ 
per deportarneli tuttayia: Cpsì ributtati dal-: 
la Frartcia , ri'cacc~ati dagl_i Ingles~ un ... ~ - se .... 

·Con.da~ volta sulle nostre spiagge; tonnenta"' 
t1 e sconvolti al par dei fiotti del terribile · 
elèmento che li portava ;)~~ginatevi l~ dis: 

. _perazione di questi sventur~ti, . dj· rivedere, 
di riabhracciare le dolci rive della Patria 
per allontanarsene anc"'ora: ' ..... ~ 
- Io voi chiamo :In testimonianza, vi~time 

care e sacre ~ che periste sotto RobersBierre,. 
se 1e vostr .. anime al -di li del sepolcro ha.n . 
compassione ddle riostre miserie~ nò Voi 

l 
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non : compiangete la vita~- il prohto sttppli 
zìo che terminò d'un sol colpo i vo~td . 

· ton~etlti, è ~e.n · terribUe di queste ango
sCie dell'Animo, di queste prolongate con-:
vulsioni, di quese agonia perpetua, la qua
le eternizza i dolori- di morte, senz' accor
dare giammai un riposb, ancor qualche 
tempo. Comparirà Roberspierre scrupoloso e 
sensiOile; poichè gli Uomini che da .9 ant1.i 
di rivoluzione e di sperienza esercitano una. 
simile tirannia son tutt' insie1ne i più colo 
pevoli , ed i meno scusabili. . -

·calvinisti, Luterani, Teq:liiantropi; adoo. 
ratori di Mitra o di Mosè qualunque sieno 

' le vostre opinioni religiose, e i . vostri .culti 
diVersi, tutti vi raccomandano l'umanità ~ 
là misericordia-, l'amore del vostro prossi
mo, e quell~ perfino de' vostri nemici; egli · 
e su tali auguste hasi che devono elevarsi le 
religioni della terra; e voi tutt~ o miei Con6 

cittadini! non v'è Fratlcese ~ che nell' arbi
traria deportaz~one di questi ,infelici nòn 
vegga presto la SUfl; lzod_ie ntihi, das tibi •. 
Non v'è Francese~ il qual non debba rac-· 
capricciare ·di essere all' indomani costretto 
a seconda del capriccio o della calunnia di 
abbandonar la sua Patria , e moglie, e fi':" 

/ gli, e sostanz_e, e. quant~ ha d~ pi4_ caro 
· nel mondo • . Dr!Jlentlcate, n1 faccia del co

mune interesse , i vostri odj , e i vostri mu
tui dissentimenti; difende(e . questi infelici 
è far la causa della Naziòne intera; GeQe-

·i( 

.r 
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'SEG.UITI AL~;A G UIAN~ 
. 

Dopg l' evasione degli otto Deportati fino 

al 29 Ventoso anno 'l• 

.......::::::::><..<>X<::::::::

. ·-JL Comandante· dì Sinamary oppresse.d"';'ino 
giurie , e di cattivi trattamenti i Deportati 
ch' eran rimasti. Li rinchiuse più· stretti, 
e sarebbesi detto che li volesse punire di . 
Don essere fuggiti. Non ebbero per lung9 .. 
tempo nuova alcuna dei loro amici.· Un me-
. se dopo la loro evasione alcuni soldati ve
nuti da Cajenna riferirono che il battello s'ti 
tui si erano imbarcati er'a :statò incontrato 
-in mare da , un Corsaro della . Cglonia; che 
lo aveva ~andato a 'fondo. Nittno de' jag~ 
gitivi lza potuto salvarsi .• •• -aggiungevano 
i -soldati. Questi' infelici sparsero delle la
grirn~ sull~ sorte de' loro Amici r. Si · preten
deva _ ·_ questa favola sparsa 1n tu.tta la 

· colonia, Ct-.~"lntanare da ' es*i ogn' idea di e
.:vasione , ed o~primerli CQn egfli sorta di a-:: 
mar.ezza. - _ _. ~ 
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La fregata _:ha Decade arrivò atla rada di 

Cajenna li rg pratile con· 193 nuovi depur
rati, tra' quali eranvi due membri del Coh
'siglio ~e' soo, Gibe'rt_o ""Desmo-lières, e Job
Aimé~ alcun-i emi-grati , uri grap nm'l.iero d~ 
Preti, gli uni refrattarj , gli altri che avea
no ritrattato il loT ghirament6, ·e :finalmen:
te alcuni Jndividui già condannati ai ferri 
per delitti ciimihali. La situazione di que
sti Deport~ti era orribile al p1omento me· . 
desimo del loro :trrivo. Niuno di loro era 
morto in viaggio> ma tutti aYeano sofferto ' 
moltissimo, e il più gran numero era n.ella 
più assoluta indigenza, nella più deplorab-i~ 
lè nudità; del biscotto divorato dai vermi ' 
de' gai·gan eli i , e dell' aèqua corrotta a VEt,a ' 
.!ì_ervitò <li alimento a dei vecchj, a dei ses
sagenar'j oppressi -da doglie •••• Gli abitanti 
.dell,a Guiana 'diedéro ancora in quest' occa
sione le prove~ le più luminose delle loro 
vi:rtù ospitaliere. Molt1 di questi deportati 
furono accqltì in abitazioni', dove loro si of ... 
ferse l'asilo più generoso : Un a N;egra, che' 
<+.Vea tina ·· piccola ·casa nei Cantot'le di Sina• 
mary, e ..,che avea·sette piccoli figi}, si ~fat-· 
ta premura. di ricevere imo di qt!e' Preti. 

Gli ordini che l'Agente :avea ·ricevuti do-
po i r-iclami delle fal'niglie de' primi Depor-
ta ti ·, ingi~ngevano ·a lui eli permettère che 
liÌ 'Stabilissero in ogni J-arte della Guiana che · 
-y_olessero scegliere, ttat~one l'isola di Ca
jenna. In eseè'u~ione di questi ordini e·A-
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~geate . emanò_ un Qec:eto. in _da:ta dei ~o 
pratile . ( V~dL Carte Gw.sti.fic.atwe JYo. IL; 
· Questq Decreto · difficoltava la libertà dei. 
Deportati, e rìservava all'Agente il potere 
arbitrario di · confermare gli stabilimenti eh~ 
potess(;rÒ progettarsi. - _ 

Un altro Decreto in data dei Io- Prati
le accordò ad essi le lor razioni ·fino ai 

22 Annebbiatore. r Carte giustificativi n~. 
III.; ' . 

Ai Io T ermidoro, L~villeheurnois, il qual 
godeva partendo di Francia della più vigo
rosa -salute , terminò pure la sua carriera • 
Egli era stato gitfdicato da una Combìission 
militare scelta dal Direttorio, eg1i era sta,
to cot~dannato . ad un anno di' carcere; e 

1 
senza nuovo g·i.udizio; unicamente per 'da~· 
ad intendere ch'egli~ avea 'dei rapporti coi 
membri del corpo Legislativo, .venne com'= 
preso nella legge del 19 Fruttifero, era s~a
to deportato, . del Eari che Brothier, accu
sa t o com~ egli di esser l'Age-rtf e dél fratello 
di Luigi XVI; Duverne de Presle , .. o Dq
nan, compreso nell'accusa· medesima era sta~ 
t o il solo eccettuato in ~razia delle ~ dichia
l·azioni su cui dopo di averlo indegnamen!e ' 
oltraggiato -si erano denunziati al Corpo Le
gislativo i· pretesi cospiratori del 18 -_Erutti
fero • Lavilleheurnois sostenne in tutte le 
sue disgrazie ' il più fermo . carattere , e il 
piit invariabile ·, provò allo Spedale -di C(! ... 

"" 
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jenna il suppli2.i0- di giacete neUetto, in. cui 
l'orribile Collot d'Herbois era morto Egli era 
mglcontento ~i Brothier, e gliè1o avea più 
volte fatto séntire; ma Mlle ri conciliarsi se .. 
co innanzi di morire, e dopo di aver da Lui 
ricevuti gli ult_imi . spirituali .sqccorsi spirò 
nelle sue braccia, facendo dei vpti per .i .ri:;. 
stabilimento d:ella Monarchia • . . ' 

A RPt}na alcuni carbets ( cosl · chiamanti 
d.elle capanne di legno intonacat\. di ere; 
ta, e co.Perte di · erl;>e j o ~i foglie_ i alpe;' 
xi} furon costl'utti, che si condusser a Co"! 
nanama So d.e' n_uovi Deportati, vale a , dir 
~utti- quelli che non aveano potu·to ancor pro-.. · 
curarsi stabilimento alèuno . Non v? eian Chi .. 
rur~hi in quel nuovo Cantone, e guel ~, i. 
racombo lon-tat-10 3.~ grosse le-ghe ebbe ordine 
d.i~ca~rv~ 4 v.olte al mese •. , . ~ 

Parecchi di questi infelici furon rubati ne{ 
lor tragitto ,da Cajenna a questo nu'.>yO sta
bilimento, e ti maggior numero arrivando
y,i non ebbe--' altro leHò , che iL -suol-o dei 
chàrbet$ . terra umida_, e palude fangos~. Ìo. 
lzo visti ·gli. India n~ t dice \ uno) di- .questi 
sventurati, nella sàa .corrispondenza 1 lzo vi
sti cJ,egli. Uomi)1.i che noi chiamiamp selva• 
gi , gemere di queste orri!Jili §Cene 1 e testi
moniarmi l'orrore che loro ispiravano. Ho 
visto il Capitano degli Indiani d" Iracombe 
che lq.vorava colla sita gente · intorn~ ·ai no-

- s.tr" carbets, SJ!.argere dellt1 lagrime sulle no .. 
• .... .0: """" 
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stJ:tf disgrazie, e dimostrare"' lct S'Uil inde.Q"na,.; 
zione r:ontro gli autori de':nostri mali r~-, . 
. Degli Uotnini savj e p~cifici fur0no ob ... · 

bligati di àmmutchiarsi nel medesimo Car .. 
bet -in nt:U:neto ~·i 2b a '2-j · per nbrt essèr. 
conf~si cogli scellerati .che minacciavago le 
Jorò vite, e the volevaM loro ttlbàre gli ul· 
Jimi ab~ ti clie avessero . Il disordine ntm tar .. 

· d9 .a scoppiare ; tre o quattrb di quèst~ scel
lerati furono accusati.; Yuncr di aver com
tnes~o un furto ch'era stato fatto ·in un'a
bitazione vicina; gli ·altri · di avet v~luta 
metter il fuqco. ai carbets; quattro '!;~- ne 
tondus~ero a Sytraniary, un d' essi fu asso .. 
luto; e rirhandato a _9onat1~rrta; gli aÌ11··~ Ju~ 
rono trasferiti aCajem'là, per estetvi g_iudiGa~ 
ti: qùel ch'era accusato di furto fu messer 
ai ferri a Conànama; e benchè niurt testi-. 
monio attestas-se che quest; Uomo fosse _ colo 
p?vòle ,.. l' Ing~gnere che coi:liartd~ la foJza àr-
inata,. lo . stesso .che avea fatti i pi~ni di qqe:>
sto .stabilimento al mese at Agghia~cia!ore · 
e ne avea diretta l' esecJlZioae , mina t:1Ò 
qàe~e. accusato -di :fa lo, fuciliate a sei 9J.f} di. 
netfe, se dentr..o _if giorno nòn ConfessaVa jl 
su<f· delitto • QuEJ.S!o .svenh1rato ruppe i ~poi 
ferri~ e dopo .aver girato· nei bo_schi dtie ·o 

(t~- Questi Indiarlj t e q_u~Iii di. Siriatnary furoh costret~. 
ti- a ~t'a vagliare ai Carbet:s: si sol)!Ì jn seguito l'imanda~'-" 
a CaJ~nna per es~et pag~t.!., . 

\ 
L,.. 
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tre giorni fu Uovato, ed arreslato quasi sp~
dnte nei contorqi di Sinamary. Convenne 
metterlo allo spedale, do v~ morì due· o tre 
$iorni dopo. · . 

Quegli ~h' _era stato assoluto _dal giudizio 
dì pace di Smamary , e rimanòato a Cona
nama, fu ~ra<~ferito a Cajenna come sosl_{ett_o 
per ordine dell' Ingegne1·e preposto. Così am
ministrasi la giustizia_ in nome della Re-

. pubblica! 
Rovère dopo una .. malattia Iu.nghissima co

minciava a ristabilirsi, allorchè intese il sa
crifizio generoso di .sua moglie che gli scri
veva che sarebbe partita sulla Medea per · 
venire coi due supi figlj · nella più_ ·tenera 
età a di vi der la sua deportazione , e conso
larlo nelle sue disgrazie. Il primo effetto di 
questa nuova, e i timori che lo agitarono 
furono- causa di pna nuova ricaduta. Con
tuttoeiò il suo coraggio , e le sue forze si 
ravvivaron.o; si occupò del progetto di sta• 
hilirsi colla sua famiglia sopra un' abitizio: 

· ne c.Pe gli venne offerta nei contorni di Ca- · 
jenna; bisognava per ciò conformarsi alle 
disposizioni del Decreto .dei 30 ' pratile. Al
cuni difetti di forma nella sua domanda ri
tardarono le · s-pèdizioni che aspettava. Sette 
allarmò egli in guisa che la febbre il ri 
prese coi sintomi i più inquietanti. Rice
vette alla fine la facoltà di partire , e mal
grado l'estrema sua debolezza , ma~grado 
l' opposizion del Chirurgo , e. malg1:ado, la 

· morte 



' <':1( 9:l )o 

morte. che già' il minacciava . si imbarco 11 
15 Fruttifero .per portarsi a Cajenna. Biso
unò' porta do m un hamac dal suo· Iettò alla 
goletta. A~pe~a., fu ·. in mare che · ~~ spiegò 
una ·febbre la pm vwlenta,. per cui' perclet
te affatto i sentimenti in1 tutta la notte. La• 
sua situazione , ed il mare ch'era agitatis..: 
simo forzarono il piloto della goletta a l'i• 
tornare a Sinamary, o ve abbordò il I z. R.o .. 
vère fu sbarcato moribondo; ei non aveva 
quasi più movimento, e convenne Jevarlo di 
J>eso · 'ul bordo per metterlo nel suo hamac. 
Non -si 'poteva riporlo in quella casa ch' avea· 
lasciato, .. dacchè aveva infinitamente a la
gnarsi della durezza e dell'ingratitudine con 
cui era stato trattato. Un abitante sensibile 
e .generoso, henchè carico di famiglia, e 
con dei malati in casa gli offrì un asilo, e 
,:veiJ.ne ivi portato, quasi già presso all' ago• · 
nia. Il Chirurgo · usò tutte le cure, ma il 
colpo era fatto, · ·e dopo un lungo soffrire 
~pirò ai 2.5 Fruttifero sulle tre ore della mat
tina. Eo-li è impossibile di dipingeré quan
to quesfinfelice viUima ebbe a .soffrire d,an
goscie, e di doglie. L' imagine di sua m~ 
glie e .dei figli che stavano per arrivare . in 
mezzo di crueste scene di malattia' e di mor
te, seguìv;Io· continua1nente; morì chiamq.n
·doli per nome , pensando di stringerli trai
le · sue braccia • 

Io devo quì rendere omaggio all'Uomo 
be:nefì,co che fu il ~U.O os_pite • E' questi un, 

G . 
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~"'bitante cleÌ ~piGwl -numero i! i ·que' ':hedeschi 
che .sopra vvisserd àlla terribile n1ortalità che 
provarono i Coloni; il di cui stabilimento 
era stato a:flidato .al Cavalier Turgols :J a 
€:hanvallo.n. Dopo 34 anni di fatiche gode; 
va di qualch~ agiatezza ; quando il nuovo 
sistema adottato dalle Colonie· rovesciò l<:l. 
~\la fortuna, e le sue speranze . Le malat
tie d1 sua Moglie, e de' suoi figlj aumenta
f9nò ancora le sue disgrazie • Malgrado que• 
s'e vicende, non v'è alcuno dei Deportati 
~ituati in questo Cantone, c:he --.tioti abbia 
provata la :sua beneficenza e h ton.Sòlanté 
sua Utnànità. Questo ri-spettabile cittadirto., 
e CittadinQ con. .ve:cità, si chial'l:1à MOR~ 
Gl!:NSTERN. Egli è .custode de' Magà~zini 
à Sinamary. - .e;. 
' Otto ·dei Nuovi d-eportati eransi collocati 

in· una · picéo1a Capanna presa da essi in af
:filtò a Sinai:nary : Fino dai I 5 Fruttifero.; 
6 erano allo Spedale, e gli alt:ri due avean 
la febbre • Il 2ò ; due di quelli df- erarm· al~ 
lo Spedale morirono ! di questo numero et~ 
d" llàvelange ; vecchio- rispettabile, fu già 
Rettore dell'Università tli Lovallio. · · 

· Ai 9 FrutÙfero, seJ1Zl riguarQo • alc'uì1o a1 . 
precedenti decreti-., ~éhe accordav.a.ncJ ai depor
tati.il loro alloggio, e le lJro razioni find ai 2 ~ 
Annebbi~ore,. I'Ag€nte scrisse a.ll'ordinatore 
di far cessar le razioni e l' alloggio~ al pri
mo Vendemmiatore ) e di far condu rre a 
CQ~;mama .per li 25 F:ruttifero. gu,elli df1i 1§, 
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Deportàti; . che' non fossero in m.ìsura•<li stà .. 
~ilirsi conforme al becreto del 30 Pratilé. 
Quindi il permesso eli ST !'-BlLIRst conte
stato ,le h! n te volte , o :ristretto, e che il 
:Ministro della Marina aveva infine accoTda
to; fu tutto ad un colpo cangiato in un or
dine positivo di Stabilirsi, di divenir Gola .. 
110 senza mezzi di co1tura, o Negozi<\ntè, 
senza che fosse permesso di andare al so e 
:porto, do\te il Cor.nr.ne.rcio possa ;~bbord-Gtr~. · 
Bisognò prendere uno di qùesti due parti:. 
ti , od essere senza misericordia condot· 
to dalla forz.a armata nei Carbets di Co• 
nanama. . 

Questo Cantone è· situato tra $inamary 
ed Iracombo in una prateria attornìata : d~ 
vaste paludi ; -che rendono questa posizi.one/ 
assai più · insalubre di quella di Sinamary • 
Coloro i quali da lungo tetrtpo languivano 
in que' deserti orribili, che a ve an veduti 
perire i loro amici avvelenati c}.all~ ària · pe• 
stilenziale di Sinatnary, . furon costretti la .. 
sciar · questo clima 1 allorchè _ comi!jicia van() 
ad .a vvez.zars~ ;.alle sue terribili ~n}luen:Z~ i 

V agente ordmò che senza utna~1tà. vems., 
~er condotti nel Cimiterò di Conanama . , 

Per jncapaci che fossero di darsi alla.Col:· 
tura ed aF Cpmmercio , qualuuque dispos-i• 
zione potessero ayer presa ' fosser h.en -at1 .. 
che malati:~ ~ . ~~gonia,_, bisognò tlbbidi
'I.e .il ·-q~e..st' r u1ne- ~ra.no altrettanto· che"" ar· 

G. 2 
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bitrario . fT!, Carte giustijìÒati.v8 n(): IV. J Al 
giuo-ner che fece Brothier . a Sinamary ~ era 
app~na convalescente da una febbre assai vio .. 
lenta; egli ne fu crudelmente affet~o~ Dc• ~ 
cupato nelle m~ematiche, o nel~a ; lettera
tura quasi tutta la vita, niente gli er<,t più 
nuovo della Coltura o del Commercio. Ai 
15 Fruttifero ' si diè molta pena per l' imbar· 
co di Rovère , e il soÌ cocente a cui si es
pose cagionagli una nuova ricaduta. Egli 
avea affittata una Capannuccia, e avea in ~ 
clrizzata all'amministrazione del dipartimen-
to la sua domanda . di stabilimento; , alcuni 
difetti di forma la - fecero rimandare indie .. 
tro ·• Codesto rimando, che. non gli giunse che 
ai 20 Fruttifero in un momento in 'Cui era 
ài una debolezza estrema , lo afflisse tanto, 
che si figurò che il volessero far perire a 
Conanama . Raddoppiò la sua febbre, e pre-
se il più cattivo carattere; spirò ai 26 Frut
tifero sulle ·Io della mattina. La sua morte 
cagionerà J.a perdita di molte Opere che si 

·-propqneva di pubblicare dai MS. dì suo 
Zio, tralle·· altre un'edizione · di Plinio , · le 

. ct1'i . sole note sono della giù grande impor
tanza per quellj che voglia.no comparare i 

·lumi degli antichi coi nostri sopra lo studio 
<lella natura. 

Fin' ora se·ntiamo che vi sono altri due , 
morti ad Aprouayac 

9 a Cajenna 2 o nel resto deJla Cç>lonia , 
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• · t 5 a Corlan~ma • - -~ 
5 a Sinampr : in · tutto 29 , . 11èl1ò sp~ziò 

, di 2!5 giotni . · 
· 6o _sono ammalati a Conanama " 

5 a Sinamary : '. _ 
e 2.ò almeno nell'altre parti della ·Guiana . 

Si sooo levate le razioni a tutt i coloro , 
che l'umanità degli abitan'ti ha .accolti : a 
que~ che_ sono così collocati rifiutansi · i soc• 
corsi degli Spedali. _ · 
.Il Chirurgo del Cantone .di Sinamary . a'

t1empié le .sue fumioni_, benchè malato egli 
stesso, con . uno . zelo, ed attività che merÌ'
t ano la riconoscenza ·di tutti i deportati ;. 
n1a da , Cajenn.a se gli rifiu tano le medicine 
le più essenziali; egli è ~- vente ridotto a 
veder_ perite i malati per on potere àm-. 
minist~;ar loro i rimedj di et i abbisognano . 
_ L ' A:gente pa· scritto al Dir ttorio una le t• 
tera, in cui fà un quadro brillante del gran 
numero · de~ Deportati che si . ~on fatti eol9"" 
ni •••.. Si sÒn? .. così. sforzati~a ~prende ~e" de~ 
I~ misure :fittiZie_ di _eommer lo, o di agn"' 
col~u.r<J . ~nal .. .C.e.~~e~çio coltura posson 
ma1 fare de.gh mfehc1 se11za alcun m ezzo 1 
quasi tutti malati ; o moribondi? 

~ Bill:;tud-Vareqnes ha sempre ritevuto quan .. 
to gli era nece.ssario • Partì ,poc' anzi da Sì· 

_namaty _pt!l'_ )~ta}Jilirsi nel Cantone di Maa 
- kouria. Si dice nella Colonia ch'egli riceva 

d.ei so_cc01~Si ~-a Hugues. •. ' • E dei poveij. 
pr~t~, __ v_ecc~i, _infermi, _ vittime ·della ..reJi.., 

.. G ~ 

( 
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giosa loro persever~nza son. rinulati -dagli 
Speaali .della Colo~ta; m:uojono senza ~ soc
corsi sotto un ehm a cocente e peGtifero. 
L'un d'essi sessagenario, ed attaccato da ' 
un'Ernia fu condotto a Rochefort oppresso 
da dolori; · la sùa età, e la malattia il dis ... 
pensavano dalla deportazione; riclama l' ap

.plicazion del1a legge ; se gli risponde_ con 
un barbaro scherno.: Vòi riclamerete presso 
del Comanda'nte di ' Cajenna, giunto che sia
te. Vi arrivò jn effetto in uno stato da strap
pare le lagrime, e fu trasportato senza ~ie
tà a Conanama, dove era vicino a spirare,, 
~p.lando i) èhirurgo di Iracombo mosso dalle 
sue disgrazie gli di~ un asilo' e il sottras-
se alla morte. . · 

, Dall'esposto fedele che · noi abbiam fatto, 
.r.isulta: . 

I,. Che sopra 1S Deportati dalla Corvet
ta la Vaillante, e su 8 rimasti a' S1nama
ry sei ne son morti dentro lo spazio di Io 
mesi, e 4 gjorni. 

M urinais, li · 2? Agghiacciatore, ~inno 6. 
Fron9.on-Ducopd!:a'Y, li 4 Messi~ro ~ 

J3ourdon de l 01se, lo ,stesso ... -
Rovère, li 25 Fruttifero. 
J3rothier li 26 Fruttifero; e che due s,oli 

sopianivano tu.ttavia, -Marbois, e Laf
- fon.:Lad~h~t. lY.laibòis è -e-aJla febbre oa 

r J8 giò'rni in 'qua. - ' \ -
.Quindi la mortalità di ·questi lheportati' in 
un anno -è al loro numero <:om.e !7~o · ad 8. 

~ :'j ,, _ , 

~ 
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0 ·come 7'2 ·ad So, v afe a dire che in ' ma n· 
.co di 14 mesi seguendo una taL proporz.io-:: 
ne non ve ne -resterà più a lenno. -

Bisogna osservare in questo calcolo, che 8 
dei Deportati si son sottratti alla morte da 

'cinque mesi in circa, e che è almeno pro
babile che alcuni tra loro non l' a d·ebbero 
scampata restando a _, Sinamary • _ 

2. Che sui cinque .. membri Deportati del 
nsigij_o degli ':Anziani tre sono niorti. F-u

rono condannati senza delitto, senz' accusa , 
:senza giudizio: Lasciano ~lla Pat9a l.l_Ùa 
grnnde ingi ust-Ì~l'J da ripararsi • 

• 3· Cne un membro sOlo .del eonsiglio. ifèi 
..Cinquec.ento era _r_imasto a Sinamary,' e. che 
più non esiste. Tocca ai . suo~ amici. a. :spie• 
gare perchè mai l'abbiano sacrificato. 

4· Che su due ~geJJti .del Realismo già 
giudicati e condannati alla Chiusura in Fran
_cia_, Dep.prt~ti ' seuza t.tn guovo . g:ipdiziQ ,- e 
j.n onta de] pdmp, .non ~ l'est_a più, tino. 

J 5 Che sui 193 Deportati sulla , frègata la 
]Jecade v 29 · so n morti .i11; mepo di un mese", 
~ 8b ~:~Imeno sono ammalati peric:;CJlosame~ 
te, sen~a quasi alcuna specie di ajuto. • 

Presso qual popolo selvaggio e barba
ro si imaginò mai · di co~dam:)are 1 arb-itra
riamente , e seuza alcuna forma di accu· 
sa, o di giudizio dei membri dell'associa
zione politica, a supp-lizj somiglianti? Quel-: 
le vittime _che sopravvivono sono le piùsven: -
turate.. _&$e ye_do.no. ::rpirge :gni aiorna. i 

' / 
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lor Compagni, · e la funesta iinagine di unii 
mor.te ,dolorosa ? rive selvaggie; lrnigi · dal .. 
la lor Patria, dai loro Amici, li circonda 
da ogni parte. 

Non aggiungeremo alcun riflesso a quest1 

-orribile q ti adro: egli è alla giustizia ed aU' 
umanità della Nazione Francese eh~ noi lo 
presentiamo. 

Alla Guiana li 9 'Vendemmiatore anno VIi. 

, EsTRATTo DI UNA LETTERA DI M. F . .,~ .• • 
ABITANTE DELLA: CÀJENNA À MADAMA. 

DE• .N • ••• SUA PARENT~. . • 

Cajenna li 2 Ventoso · anno VII. "" 

' • • • . ... e è è é a • e e . . ... -• i • ' • • ..,. 

Voi mi domandate altresì tnia .Cara Cù
gina çlelle Nuove dei deportati, e soprattut
to dell'Amico, io favor del quale vi 'Siete 
data premura di scrivermi •••. La sua eva
sione' e quella della più parte de' suoi com
pagni di -disgraz-ia deve da alcuni mesi es-
ser giunta a vostra notizia. Ho avuto il be
ne di esserg_li utile durant~ il suo · soggior
no a Sinamary, e forse deve a' miei consi .. 
glj la sua pronta risoluzione a fuegir 'que..: 
sto luogo di dolore ~ dLmprte •• ·- I ~depor~ · 

' ' 
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·fati han torso allontanandosi i più gran<fi 
pericoli, ma la ~t'ovide?za h.a vegliato stl. 
essi, e con un miracolo 1naud1to, sono ar• 
rivati su una semplice 'barca d.i pescatori, 
alla Colonia Ollandese, dopo aver molto sof· 
ferto. I , più di l-oro che notl gli hanno se"" 
guiti, son morti da un pezzo. Barbé-Mar• 
bois, Laffon-_La.débat soli hanno sopravvissu~ 
.to, ~1a' forse 110I'l è che per vedersi condan
lla ti a ttn più crudele su pp1izio. J eaunet 
n<~n è più Commissario del Governo ·a Ca-

. jenna, e la tirannia di quello ch' è sotten• , 
trato va tanto.in là, che siamo quasi for.: 
zati a -desiderare il passato _:Proconsole·ò Ci 
si ·va dicendo sempre che questo non puQ 
durare • • • • Ma la malattia è lunga., e il 
malato aspettando la sua guarigione ha dei 
gran mali a soffrire. Ah! Cugina ; voi . vi 
lagnate di essere tormentata in Francia; 
V 0i, dite~ non fate che sospirare il momen- . 
to .di · ritornare ad abitar . la Colonia, . e p.er 
me non vorrei aver mai lasciato il Conti
nente. Il quadro che -ci si offre ogni gior-: . 
no è troppo affliggente perchè possiarp,o su p· 
parvi più disgraziàta di noi: \Voi sapete e_s
.servi degl.i infelici, ma non siete presente 
ai lor 1patimenti) e la disgrazia altrui s' in• 
debolisce ogno~ta con più si allontana • Sì 
mia Cugina, gli Uomini sarebber rnenocat~ 
tivi, lo voglio credCire ; se lo specchio della 
verità offrisse continuam.ente ai lor occhj 
tutta.. la . turpitudi.ne .del~ d.elitto ~ _.e -7 iL più. 

l 
~ 
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crudele ~ern1cò dei deporfati metterebbè ntt 
1érmine all~ sua vendetta se fosse ,obbligatd 
1l sopportaré la vista della loro mis~ria :- il 
solo~ aspetto delle vittime porterebbe ' nel suo 
-spirito la di~erazione ~ il rimorso. 

Un gran -Numero d1 deportati, ... la pill 
parte- Ecclesiastici, sono ancor , giupti 1aUa 
Guiana dop~ l'ultilria mia lettera: que Nuo· 
vi deputati, Aimé, e Gibert- Desmolieres 
sono tra .questi' e gli abitanti della 'Cajen
l'la, poveri sì, ma ·sensibili e ospitalieri, 
hanno il dolore di non potere offrir dei soc
corsi a tutti questi" infelici! •••• La pià par
te spbgliati di tutto, oppressi _da mali ; e 
infermità non attendono che· la morte che 
s~mbra pronta ;t colpirli ••.. I Coloni han-
110 sollecitatò indarne: per essi la permissio
lle d· stabilirsi nelle abitazioni vicine alla 
Città. Ho offerto indarno di essere io stes
sa cauzione per due Venerabil~ vecchj, che, 
c::~me lo prevedeva , non l1anno potuto_ reg~ 
gere al trasporto a Conanama, e che ora 
son nel sepolcro. Le nostre rappresentanze 
e preghiere ncm hanno ammollito' l'Uomo 

. crudele che ci ··governa, e la distruzione ~di 
questi infelici è divenuta inevi.tabile. Tut~ 
ti sono stati gittati in luoghi i pi·ù- insalu
pri della Guiana·~ Sinamary, terribil S'og"P 
giorno, ma dove · s~ può aqs:or vi vere per 

- qualche tempo, è paruto che divorasse trop
po lentamente le sue vitthne ••• -Egli è a 
J(orou, Conanama , ed altri ca~toni così dis,. 



costi che si è imaginato di seppellirli vivi. 
lp· questi orribili h.ipghi ~ e quasi inabitati, 
non hanno più che a morir?. di miseria e 
di farne. Tutti gli , abitanti delia Colonia . . . ~., -

· •gemono per tanti' orron ; ma o1me ! n9n 
·avremo tra poto a -gemer più su questi Uo
mini -dabbe-nè :sacrificati si' crudelmente 4 Per 
essi la· terra si apre ogni giOino, e .. la- mor
te dell'ultimo ci alleggerirà presto di ogni 
nostro cordoglio • , 

Job-Aimé 7 è Gibert Desmolierés Itanno 
per altro 0ttenuto di stabilirsi vicino. al'la 
Città; sarà Egli sempre il Tiranno~ in qùe:. 
sta disposi~ione ( I.:a sua condotta a rigua -
·do dì. Laffon-~adébat, e Marbois prov-a 'che 
non s1 ha ma1 a contare su quest'Uomo ~ca
priccioso e crudele. Nel timore che questi 
l{lue deportati non fossero portati via dagl~tn .. . 
1!)lesi sulla Costa di Sinamary, credette do!!' 
vere li 25 N~vosò passato farli condurre a 
~ajenna, a traverso di sabbie ardenti.- Yi 
arrivaron trialati ~ e tuttavia in seguito ~ei 
suoi ordini vennero aUoggiati in-un grana
jo dello Spedale: .Contuttocig si persuase lor 
chè tra poco codesto Agent€ medesiJil1o era ~ 
disposto ad accordar lor.o un altro alloggio: 
abbandonandosi a questa lusinga gli addriz
zarono il t4 V~ntoso' una lettéra. che voglio 
~omunicarvi , prima di dirvene. il .restG. 

~ ~ , 

-( 
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})allo Spedal di Cajen11à li 14 Ventoso, 
' - Anno VII. • , _. , ... , . 

. 
. LAFFO:N-LADEBAT' E BARBÉ~MARBOIEf AL 

~ 

CITTADINO AGENTE PARTICOL A- RE DEL Dr .. 
R_ETTORIQ ESEC!JTIVO NELLA GTJIA'rU Ji'RAN~ 

GESE. 

-~ ,"Citta di~~ Agente. Se. la v'osti'à ihf~n ... 
u zi.Qne è di_ far .finire la detenzione in -çul 
" sial1,16 dai 2:5 Nevoso in qua, vi preghié!"" 

-'-' -mq .aP. autorizzarc_i di stabilirei sull'ab~
~ ' tazion dell' Arr11c:trica. · Noi abbl_ani v~d_u· 

-" to perire tutti i nostri C,ompagni di dis-
-~, gra?.ia rima_sti nella Guiana; e desider~a.-
" mo di non esserne separati. Le malatti~ 
H che abbianJ provate~ la debolez~a di Mar .. 
" bGis accresciuta: dal :viaggiQ improvviso 
" di Sinamary a Cajenna, il timor delle 
" ricadute sempr~ pericolose in questo eli• ' 
" ma, esigong che shtmo a p~5ta di C.a .... 
" jenna, e dai §.~ccgrsi anne!tsivi , l ! Cjtt_a; .. 
" dino P •• • , avrà là bontà d~1 risponder di 
" noi, quando il nostro interesse e caratte
' ' re non vi paressero una bastante rispon
H sabilità .1 Noi vi chiediamo altre:.Ì, ~ Citta
'~ ç_li_no Agent~_ , c!Je tal pe'rme-sso tlon dati 
~~ che dctì. I ~erminale prossimb • C~desta 
H dilazione ci e indis_P,ensabile ' per far ve* 
~~ nire i nQ_~~~i effetti da Sinamàry_. _Abbiam 
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fl l'onore . di salutarvi. " LAFF(m_;_LAt>Jl: .. 
'' BAT, BARBÉ· 'MARBors·. . 

Al leggere questa Supplica. , ·il Pt:oconso
le entrò in furore. Le parole Salute,_....e ris .. 
petto . eràno omnlesse _al fine _della lettera ; 
era questo un oltraggw d1e 1l -suo carattè'""' 
re non gli permetteva di lasciare impl1,'1Ì
to . •• • Spinse l'impudenza fino a confessa7 
r.e un simil motivo' e quantunque facesse 
il più orribile tempo, quantunque Ma·rboìs 
fosse ancor4 ammalato moltissimo, egli- e 
Ladebat furon9 imbarcati all'istante per Si-" 
namavy. ... Dopo . questa partenza ho~ rice
vute le loro nuove tre volte. Essi so:ffron· 
p1ù assai , e sono più · tormentati di ' pri-

, ma • : .. . Tornando a Sinamary trovarono il 
decreto seguente che vi trasmetto. Una nuo
va vessazìone ogni giorno aggiunge al loro 
infortunio. 

Decreto dtl Comandante dì Sinamary •. 

" Per 01·qine del Coman~ante del pOsto, 
" t1,1tti i deportati senza distinzione sono 
i' obbligati a trovarsi · tutti i decady , e 
.,, quintidy alle_ 1 o ~ella mattina sulla piaz~ · 
" za , per passar la . revista del Comandante 
" Militare del . posto. 

" Saranno messi .in due· file) e per or- -
" -dine. ' . ~ 

" · Ip avveni're tutti i
1 
,deportati saranno 

~: risF?nsabili dell'Evasione cli al~un di essi.i 

l 
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''· Egli è p_roibito espressameflte ad o.gni 

t t deportato di smJi1·e -dal posto s€}nz: essei 
rtltJnito di' una' _- licenza in iscritto, segpa"' 

u ta dal Coman_dante del posto·. -
et Si ingiunge alla guaraia ,delta pUnta 

" del passaggio - àelle Savarthe di a1'restare 
" i deportati che si_ preserttas~~ro loro ~en-
c' za avere la suddetta li'cerria, . 

" A Sinamary li 28 . Piovoso,!At'lno 'Z· ll 
~' (;'omandantc dd posto FREIT AG. , 

La stessa tit;anniq si esercita contro di 
loro a Conanati'la, a Korou ·, e in tutti i 
luoghi in cui si trovat1o deportati •••.• due 
o tre son giimti :.tncora acl evadersi, o for"' 
,se , internandos}. nelle foreste · han voluto ~ 
}Jtocurarsi una ntorte più -pronta, e meri 
cruàele . - ~--. _ 

. M.r Dac -••• Prete· clell'Orleanese, e. dé ... 
portato ora a'"' Conanama mi ha fatto passar- · 
re tma lettera .àiretta al vecchio suo Padre, 
(vedi )a stessg, ,più .. sotto) e che.:.. vj spedis
co: che virtù! che grandezza di art imo! Ah ! 

· cara Cugjna , pubblicate la · codesta lett~ ra-. ~ •1 
Ella ·'nten~r~rà i çuqri_ i. meno $en~ibili ; el ... 
la rl1s~rme.ra la vendetté!-.• , 

Dopo r evasionf! di Pic&egru ~ e~ de! suoi 
· ·Amici,. ho _ricevpt~ tre. éasse per i d?por ... 

tati ; l' una · con~eneva dei vi-veri, e degli 
abiti , }' tJlt~a à~j1l~ sCC\tJ~e , e: _la-:ter.za delle · 
~emenh. R1tneitero a coloro che restano que• 
ste piçcole pac.otiglie con molte, le,ttere-che 
Pl~. GQQo ugualmente arrivate ].ditettera ~o..ro .. 
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Di te a M •• ; ; che que.lla in cui loro e.onsi""' 
glia va aper.tament~ la f~ga, mi è stata fe~ 
del mente nmes_sa da M.r R •.•• che ha resl 
molti servigj al suo .A.trtico • Se qQesta_leite
ra vi giunge, 1nanc:1ate, di grazia., il vi• 
glietto quì. unito a M.r G. •,H Notaio a .... 

- e ade m p i te così le intenzioni del povero suo 
fratello che me lo ha fatt~ a vere; e di.. cui 
ecto la çopia • . . ~ 

" Carissimo Frate1lo. Sori vici n Q à mori• 
t_, re ; e sarei- colpevole dinanzi a D.io se 
'' non perdonassi a Jniei Nemid. Vedendo"": 
'·' mi partixe per la Guijna ; tu hai voluto 
t' conoscete il mio den'ùtlziatore ; e tu. mi 
" hai àssicurato neì tuo doloi'e ). che prest(Jl 
te Q tardi avresti presa- Vendetta del suo de« 
'' litto .. • • O Frate! mio ! abhandonà un 
'' si~il progetto ; perdona gli com' io gli per· 
" . dono~ te ne scongiuro in nome di Gesù 
'' Cristo .che mi ricev.erà tra poco nel1a..s).la 
" santa Misel'icordia • RaccotnandamL alle 
" orazicni di . tutti i ~òstri parent(t, e &1 

. '~ . miei parrott)lia:ni - • c; . . .• __ 

;. "- ..Addio~· Caro Erat~Zllo.. .Prego Dib .:h'10"' 
" rendo che sparga su Te.; sùlla... tua,. .. ·Mo
',' glie, e sui cinque tuoi fig·lj ogni sorta di 
" pròsperità • Devo 33 lir~ alla buona Si .. 
" gnorà L.; •. ; ..ti . prego a ·volèr sòddisfa.t. 
'' questo debito, . Addio Fratello Ama..tissi~ 
" m o; Dio tra p9éo chiamerà a se la. sua 
" Greatura •• •. P. M. G • ...... Curato di. ... '~-., 
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~ Questo rispettabile Pt·ete e mortò li r6 di 
questo mese, due dì dopo .scritta la lettera .. 

Addio Cara Cugina . Vi . darò il più so-· 
"lente che :ni' sa~à possibile dei · dettaglj 'sui 
vostri affa n partJcolari, e sui pove.ri diso-ra
ziati di cui prendete tanta premura. R~m
:mentatemi 'alla ' memoria delle Signore de 
C ••. H ..• e W ...• senza dimenticarvi del
Ia buona Bel •.• · L'Uomo d'affari del Si
gnor P .••.. è gravemente ammalato; tutti 
ì vost ri Amici stan bene. Voi non mi par
late quanto vorrei di Zoe ; spero, al mio 
.ritorno, di iitrovarla ragionevole , abbrac- . 
datela t~neramente in mio Nome • 

. ' 

Conanama Cantone della Guiana Franqese 
, li 3 Febbrajo I 799· { " 

l ' 
PIER M ARIA D A •• ••.• CuRATO DI S. L. ••. ~ 

.A.L SIGNOR 'DA • ; • • suo pADRE ' PROPRIE- . 

T ARI O' a V • • • •. 

ldai'\_~a · vegÙato sulla sua debole Crea!"' 
tura. Vo_stro figlio vive,, .e .non ha lçt morte 
per anche':t>olpito il figliuolo che voi pian
gete. O .Radr~ roio> o _Voi che dalla mia 

più 
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. pi·ù tenera : infanzia mi apprenaeste per. a~i~ 
to e per p1acere a non amare che la vutu , 
se gli occhj vostri · bagnati sempre di pian
to sono ancora a pé-rti alla' luce, d eh vi pos~ 
_sano arrivar que.ste righe scritte di mia ma; 
no; possano essere di conforto alla vostra 
vecchiezza , cessi il dolore di opprimervi , 
ed egli almeno rispetti l'orlo del vostro. S.e ... 
polcro. O Padre _mio! Evvi un'altra vita in 
cui l' Uom virtuoso trova alfine _un rifugio: 
Se la R_eligion nol.-dicesse, sarebbero le dis
grazie bastanti ad insegnarcelo • . . . Sì caro 
~Jadre' . Egli è in quest' ultimo mondo, do .. 
ve tutto viene a confondersi, dove il catii
vo non ha più il qiritto di perseguitarci; 
che noi polrem · rivederci • I vi le virtù V9-
str.e, e le mie disavventure mi faran tro
var grazia dinanzi a Dio • . . I vi noi sarem 
riuniti per vivere insieme eternamente. Ah 
Caro Padre! vi parlerò io de"' miei Nimi
ci? • • • Ah nò ! Il Ministro di un Dio di 
pace non deve · averne alcuno: La mia reli
gio.ne m' imegna a perdonare , e il Cielo mi 

.. è testimoniO" che a Conanama le mie labra 
,mai non _pronunciarono i nomi de' miei perse- . 
euteri, che per implorare su loro la divina 

/ "miser-ic.ordi(}. Ah! Se mai sono felici tanto 
c~e penetri il pentimento ne' loro cuori; se 
in altera i.o più non vivo per consolarli; E.er 
dir loro: Egli è da un pezzo cht: v• ]ui per
donato , deh che una man generosa. lor. mo
stri questa )llÌa lettera , e _ch'ella possa al~ 

-H 
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leggerir:e .i lor to1~ merìti; ah! che la vostu 
bocca pronunzj altresì, o Padre , il lor per: 
dono. Il Colpevole -è sempre più. da com· 
piangersi che non la vittima; e l' esistenZ:J 
del11 en1pio .P€.rseguitato è1ai rimorsi e trop
po terribile, :perchè il suo stessb Nemico 
non ~i venti il .suo Consolatore ~ 1 

A Voi preme sapere, o Padre, del lup~ 
go, in c;:ui vostro figlio respira! Egli- è in 

n soggiorno di morte , e di virtu ch' Egli 
offre in sa-grifizio a Dio codesta vita di do-: 
glie, -e di . penitetlza. ·... · .... 

Voi il sapete; tutto oc;.cupato ,de'.miei d_o~ 
veri stava . fra miei parrocchiani fedeli;; o,uan
do un ordin tirannico ve.nne a :strappanui 
dalle.- funzioni del mio Ministero. V iL Uomo 
ìnvéstito <li gran pe.tere si dichiarò tniD rre:
mico -senza neppur conoscermi. JI' Governo 
sGl:iveva a su0i Agenti di sopcav.vegliare "i 
Preti. Il Commissario M ••.• credette di féU! 
un ~e-ne . al suo \Paese .. mandàn:doli .alla. mor~ . 
te. Io' fui ·destinato per Vitticla , e quando 
non , mi oç_cupava che di portare nelle fa
miglie delle cofisolan_ti ... parole., che a predi; 
care ' la' dimerrticanza dei torti ' r! perdo~ 
àelle in~i òlrie, mi , trattavano 2i faziçso, di 
Nemico della _.J?atria., · si ar.div.a ac.cmsarrni 
c::ne· istigassi la" g~erra civile. Contuttociò, J 
per. le mie cu:m., regnava in tu,tto il caot0~ / 
ne la-- paee) i suoi abitanti: non eran ·pu'nt 
divisì, -e la- morale evangelica germogliava 
ÌB t\.ltti .. i Cajoii . Il c~~Jllissario mi ~eu~ 

'- /" 
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·$a , · si ~ie~e ___Per arrest~rmi, i miei buonj 
Parrocdnam cercano , · m1o· malgrado, a di
fendermi. Compajo in allora molto più reo_, 
e pochi dì dopo a-rriva l' ordine della mia 
depottaJ,ione • . • • O, Caro Padre! strasci l~.a~ 
to di ·prigione in prigione, carico di (erri~ 
abbeverato oi ·amarezze' nudrito & inqlJie
tudin·i' il mio coraggio venne l!ienQ -del tutr 
t o , e conobbi ir1 allora la mia debolezza • · •• 
Ogni sera in ·un'oscura prigione , appena ia 

, porta a doppio catenaccio se gli chiudevct, 
e l' involava agli s~uard · delle sue. guide , 
il vostr6 . :figlio spargèva abbondanti lagri..: · 
me, il Mil1istro degli altari dimeptiçava le 

· sofferenze di G. ',Cristo pét non piange~e t h~ 
sulle s_ue proprie. O qua,nto debole è [ti o· 
:JTlO se Dio lo abbandona un istante alla ·proG 
pria sua forza ! • . • . . · = 

· Contuttociò· la · Provvidenza finisce sempre 
coll'afferire una mano confortatrice al Pec~ 
catare • Arrivo a Rochefort; e !u là €he 
11ell' asiJo dei Re~ trovar dovetti degli An- · 
geli. D"'ò onnipossente! E potrò io ancora 
~la.ghàrmì? · Ah che il mio labro pHt non sj 
apra ai Jarnenti ! Mio Creatore ! che la vo
stra bontà m'illumini' eh~ ella guidi il mjo 
cuç;re , e che infine sia degno di passare 
nell' ombra deL rnio sepolcro con questi Uo-

- mini predestinati, con questi vhtuosi com: 
pagni 'de·lla mia disgraz:ia. O Padre . mio, 
non ho più. diritto di parlarvi .di me. Que- 1 

$Jj :venet'l.bili veccbj, delle. di cui sofferc:P; · 
H 2 
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( ~e mi vantò ·di esre-.(e: a · parte ; io gli ho 
l tùnratha_Rochefort, ed eglino mi hanno inse .. 

gnato a pàtire. n· carcere in cui venni git .. 
tato rinchiUdeva gia otto Ministri della Re .. 
ligione, ·e con essi ogni virtù ••.. Et·a già 
notte allorchè entrai in questo soggiorno fu ... 
nebre, -spargeva una lampana la sepo1crale 
~ua luce. Quale spettacolo lhai l Alcuni vec .. 
chj sdrajati sul terren nudo .... . Non ' avea
~o che , un pò di paglia per riposare il lor 
capo, e malgrado questo dormivano tutti t 
ah ! l'innocenza si addormenta pur facil .. 
~ente • • • . . Tra poeo i miei sguardi fissa
~onsi involontariamente su l' uno_ di questi 
inf~lici; un viso Angelico, de' hu1ghi cape ... 
gli imhiancati dagli anni, tutto in Lui esi ... 
~e~~ venerazione. Era don Luigi C~rtosino . 
Alla sua vista colpito di un sacro rispett<;~ 

~mi accosto, Mi metto in ginocchio dinanzi 
a Lui, e prometto a, Dio di vole.t consacra:• 
re ogni mia çura per qu,esto buon -vecchia •. 
~gli si sveglia ' ~ mi vede , alza gli occhi al 
Cielo , e stendendomi la mano : O figliuol , 
ptio, diss' egli , ·voi siete pure- . il prediletto 
(la Di_o3 che "la fedfJ sosté'ngavi nella pcrse ... 
çuzi.time , · € -che Dio sia sempre i~ v-astro con.
$Olator-e ; •• I suoi compagni si son destati., 
Essi unisoonsi a Lui, mi vengono intorno , 
-tutti dimenticano le. lor<> disgrazie per non 
ae.çupar.si d1e delle mie: :io sembro essere 
li\ ola vitHma , io il solo cui cercano di . 
' la 71/T' • . • ,1' G ' . ' 

QQmQ. . .. X'~ , ~ ·- ~ . .u~Ln,~~çn 4-4 . es~ Cttsto. ~ ~e~ 
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tlàmai ' 6 Padri miei' .. d nitH mocietii! . tfct...; 
glia ~t' Sign?rc ac?o:darmi quel ·vig?r"' che 
:vi amma! Sta. la mia -dJebolezza pumta dtt 
lunghi patimen~i.! che' la inlOt fede non va .. 
cUli gia.mmai , e che possa imitàndovi méri...
tare la. corona del giusto che il Ciel vi de-- , 

. , stma. . 
J ])ue giorni popo il tùio arrivo noi fum-

rno levati dalla nostra prigione' e strascina-: 
ti sul bastimento che dovea trasportarci alla 
.Guiana. Alcuni Ecclesiastici di ogni parte 
di Francia, tr'a _cui si trovano r:nolti Preti 
costituziorrali e maritati •. • Un buon N ti
mero di Sessagenarj de' Giotnalisti, degli 
Ern.igrati, · due Membri dèll' Assemblea le""
gisEytiva Job-:Aimé 7 e p-ibert-Desmolières, 
,queste sono le vittime ati.1monticchiate sulla 
fregata la Decade.· Il Prior di S. Claudio è 
attaccato da nn? Ernia, quest buon vecchio 
a malapena può mubversi j l'un. de' miei 
tonfratelli tormentato dalla -Jebbre non ha 

· clie pochi , giorni · di ~vita "* Girairl 7 d'Ha ve.: 
ìange , il v!rtuos:a """do uig!:-socéombone sot"' 
to_ il- peso de.gli anni. Son ~làp1m: parte d 
malati. ; , f1 i~fetmì .- I Deputati , Gib'ett i 
Job-Aii:né; ficlainarono indarno per questi 
infe_lici; . le loro voèi furono· 'soffoc;tte: ·AGa.; 
jenna_-, risposero , farete· i vostri riélam.~ • 
Ah padre mio~ cJei malati, dei vecchj stret..; 
i gH urli contro _gtì altri, stesi su alcune 

, t~v(:)l~ 1 tormènt~ti dagli insetti, senza bian..; 
( theria , nè. abiti, p.eggio, m:idriti de'. rei,$te~ 

H ~ - , 
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-si · pìù ·· vili, tale è ~ il , dèsolante quadro .che 
pr~sentano i · deportati. 

· Essi non hanno iL respiro che da una pie• 
c ora apertura, ii mefitismo propa·ga il con:. 
*agio, un odor di · morte .si spande in codeloo 
~ta cocente fornace, e con tutto questo non 
s'ode il più legger lamento, tutti han quel 

• · -coraggio che dà l" innocenza, tutti hanno 
imparato a soffrire L L'Equipaggio atton.ito 
,eontempl~ con mera v:ig1ia le vittime , molti 
marinari piangono in segreto .sulle 11ostre -
disgrazie , e la '· sensibili t.à .loro Ii porta a 
prodigarci dEti, .. genewsi soccorsi. Stima bile 
Benoist! sensihi.le Rosier! Noi ab-bia-mo di ... 
menticati i , nomi ài quelli ·che -ci hanno op: 
pressi qi . amarezza ' e çonserviam<;> nel fon; 
do de' Ìlostri cuori la memoria dei vostri . 
Ah ! sé t l'un .d'essi '( Havelange) l1a ter,!11i
nata dòpo la sua caniera, voi prolongaste, 
àlmeno in allora-, colle vostre cure la pe
nosa sua Yita. Non abbiamo tampocò di .. 
menticata la generosità eli · alcuni · u:ffiziali: 
vorrei poterli nop1inare- ; ma sareJJbe pe~ 
avventura ufi - espòrli .aH' odio .... dei cattivi. 

' Sbarchiamo quihdì alla Gu1àna;. gli àhi-.. 
.fanti di quella Colonia vogliono tutti darne 
assistenza; ma un-'altra deportazione ti aspe t~ 
ta~ Il Còmrnissario dyl Governo : eseg'uisce l 
eon rigore degli otdin} ch'Egli ba senza-duo.: 
bio .avuti; _ poic..hè. _qual Uomo -mai a-reE 
tanto crudele pè-r decidersi . . dé!YSé 
tormentat-e così· i· suoi sil!lili 2 " - . 
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··1 aepo1\tati so n _di visi in _più ·classi. QH
uni partçmo pet:/~ma~ary ~ e suo. distretto , 
altri vengon gittati ne deserti terribili 
d' Aprouayac_, e di Con,apama. ttgli è da 
quest'ultima' tomba che il vostro figlio vi 
scrive ; là sostenuto dall'esempio de' suoi 
fratelli c:erca a m~ritare coi patimen1i cr._q.€1 ... 
Io che ·vai, Padre mio, Jvi. meritate :colle 
vostreJ ~Ì)'tÙ. Conanama è un de• cant<mi i 
più lontani deUa Colonia, situato in m~zio 
ai boschi , e' cope.rto di paduli fangosi _ che 
corrompano J'_aria colle feti.de.esaJ azioni. Le 
abitazioni sono ristrette ad alcune informi 
Capanne asilo di d.olore e di mo_rte; ed e -
in questo luogo selvaggio ehe ci hap rilega-
ti. Degli otto infelici che trovai -nelle car1 

ceri di Ròchefort, due soli vi vano ancora: 
Don Luigi da 5 giorni è -morto! da cinque 
giorni la ,t tomba del giusto è bagnata ,del 
nostro piç~nto • • • • • Questo b:qon yecchio 
un'ora prima _di .rendere.; l' ul~imo suo . res
Firo , si strascinò _ mio .m_?lgrado in mjzzo 
àl carbet che ab}t~va, i vi pro&teso sul teT
ren O.nro, attorniato da suoi-ftat§lli ;'o:_piut-

, tosto' ~a spettri languent!, ~-:::.dopo avere .. da 
- me · ricev::uti·,..gli ultimi soccorsi spiritqali: 

Fratelli miei ÌJ;J G. C. , ci disse ,_ tutti i ma
li che ho rsofferti so n " ~n 1J{!:lla ' poichè il ' 
Redentore degli' Uomini venne y,bbeverato di 
'fiele e di a:ceto ~· • • • IIJorEamo d!mque, ~oine 

_ dice l' .ApoSJo-lo; colla speranza ·di essere in.:;. r-::- tradotti nella. Sàntct çitt?,t. del Cielo, mo~·io,-
H 4 . 
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tho c91Ìa: fiducia che le nostre tdbolaziont ; 
che non avranno durato che un momento i 

ci condurranno in bre1~e ad una gloria .. im ... 
mòrtd.le; moriamo colla speranza elze G. Crl .. 
sto trasformerà un giorno il nostro corpo 11i"' 
le ed abbietto per .farlo conforme al suo glo .. 
tioso. Preghiamo ihnan# d~ morire per ì 'no"' 
st~i persecutori, e le nostre drazioni sì in ... 
nalzin~ infino a Dio. Don Lujgi finì di par .. 
lare. Io r~citava vicino a Lui le preghiere 

_degli Agoniizapti; 111a presto la fredda sua 
mano s'irrigidì ti ella mia_, e spirò nelle mie. 
braccia. , . 

/Vengdn nuMe disgi·aziè ad affliggerci ' cJ ... 

gni giorno'; rtna vittima è seguita da un'ald 
tra vittima, quegli é he dentro tre giorni; 
~omanJ for~e !a morte è per colpire, .scava 
m oggt con p1acer quella terra che si dee 
chiudere sopra eli Lui. Un Sepolcro è ii tei"
tnine de' suoi desiderj ' e r inf~lice che si 
vede ·vicino a i!iscendervi non versa lagri
·me che su colt';>ro che gli sopravvivono. n 
Cimitero . dove ti posano i nostri amici' è il 
luogo, dove contin-uamente indriziamo i no
stri passi. h. Iv i · ti r·iuniamo; ttd ~mia m o 
di scegliere la ditnoi'a, d q ve speria-mo tro
vare il ~i poso. L'amico segni il suo 1\logo 
vicino all' atnicò: steso sulla sua tomba nou 
vortebbe , da Lfiì separarsi; la fos~sa che sca
va colle sue mani ; e che più non- aspetta. 
che la sna spoglia mor-tale,..;.. diveptà la s-ua· 
$_peranza..; ciaque 1 ~ ~ei giorni eire de-bba 

~ ..... -
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~u~éora · àCèatclare alla· vita gli pajonb · urt 
tropfo lungo G:amru.inò a tra'scorrere , , _ 

Jeri un prete1 dèl Brabante che da più 
gio~ni nort compa.ri~~ all'appello fn_ ritrova-
to 1n un bosco VlCitlo mezzo mangiato dal• 
Ie bestie feroci; egli avea dovuto soccombe• 
re di inaniz-ione. . • • • Le sue mani eran 
·giimte; e sulle.; s?e labra .esanin;i rip_9sàva _ 
il segno della fed€: •. Alcum negn ce lo pùt-' 
t-arona in tale stato. Questa mattina rendem~· -
m6 gli ultimi doveri a questo ,.Jl1artire Cd-

• ' ' - l stiano. 
Sappiamo che .in ·tutti j éantoni, òve troo 

vansi · deportati, la loro sorte non è tneh ter"' ~ 
tibile della 'nostra. La morte dividesi . per 
colpirli; coloro ch'ella tìn quì non ha giub~ 
ti languiscono nel più deplorabile stato. Di~ 
rebbesi che questa parte di Guiana non è 
abitata che ·da ' ombre. Segu·endo un .calcole 

· ésatto, egli è p.ropabile che dei 193 Depor
tati, dieci non ne . résteranno in cinque. mé
si. Altora il vostro figlio non vjvrà forse 

· più. Codesta idea nbn ha cos~ che tQ tor .. 
menti, vi si ferma senza _t1more ~- e Ia~ spe .. 
rinza che la sua anima purgata dalla tri ... 
bol.azione sarà d~_gnà di comfarire davanti 
al tribunale di~ Dio, lo sostiene. per ~il_ fu..., 
turò; 
. Addio caro Padre , . ptotegga il Siguot la-. 
disi_la vostra vetchiezza , i suoi beni si spar• 
gana su mia sorella, e s<;>pra i suof·p~ved 
nglj. 
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~ ·Fini-sco chìédendo la vostra benedizione·j· 
e il soccorso delle vostre orl-lZÌoni 

:Vostro rispettabilissimo, e affezi~natis~ 
simò. Figlio (I) 

. . Da ••.•• 

EsTRATTO n I UNA .t.ETTER.A. n1 BARBE MAR-
BOlS A :suA MoGLIE. · 

Sin'amary 29 Ventoso, an. VIt 

Avea veduto inorire a Sinamary presso ... 
chè tutti i compagni .della mi-a di:;grazia , 
avea resistito appena a quell' orribil conta
gio , la mia salute -incominciava a rist~bi
lirsi alcpn po<::o, benchè molto- affievolita eta 
cfuque mesi di malattia, quandQ tutt~ . ad 
un colpo su una mal fon<lata· voce, e vera
mente ridicola, che gli Inglesi erano _ per ~ 
venire · a Sinamary-, fui condotto ammalato 
a Cajenria dalla forza armata, ' guardato ·a 
ir.ista da un Capotale, e ~a quattro lucilie
ri;.. mi sono strasci~ato con pena. a trav:ersQ 

-~ . 
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t'ti quellè arené.; ora fra.dicio- dalla pi~g4 1 
ed or bruciato dal Sole ho .c•·eduto morir· 
vi; ma le cure eli e di me sl. son prese al:. 
Io Spedale m'11&nno . ris:tabmto alcun peeo. 
Ci si è fatto sperare a Laffon.-Ladehat ,. éd 
a roe , ci ·venne perfino i,!Ssicurato per par-. 
1e d.ell' Age~te che noi avressimo~ potu-to st:a
bilirci a tre leghe da Cajenna nell' jsoJa • I.Q 
.lo desiderava ardentemente; l'a l'i a vi è meno 
insalubre di quì; tutto era disposto, l' àbi
tazione , le pròvvisioni; in drizzai all'Agente 

_ una supplica perchè né · fosse permesso di a
bitare a tre leghe da Cajenn~ in un luogo 
sa.no, e dovs; non fossimo esposti ad essere 
militarmente levati sopra timori meramente ' 
chimerici. 

A questa lettera l'Agente ci fece rispon-
~ dere di prepararci a ritornar dentro un'ora 

a Sinarnary, e in meno di un' o:ra ci fece 
imbarcare in un battello scoperto; !e onde 
morte a più riprese mi co.Persero; il ba t .. 
tello :~ in cui no'Q v'era punto di banco era 

rpien d'acqua per un quar~o della sua altez
za. Passai la notte in un bagno f~eddo, 
esposto al vent'O, ed ho crudelmente pati
to. La febbre mi ha ripreso, e dopo jl 16 
giorno del mio arrivo ho già avuti sette aè-
cessi violenti. . · • ' , 

Codesti trattamenti non panno essere in 
guisa éìlcuna glùsti~cati, io ve li racconto, 
ammettendo i dettaglj che vi àffliggerebbe
to il più. Essi élev<mo avere un texmine per 

-
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me funestò 'Ì ei:1 abbreviarmi; ma1gral!Ìo i:t 
mio coraggio, la vita. Giudicate da quel 
che vi 'scrivo di quello che mi bj~ogna tà ... 
cere ; e se non posso ottenere gi ust-\~ia , mi 
si dia almeno la libertà di abitare 'Q.n eli .. 
ma manco nocivo. AIÙ"imenti l'anno ven
turo sarà l' ultirn0 di mia vita; la state quì 
è mortale, 

BARBÉ .. .I\1ARBOIS j 
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.AJUllVO E, SOGGIORNO 

PEr D..J::PORT.i\.Tt A LoNPRA . 
J 

., 

Lcll;ld,ra Ii. z 1 "'ottobre 1 79S. 

Jf!,,. de R ... . , q, M. 1-~igi Zelmann f[cgo-
~ianu;' a4 A.m~rkr~o .. --' " 

. -

DEgli otto Deportat ì s~appati dalla G-uia
na, , quattro solamente son giunti a Londra 
li 26 Settembre passato ... . · Ho avtHa ojn .. 

' que o sei volte occasione di veder Pjche. 
grù, e Delarue, _e conto di coltivat:e vié
più la lor conoscenza. Hanno con essi N(r! 
Doss~:mv-ill,e che sembra lor . essere intierà. ... , 
mente attaccato. Quanto all' Ajutante Ra .. 
n1el , il Goverf!o non gli ha ·permesso di fa.,. 
re un lungo soggiorno in Inghilterra . Le 
sue disgrazie J;JOn han potuto far din'lentica,. 
re la parte ch' -~bbe già in Francia aJle de• 
nunzie di Malo al tempo del p1:ocesso di 
La villeheurnois J e due giorni dopo il suo 

1 , ~rrivo ha ricevuto ordine di imbarcarsi pet; 
il Co1.1tine:nte. · Siçcome. egli er~ sprQvvist 

.. 

l 
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èli tutto; così il ministro Wickam per ris
pettar 1a disgrazia gli ha fatto accordare un 
generoso -soccorse • 

1 Dacchè conosco il Generai P.iche.grù, più 
non mi m'aravig1io '-della sua grande ·riputa
:;don militare. Voi sg,pete ch'io nen formo 
giudizj ptecipitatr; Non~ 'è adupque che do
po di averlo per lungo tempo studiato eh"' 
io mi permetto di parlare a suo · riguardo . 
Picbegrù è senza dubbio uno de' più gran 
Gene>raii di Europa, -ma· non gli suppongo 
gli stessi talenti come politico. Egli è .P,n 
Uom 'valoros'o , c·he non può essere~ ben col
locato che a'lla: testa ·di un' armata • Al suo 
andamento fiero si -crede di riscontrare un 
Vincitore. Il suo contegno è di un Eroe., é 
la sua fisionoJ.11ia d'un galantuomo Non 
pa-rla che del yra.prio aese • Si vede ché la 
~Ufl= opinion€ si~11imita -all'amor della Pa
tf:ia. Nel resto -patla poco, e lascia a De~ 
larue sno Amico e Collega il pensiero ·del:!' 
la ·discussione. Quest'ultimo annunzia mol..: 
to spirito ., il suo portamento è nobile ; s-i 
esp~!rne con .facilità, e n od si occupa che 
èJ4g1i inter~ssi~ ~ella Vrancia. • • • !Q gli ere: 
de ahrettàntò di ~morale che di talenti' . Il 
Gé'neta-l Pichegrù ne parla conte d'un. Uo~ 

/ n;ò _-ool·a·ggiosissimò. Sono fra, . loro amicis ... 
s1m1 • . 

i Deportati atdyanelo a Londra ebb~r la 
sorte ·di rjtrovarvi il bravo Tilly , Capitano 
J\.mericf!Po lor · S)lvatore, che il-C.ommis;;, 

' ' l 

"" 
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sario Jeannet spedì da Cajenrta in francia 
per esservi giudicato. Un bastimento ingle-; 
se si è impadronito di quello che lo, tra.s
portava , ed in tal il1od0 quest' one~1:~ UomQ 
sfuggì alla vencl~tta .del Govern'o -Francese • 
I Deportati non ham potuto . offerit'e , a que':" 
sto Generoso Uomo sé non se il pianta..del~ 
la riconoscenza;:. ma venne trattato da Mi
nistero colla, più gran distinzione , e· tnt
to .. è disposto in modo che possa senza \;e~ 
1·un -pericolo effettuare il suo rito.rno. alla 
Patria .... ~ , - ,.: . 

Siçcome Pichegn\ al suo arrivo si tròva., 
'lr.à malato., i- mejiéi gli .. oi.dinarGno di pren• 
der l'aria~ della t..:ampagna. Delar,ue ... restò a 
Londra per accudire a comuni loro inteJ:es~ 
si; ma alternativamlimte un dì sì' e u n dl 
nò si portava dal suo amico. Il Generale 
ha ricevuto; e- rièeve ogni giorno le .visite 
del più qualificati membri del I?arlai.trentò.., 
'L'azzardo il èollocò ~ultimamente. alla Ca .. 
Ìrtefa dei Pari- dove a~sisteva incognl.to tra 
il Duca d' Yorà e- lo Stathouder • .; Non i-

.,.. :["" ' . . stette gran tempo senz-essere -tlconosciuto .. 
·Qu€.sti'_, due Principi lo risguarda-rotfo - con 
molta attenzione; e tnolti Lordi se gli ac.:. 
costaròno per saluta-rio. I De'portati veggo"' 
no. più particolarmente Sydney Smith cla- es-

- si lasciato al tempio nell'atto della-- loro de .. . 
por.taziolle . li Commodoro no,n cessa di da1 ..... 
gli :testimonianze di st.ima e di amiciZi;I j 
egh ha cura che in lor prèsenza ogni :poJ.i~_ 

.......... 
'· 

l 
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tica èl.iscussi~ne sia interrotta. Da una, partè 
e dall'altra si risovveogono d~ uoa comune 
avversità , per _ obbliar che appartengono a 
Nazioni Nemiche. Se si fa nno dei brind ~si, 
la generosa dilicatezza allontana studiopa
:rnente tfUanto potrebbe offendere.... voti 
si confondono, e si formano per la felicità
della patria Comune,, per Y umanità., o per 
la stima, e _riconoscenza. Sabbato scorso i 

, Deportati pransarono da un Membro distin· 
to del ParlaQ'lenio, col · Ministro Wi~kam , 
Sjdne.y ?mith, due Lordi suoi arnie~,., e il 
Capitano Loob, Io era della partita; · Mr. 
Mallet du Pan , Mr. Phelipeaux, il Marche
se di Tr .••• Mr. de }3 .. ~ ., Leg •.•• ·e il no
strQ amico cqmune vi erano parimenti. 

lo ho r~ccolti i brindisi per trasmet-
·terveli. . 

Mr. Wickam bevve il primo: Agli uomi~ni 
coraggiosi che arri vano a spezzare i l or fer
ri. Che dappertutto non trovino che de~li 
amici. ' 

Pichegrù: , 41Ia felicità delle N azioni •••• 
che gli amici dell~ Umanità si uniscano per 
desiderare la pace, e la caduta degli op"=> 

. l . -presson .•••• 
Sidney , (in drizzandosi a tutti i France-

si presenti al pranzo): A tutti gli Uomini 
virtuosi che la stima, e la disgrazia devo-" 
no unire •..• . Possano rientr-are in breve nel· ~ 
la lor Pa..tria, e non formarvi che una sola 
f<!miglia.. )' / .. 

\ r Mr-._ .Mal· 
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M.r ]Jilallet: Al bjsogno di amarsi, ed al
la prosperità .dellt;!_ nostre due Patrie. 
. ]11.r Delarne: All' unione di tutti i Fran
cesi. Che gli oppressi dimentichino i loro 
oppressori •••• che cessino di voler vendic.ar
.si tostochè il potranno .••• che la gé'nerosi
tà penetri in tutti i Cuori , e che l'odio sia 

.abbandonat6 ai malvagi. 
Il Capitano Loob :· Alla prossima alleanza 

delle ·due Nazioni •••. che l'anarchia, e il 
delitto cessino di dividerle. 
· · Finalmente io proposi il brindisi seguen
te : Ai . Popoli generosi ed Ospitali.eri eh~ 
accolgono gli infelici •• 1 • • • • Dio protegga le 
Nazioni che rispettano la disgrazia. : • 

Non so se Pichegrù sia molto ' attaccato 
al Sistema Repubblicano; fin . ora ho meno 
cercato a penetrare la sua opinion che il 
~uo cuore. Questo g1·and' Uomo par semp~e 
pronto a rispondere .. a chi gli parla inJ fé!_vo
re di tale, o altro :eartito : Fate la felicità 
de' Francèsi, ecL io sono per Voi. 

I Depo~t,ati sono scampati dal loro esiglio 
d"' un rno_clo mir~colos.o . N eU'_ aspettazione 
delle Memorie che devogo pubblicare., io 
t'invio l'estratto seguente eU una l€ttt~fa che 

~ contiene la storia della loro evasione. Ella: 
è una semplice esposizione comunicatami 
da M.r Delarue. Egli mi ha permesso co_
piarla , e mi faccio premura di fartela a
:vere. 

I ·. " 

vi ' 
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" Arrivati a 'Cajenna Capo Jùogo della 
'~ -Guiàna (I) quasi tutti -ammalati . opo 52. 
"' giorni della più penosa navigaziome , . fu .. 
" rono i Deportati per 15 dì imj:Jrigionati 
'' J:Jello Speda"le.: essi non ne uséìrqno ch·e 
" ·per esser condotti a 25 leghe di là .. sal ' 
" Continente nel più tniserabil Cantorie del-
" la Colonia, ed esser ~ posti sotto la .. vigi-
" lanza de' Soldatì neri f · di tui eccitavasi 
" · di continuo il. furore 'Conte essi, dic~ndo 
~' lnro che avean. volute rimetterli nella 
~' Schiavitù. 'Cocdarmati ancora allà razio.:. 
'L f!~ de' n,;al'Ìtlari~ allGggiat.i 'itt .Capa!:! ne 'rl.Ì 
" Negri, minacGiatl ad ogni :~istante di pili 
' ~ grùtle\ q veleno' , mèssi insieme co'l. fero-
" c"!! Eillaud Varennes;, oppressi d' umilift:. 
~~ ~ionì, · privi di O!ini comunicazio:ne con 
" gli· aoit:{nti de resto della Golonia., cim-

., " ti da tutte I~ cause cV -una distruzione vi'"' 
'' :-dna; mb~ ti di essi concepir;no iLproget· 
" to di sottrarsi alla onta ; alla miseria, aL 
~~ l~- mette ~~e .avf}a di già èolpito il tisQ 
"'· pmtabilè Mtitmais-; e - chè-1 rohzava :-sulr'e 
' " lo'ì teste. s~ flòfi el;le le dìffiooltà era n~ 
:' -se n M numei'o ,. terribili i periG~ll· : tsaròrt 

(I) "E,· Agerit; dèt mrettorio in _qu~St;l Cglolli.a è un 
certo Jeaunet che ha fatto i1 5UO corso rivoluzionario so-9.' 
to Danton suo Zio,.. · -- · 
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" vincer . fe une, .e bravar gli altri. .Una 
,, ~emplice pirog;t indiana per far cento le-. 
" ·)he ~~ ~m mar burrascoso, i,n ·:paesi in
'' ècg!llh, e senza bussola non 1spaventò 
" punto .il lor coraggio : dopo s~i mesi e 
" mezzo di Jlanguore nella loro, selvatichez
!.l za, ·otto tra loro si abbandonarono aR'on- · 
" de sn _questo debole legno • Rifintarorta 

· " gli altri di seguitarli. Questi otto sono; 
!: Barthélemy e il suo domestico, il Ge.oe
c: ral Pichegrù , Delarue, ~Vili o t , A t1hry, 
" Dovonville, e Ramel. Partiron T!l notte 
" dei 3 di GiugrlO venentto il 4. Eb.bero !4: 
" 5 un éolpoJ di ma~·e .. che li gittò sulla 'Co
" ta , ruppè la lor piroga , e bagnò il po
'' co biscot4> .che aveano (I). Alcuni boschi-t 
" dove 'innanzi_ loro non eran. penetrate che 
" tigri , servirono ad essi di asilo; tormen-

, '"' tati dalla tema di essere tuttavia sul ter-
" ritorio· Francese ; div.o.rati da insetti di 
" ·mille specie , perseguitati .dalla fantè é 
" dalla :sete, esposti _ aJla ferocia de ~$Fi 
!' l!fCaroni, di cui -guesta 'part-e tlella Gui-ana 
" è infestata, non furon cavati da q_uest-o 
" ' stato 'terrìbile .che il 1~rzo..gior'no, da èlué 
~' soldati 'Olandesi, ·.che I'.aa.zardo ave;a di- . 
!.~ -retti da .qu,esta ~arte ·. _ ~resi- a princ~pie 

) .. 
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" da questi militari per nimici, convenne 
't loro aschi gare il fuoco de' lor fucili~; ma: 
" a forza di dimostrazioni di Amicizia·giun-.. 
~' sero a di.ssip~re i lor sospetti , e i De
" portati · ebher da: essi notizia che ·non e
,ç rano più di 3 leghe lontani da Orange , 
'' posto Olandese. Si presentarono dunque 
u ed ottennero senza difficoltà jal Coman'
S' dante trttti i soccorsi necessarj per ren .. 
" dersi a Surinanì; dove furono. accolti delià 
" più gentile ed onorevo1 maniera • Ma il 
" timore di espor la Colonia, e soprattutto 
" il suo s~imabil Goverdo alla vendetta 
" del Direttorio di Francia , di éui è nota 

' cc l'influenza funesta sopra l'Olanda:, I(de
" terminò pochi giorni dopo ttd uscirne ' 
" tranne Barthélemy, a cui il cattivo stato 
" di salute non avrebbe permesso di soste
" ner le fatiche, e di correre i . rischj che 
H ancor gli aspettavano, poichè ~erca,.rorio 
" inutilmente di tprender passaggip su va
'' scelli merca11tili: tutti erano assicurati col 
(c patto espresso di non prendere verun pas..1 
'' saggero. .:_ 

" Si vider dunque. forzati ad azz~rdarsi
'' di nuovo su una semplice scialuppa ,- ecl_ 
,c{ in paraggi continuamente battuti dai pi'"' 
~~ rati G.i Hugues Vicedirettore delb/ Guada.., 

.........__ - " lupa. Appena furono in mare cjle gli at-
~ - ' taccò .un corsaro •. Per b_~l~~ sarte si tra .. 

y ~ , esser@ Inglese~ _ All'indomani un se-
- e;onClo ·tiusc! a ,;ag8·i~rli GOll barìdier~ 

?-
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H Frànoese; equipaggio . nett>, e Capitàriò 
" ·cbe parl~va Fr.ancese , tutte circostanze 
" c~e è·aratterizzano gli incrocciatori ~i Hu" 
" gues. Per più d' un'ora i Deportati ere• 

· '-' dettersi tralle~ mani di questo pinita, ·e 
" sicuri di .trovarvi l'ultimo suppli:z;io.; pre

. " ser tuttì la risoluzione di farsi ammazza
" re a bordo del corsaro, · o di impadronir ... 

• '§ sene. Non fu che· quando il Capitanò si 
~' presentò alla loro Scialuppa che il ricò
~ ' nobbero per Inglese : questo Capitano H 
" trattò tome il p rirrto cori_ moltà umani .. 

· '' tà • Finalmente' un terzq lor diede la cac
" tia; quàndo pe·r evitarlo , voltarono in ~ ml 
" fiume~ che si t.rovò quello essere delle 
" . Berbici. Il Governatore di questa Colo"' 
" nia - ed il Generale Lisloop Comandante 
" delle truppe di questo Cantone prodiga--
". rono a lor rjgnardo quantò la generosità 
'" pM) :ispirare ad uomini pieni di sensibi• 
'' lità é d'onore • . Quest'ultimo li condusse 
'~ Egli stesso a Demerari su un bastimentO' 
" armato di tutto punto • . 11 ricevimento in
(( finitame.nte Jusinghiero che lpro. fec.e il' 
t'i Governatore e i Coloni di Demerari · fu 
'c tosto avvelenato dal dispiacere diana nuo~ 
." va s~parazione. Villot e Aubry attaccati 
,, aa gravissima febbre trovaronsi nell' ìmt 
~' -~oss~bilità. di _ imbarcarsi • '., . Gli al}rf _ ~q:. 
" l'ono tness1 a bordo della Grenade· belh~
H simo vasceUo · mercantile comandato?" dai 
~~ _bravo Capitan3 Pai~b'ard. Ma i .v'e~ti nén 

l $ . 

l 
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'' avendo 1?errnesso alla flotta , di cui la Vre.;; 
cc nade era parte, di ancorarsi alla Martini
" -. ca, condussero i Deportati a S. _Eusta-

~" c;:hiò , ove fuJ~on trattati con tutta- l' affa
~" bilità, e riguai·di che devonsi aspettare 
-" dal rispettabile Governatore , e dagli sti-
'" mabi1i abifa'ritj di quest'isola. Tosto l'A m
" miraglio I!er_vey prevenuto dal Genera're 
" Lisloop diede degli m:djni perchè il lor 

..s-t. traverso fosse comodo e sicuro. Partirono 
" essi . dunque sulla fregata .l' Aimable co
~'' mandata dal Capitanq Lòob, che col suo 
-" tratto si è gu-a dagnato un eterno diritto 
" alla stima, ed alla riconoscenza di tutfì; 
" ed arrivarono finalmente li 25 Settembre 

-'~ passato a Londra, d'onde sono impazien
cc ti di uscire p'et essère a portata di pren
'" dere l'occasione -di essere ancòr utili alla 
cc lar Patria. n ' ..., 

In ~guitti di questi dettaglj, i quali nòn 
poss.ono che jnteressarti, ÌQ voglio darti -al
tresì quelli l che ti ' ho promessi sull'evasione 
di Sidney Smith , e sulla sua lunga prigio
nja. Sidney non gli ha scritti, ma egli sa · 
..fa re i raccQnti con tanto spirito e .. grazia ~ 
che non mi è stato· difficile di ritenerli. Io 
iSlì ho eornu-nicata questa Relazione, di cui 
ti mando -copia , e lJOn fu pocò, sorpreso 6l.el· 
la fedeltà della mia ::memoria~ ; · · 

,_, Quando fui preso sul mare' (disse il 
· " mmodoro) avea meco il mio Segreta-
~ rio,, e Mr •. ae Tr. .. • ~ gentil~uomo Fra&-
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," cese , en1ig,ràto. Noi convennim.o ~àe .sa
·' ' rehbe passato per un ~MciQ ~lom.estico, spe-
" ,rando saharlo col favore di questo trave- ' 
'~ stimento . La nostra .speranlàa norrJg d.élu- 
" sa , · e J oh n ( questeJ è: i l nome che- gli -di e
'' di), fu ~ss·,ar for tuna.to., . per non: :tirarsi al-
~' cu n· sospetto· sulla :sua persona • • 

··" Trattaronnii ·a · principio in Frab c.ia con 
" ~na durezza. senza: esempio. Io doveva, 
" dicevano, esser dato ad una Commissioh 
" mìlitar.e., ~ fucilato come Spi:a ·. : r" •• 

" · ContuttGciò.. il Governo Frances~ diede _of- , 
" dine .di t rasfèrirmi -~ Parig i-; .Arrivai Àali' 
'':abbadia; per esseL mess0 , coi mi&i ~.d ~re 
u, coiJlpagni:: di disgrazia , ae~la più · rig~rd; 
.f' sa segreta ·. - · ; .;;; 

" Il pensier. di so~trarci ne oc:cupava ;:çoo
" tinuament~. La finestra della uostra ·_pr-i

"'' gione dav:a sulla strada; noi · con:erva va
'·' mo adunque la .lusinga di farne ~as§ere 
" o tosto o· tardi ' la poss~bilità. Già pec v'Él 

""'' di segna'Ii eravam giunti a mant.eiiete:'tlna 
'' corrispondenza 10ègu~ta con -~elle donne: · 
~' _ che dal l or a ppartament_o _c · vedevwo , 
'' ·e -pareva prendessero il pi'ù grandf}'ci.P te-
.'J resse sal nostro destino. Esse propo§e.;rmi 
'"' che avrebhéro esse medesi!Ile .tralvag1ia'to 
'" per agevolare:.· la mia :e:vasioft~ j .accetl-ai 
" con piacere la lorò <:fferta t r e .devo quì di

.5' re , che malgrado l' e~ormispese .o.cc:asio- 1 

." .nate -da -!or ten·tatiYi infruttuosi.; esse jìon 
.:~ hanno~meno .diritto aUiL w~a .Siuata rico· 
- · ' l 4 -
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noscenza. Fin nella mia fuga, in cui• e~; 
" se per altro non e~bero ak~na ; P.art~; la 
" loro unica occupazwne .fu d1 serv1i'nu, e 
'' la loro disinvoltura arrivò in {)gni tempo 
-" ad ingannare l'attiva vigilanza de'Jrliei eu ... 

• ~' stodi. Noi avevamo da -ùna parte e dall' altr'a 
'' per corrispondere, i nostri JYJmi di gu,et• 
" ~ral I loro eran cavati dalla · favola·; /~o~ 
" dochè mi trovava in relazio~e diretta ;:;on 
" 'l'alia , Melpomene ~ e Clio. . 
•. " Mi condussero al Tempio: Le mie ~,re 
le lVIuse non furon gran tetnpo senza pro-éu• 
' '' rarsi delle intelligenze in questa nuova 
" prigione • . M'e-rano offerti ogni gio;:no de1

' 

~c ··nuovi . progc;.tfi di evasione j io If r!cev~va: 
" tutti con remura; ma presto la nflesslO"' 

-'' n.e · distrr9geva la lusinga, che il deside· 
" no av~ fatt0 nascere •• •• Io non vo
'! leva ~ttranni senza il ·mio Segretario, e 

~
" so attutto s~nza fohn, la di cui fuga mi 
" .·· portava. assai più della mia. · ~ 

' fohn godeva: nel tempio a: una .:: gran
.; ' dissima libertà). Vestito semplicemente co-

. ·" me con Jo~ey Inglese., ne sapèa prender 
·" con spirito le maniere. Ognuno volea be
." ne a fohn, fraternizzava bevendo coi-no-
" stri custo-di~ corteggia va la fìglta d-' u_no 

- ~ ' di essi ché lusingav.di di sposarlo, e co
" me il picco! Jokey Inglese non era credu
" ' to che avesse avuta un'educazione molto 
" brillante, a for~a di studio -era giunto ·a 
~~ ~torpiax: J?Crfettamente il francese, , • .' • 
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't ]o1m attento, ~:ffapcendato non pat'lava al 
" suo Padrone che ·in \ u~ modo ris-pettosis-
" sirno; di te_mpo in tempo :io lo sgrida v~ 
'~ con 1nolta gra·vità. f,ohn . (aceva sì bene 
«' ,la sUa . parte- Ìt;l CQmrnedia ,, Che speSSO di• 
·" menticando l' amico ... _io _res!ava sorpreso_, 
" e d~ va , s~riamente degli <?l:dinC a ~ ~rvo. 

·" Finalmente . la· moglie di John, Maè{arnE-
" l T . ' P . . d . _ e r ..... arnvo aJ . ang1 •• ·L • on.na 
H· interessante! G_h'e non ~ t~ ce e!la .pet -to':" 
_,, .-glìerci dali§ nostra :terribile ~ cattività.i nel 
:::' .-timor di tradirsi, e1Ia- non arcli va di pre-
" sentat:si al tempjo; tlia ogni .gÌoÌ·no" d·a U :;

H na casa vic.ina · ~na vedeva J.ohn, ~ Joh[! 
" passeggiando gQileya ~Imeno in· s~gy,ç,!o de! 
" bene di veder la fo)Jla moglie. Madama d.i 
" Tr. • • • conoséeva. un giovane sepsi-bile 
" e coraggioso 5 ella , .gli fece la proposi.ziQ .. 
" ne di -occuparsi per la nostrq. liberazio.o 
'" né. Egli ac;:cettò senza e~itàre •• ~ • Co
" desto Francese sinceramente attaccato al 
'·' . suo paese dis~e a M ad. de 't n • ; • I~ 
" servirò Sidney Smir;]t. con JJÌater'e , perchè 
" credo chè il Gòyerp~ Ingl~se , a~bta , l' i{li
" temtian di rimettete Luigi XVIII s;U.l tro
" no. ·Ma se il Cemmqdo1·o 4o·vesse- portàr 

. " mai le armi contro la Franciq,, e. non per ~ 
.. " il Re di Francia., mi guarèlerei ~en ·111 
" servirlo • 

" Carlo Loiseau (tale ~ il nòdle du~ aS: ... 
" sumeva il giova,_ ne nostro amico) era le.
" s;ato c9gli A~enti del R..e det(jnuti -in a .. 
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H lor~ nel tempio; egli" tra vagliava .ug-qal-
'' mente per essi : Noi dovevamo .evadere 
''' · insieme. 1,\fr. Lav-illehearnois condannato 

"t6' sola.mente ad· Utl anrto di .;:detenz.ione· era 
'' cfeciso di non fuggire ; :ma ~rothier , ·e 
" Duverne de Fresie davevano imifarci•. :-Sé 
cc quéstd· progettò fosse riuscito, q~;s-~n<-
t-~ 'vEìrllé non . avrebb-e ~91'~~ la~ciat --~ e-;se• 
" re -" galantuomo. C0s ·s1 era nfin€> a1lora 
"t'- 'ben ··condotto. La sua esis ~nza dev'esse:.. 
ì'' ·r& addsso terribile.; io . n di credp : M-ato: pér 
" il delitto. Tatto fa dufi'que dispost0 per ' 
"' l'.èseéuzione deJ nu0vo progetto. I mei-
" 2i- proposti" da Loiseau parv.er poì>si:bili~ 
'" e noi.. .vi ~acèudim1no. Tt:attavasi d:i fare , 
H· 1:in •bu~b cdi I 2 piedi in una Cantina con-
" tigua: alla _prÌgione ."- L' appartam&Jto~ da 
'" cui d-ipendeva Ii eaptina , era a nostra 1lis-
" sposizione. Madamigella D •••. non ascdt-
,c. tandO"' che la propria generosità , è il suo 
'' cora-ggip, venne ad occupa rio per 8 gior-
'' ni. ~EU' era giovane; le altre I:.ocatal'ie non 
" attribùiror.10 che a Lei sola-re visite fre-
" qt.~entL çli J.?iseait. Tutto andava a ~e-
'( conaa de' l'l0Stri ·votic,. Non vi era nella 

._ '" cas-:r-akun ~etto, e l'. amabil~ -ragazzi.. 
" na d~'"'s0li 7 anni~h~Madamige'lla D •• -.-:,_ 
~ terrev-a Pr.ess<:> di se , ltingi dal tradire il 
" nostro segreto non mancava di battere un 
"- tainburrd, e di far molto strepito ad- o
~' gni _pietra <>h e- si stacca va dalla . •:Cantina"' 
• · " Contù.Uochè- ·Loiseau sc_av-ass da lqpgo 
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" tempo; non c,ompariva ancor luce·; ternet~ 
" te alfine ' di ·. aver intrapresa l' apertura 
'7 troppo più basso , e per assicurarsene con-
'' ven·ne ricorrere. aila tenta~ Era necèSsa-
" rio un .Muratore; Madama de. Tr •..•. ne 
" indicò uno<, e Loiseati incaricassi di .far-
'' lo venire ,. e di trattenerlo . nella cantina 
" firio alla nostra partenza , che doveva ef
~,· fettuan;i il giorno stesso. Il buon Mura-

-" tore- vide che si tratta\ta di salvare degli 
" infelici; -· venne senza di'Jfìcoltà, e timi tossi 
" a 'dire-: Se §Ono arrestato , pigliate Citra 

" de .. miei poveri jìglj. Qual fatalità '! n mu-
_,, ro · è tentato corì molta prec;:auzione ', e la 
" pietra che trovast esser 1' ultima si di~ 
J' stacca e cade nel giard·ino del tempio ••.• 
" La Sentinella se ne accorge , l'. alarroe si 
"'' sparge, la gua~dia arriva, tutto è scoper
'~ to. Fortanataménte i nostri amici ebbero 
" il tempo di allontana~si, niuno di essi ~en* 
" ne arte stato. • ~ 

'' A-veano prese dell'ottime pre~auz.ionr; 
" · i Corn'missarj dell' Uffizio centrale che 
'L vennero a far la visita · della Cantina e 
" dell'appartamento , non vi troval".OtHJ ·.cEe 
" alcuni mobili, alcuni baulli J>ien.i di- le
·" gna e-- di fieno, ed· i cappelli colla .coc.ar
"' da tticolorata, di cui abbisognavarn l'er 
J' fuggire , a motivP <:he le . nos'tre cocarde 
" eran nere • ' . - . 

" Questo pri~e1enratìvo, qua~tunqueb~ 
~' uissimo condti,ttQ non.<:ISllellJiG.riu-scito,scrissi; 

l . 
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"' aggiunge Sidney Smith, a Madama d( Tt.,u 
,., per consolarla; · ugualmente che · al nostto 
" giovane amico, che si disç>lav~ di aver 
" ; naufragat0 nel porto.... L ungi çlql per
" der coraggio, tontinuammo a formare, de' 

. '' m10vi progetti di evàsione. Il Custode se 
" ne avvide, ed aveva sovente la btu~'na fede 
~' di · Gpnfessargli~lo •. Commodoro, 8icevami, 

· '' i . 1Jostri amici ce_rcan salvarvl, eisi fan• 
" rio .il lord7itle-re-y io faccio il -'[ltio con vi..; 
H gilar davantaggio • Codesto 'Custode ;era 
" di una severità senz' esempio , b · ~ua , o-:. 
'~ nest~ per. altro rton si · smentì gi_ammai • 

_q Egli . a'vea':;dei _ rigilardi - per tutti i _prigio
" n ieri , e· si ·picca va per fino di g~ n erosi .. 
<t . tà; parecchi~ proposizioni gli_ ven.ner fa t ... 
" te; egli l.e rigettò tutte quante 1 ci so
" prayV'egliò di pjù pres:w, e guardò il più 
'' alto sile.nzio : Un ~iorno che d esina,va da 
" Lui~ si accorse ·ch'io fissa:va con t~na par .. 
~ ' · ticolare attenzione una finestra mezzo a'
:~ pèrta che da va in sulla strada. Yidi la 
" sua inquietudine, e ne pr~si trastu'lla . 
' Pure.>,~olendo finirla gli , dissi ridendo: Io 

(' so quell-o che -vi -dà noja, non temete: sa
" no tr€ ore sonate ; in. fina a mezza notre· 
" jò trègiba; e vi dò parola d'o'1ore che ìn_.. 
" fino a qu.el tenwo , . jasser beri- anc1le le 

. j . ( l ~ t porte aperte, non ugglro : passato un' ta 
'" tempo riprendo lp, mia parola; e noi tor
H neremo . ~imici. Signore; rispose; la \.10' .. 

~.~ ~tra parola è ·più sicura de' miei catena~;',E 
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~' ci . fino a mezza notte son duntp~e p.erf~t.; 
~' ta:nente tr-anquillo. 

" Uscimmo di ta~ola, il Custode mi pre..: ' 
'·' se a parte , e · parlandomi con un po' di 
" entusiasmo: Commodoro, diss' egli'- i ' ba-
" luardi non son ~ lontani da quì ; sè vol'ete 
" prender dell' a.ria io . mi esibisco di co~n
" dun'i. La mia sorpresa era al sommo , 
" io non poteva spiegare come qu·esf' Uomo 
'' tanto severo e tanto inquieto si dee i desse 
'' tutto ad un tratto a farmi una simile 
" _ yroposizione.. • • Contuttociò acce!tai, e 
<' sortimmo la sera. Dopo u'n tal tempo que
'' sta_confidenza esistette sempre. tra noi ; 
" quantunqu~ vo1te desiderava una - libertà 
'' intera, offriva fino a tal ora 1ina sospew 
" sion d' atmi. Il ,mio Nemico generoso norr 
" la rifiutava giammai, ma dopo altresì 

· " l'armistizio la sua -vigilanza -diventava 
, '' senza limiti, si visitavano tutti i porti:, 

" · e se gli or9ini del Governo portavano eh• 
'' ,io fossi nella Segreta , io vi era rimes~o 
" colla più gran cura; così iò tornava itt 
" libertà di tra"v<)gliare alla mia evasione ~ 
" e il mio , custode di trattarmi .. con - se-

'' verità. ' 
'' Quèst' uomo avea un' id~a ben giusta 

" dejl' onore. Mi dicea spesso : Qttando fo~ 
H ste ben anche condannato a morte, so/la 
" -yostra .parola vi· permetterei · di wru-re { 
l' sic~fo cJ:e tornereste • • • • Molti pfigionìer~ 
~ 
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~~ òneui; aggiungeva _, ed, io ·z printo ·nora 
" torneressima i (l. simil càso s ma- l:lln. milita~ 
" re; ·e sopra tutto un militare distintp ti(m · 
" molto· pirì'· aWon6re che non alla 11ita; io . 
'-' lo so , · 6ontmocloro , ed ecco perchè sarei 
' meno _inquieto se 11oi 'Voleste che le p rtè 

'' fossero se1npre IJ;perte. • • Il mio_ Custoèl.e 
" a ve a ben ragione : ' libero, cercherèi di al 
" lontana re per fin l'idea di fuga; riprén
'' d.èndo le mie catène, avrei -con :pena im
~' piègato pei" la nostra evasion~ un tnezzo 
'J iniaginato J.,1èlle _mie ore y di libertà. • • : 
" IJn giorno ricevetti una. lettera che con.( 
" teneva degli importanti dettaglj. A:vevà 
!f la più gran v.oglia di Jeggerla; rria come 
t' questi dettag1j' .si riferivan·o al mio pro
" gett<:> di fuga, d.om:andai a salire~. nellà 
,., mia cam·era, e che-fosse rotta la tregua • 
" Rifiutassi il Custode, dicendomi ridendo, ' 
" .Ghe àbbisognava d~ dormire: anaà in fat
" ti a c?ricarsì sul letto, e~ io tion lessì la 
' lettera che la sera • Con tutto ·questo l'oc· 
"~ ca-sion di . fug.gi ·e noo si presentava. Il 
" ,Dirett0rio mi faceva. trattar co~ rigort:; ; 
~ ' ed -il cùstode eseguiva pontaalmente ogni 
" ordine che riceveva. Quest' Uotrt che la 

· ~, s.era sulla: mia parola accordavàmi la più 
l. gFan lib~rtà, avea fatto cfoppiar-e. la guar~ 
' ·.dia . per ~sercitare· smlla... mia persona .. -clì ·è 

.: tte urta: vigilanza più attiva . ..... 
~~- ·Nòi. :a.tevai_rlo. nella nostrà p~~ 

j • 
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et Uomo condànnato .per ·f.atti politici a 'dia-.,; 
re ci anni di detenzione; e che tutti i prf... 
" gionieri sospetta va no facesse a.l Tempio 
'~ la parte. esec)"abile di ~ spia'• ! s.P~petti }!la
" . 11::\T.an fondati, ed ebbi ·per 1o1m lé più 
,, :grandi inquiétezze '" ••• Contnttociò d~po 
" poco tempo fui abbastanza fe11ce. pe-r -.ot~ 
" te__nere la sua libentà. Era vicino, ad ~ef
" fettu_rasi un cambio di prigionieri s ~0.;., 
c:-t mairclai ehe il mio domestico fosse com
'-' preso nel cartello. Questa inchie_sta che 

. " ·poteva esser negata , non ebbe alcuna di f.., 
t' ncoltà. 

" Il giorno ... in eu i l ohn.. dovea.:.. p.arti-;e v-) 

" arrivq: Amico sensibile, non volé,Ya la· 
" scianni, e non ee·dette che alle mie. viv~ 
" istanze. Al separarti spargemmo ., alcùn@ 
" lagtime, le ~mie era n dolci, il · mio _ami .. 
'-' èo anelava acl esser fuori de' più. terribili 
" rise j: L'amabile Jookey partendo~ yenne 
" compianto da tntti; i nostri cùstodi hev<> 
" vero al s-uo buon viaggio, e la ~iov:inétt.a 
'"' da cui era a,nato non pofette tenen;i d-al 
c~ ~iangei:e .. - La m.ad.rè della ragàzza e)1e~tre.
" vava fohn ivn buo'n.i5simo giov.ane spe.rav.a 
" che u~ giornò sarebbe · stato suo rgener<h 

" Seppi · ben p testo l' arrivo del mio giò-
, "' vane amico- · a _ Lcindra ' " e la mia-- prigiè
"' nia diver_me · in allora meno · penas·a ,a sof· 
"f)"ire. Avrei deside-rato . che il mio Segre
" tario fos~e altresì .cambiata; ma non ave
" -va altri risch L da çorrere che .i , m:i_ei', e 

.,. .) l ~ 
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" allontanò sempl~e ·una tale idea come in...:~ 
" -o-iuriosa all'amicizia, di cui mi 'diè tano 
" t€ prove. . 

'' Arrivò il LJ Settembre ( I 8 Fruttifero) 
'-' e le misure di rjgore aumentarono. 11 Cu
" stode Las.ne · ve~ ne destituito, mi fecer 
" metter di nuovo nella segreta, e col po
" co di libert-à, di cui god~va; da qual
" -èhe tempo, perdetti la speranza di una 
" pace che avea creduto vicina, e che un 
" tale avvenimento non potea che allonta
" n are. Fù a1lora che · mi proposero un mez
" zo di evasione che . adottai come l' ulti
·"" ma .risorsa. - Tratta vasi di far fabbricare 
" de' falsi ordini ·' e di _portarci via io'tto pre-
" testo di trasferitmi lt1 un'altra -' prigio.n • 
" M. de Phtlipeaux gentiluomo Frances(J' 
'" intrepido ugualmente che generoso, inca- · 
'" ricossi dell' -in tra presa. L'ordine fu imita-' 
" to, e a for~a di danaro si ~ arri-vò a pro
" curani la vera sottoscrizi6n del · Ministro. 
" Non si trattava più d'altro, ohe~ di tro
" vare degli Uomini coraggiosi per metter• 
" lo ad effetto. PhéHpeaux , Loiseau ,JJon 
" doD:1andarono . meglio; ma l'uno e l'altro 
''" erano 'Conosciuti -al Tempio, ed anche te
-'' · nuti d' .occhio. Con veniva ricorrere ad· al
" tte persòne. I S!gnori B. • . . e -L. • . • en
" trambi di una privata bravura accettare
" no con piacere. Muniti dell'ordine si pre,. 
" se.ntarono al tempio; ·M.r B .•. _- . - 'Ves_tito da 
~! .A.jutarìte..: di piazza, e M.r L . ... .coree 

" sertt .. 
't 

- -;r 
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.'' !emplk: n.tlJciàle • . II ~~stode prese ·tettu
'' I :l. dell ordme, esammo attent"imente la 
" sottoscrizion d.el Ministro , entrò in una 
" stanza vicina, e lasciò qualche t<;mpo in 
'' u·n' incertezza· cmdele i due miei libera
(( tori. Finalmente ricomparve seguito dal 
,c' Notajo, e mi fece chiamare. Il Notajo 
.~' mi significò l' ordine del Direttorio; : io 
." finsi ~i esserne turbatissimo; ma L' Aju
" tante mi assicurò con molta gravi1à che il 
" Governo era lontano dal . voler aggravare 
" la mia disgl'azia, e che starei benissimo 
'' dove av..ea l'ordine' eli condurmi ..•• Te-. \ 

l~ stirnoniai .la mia gratitudine a tutti · gli 
" impiega ti della "pr-igione , e non istetti 
" gran .tempo, come pofete...,pensare, a _fa .. 
'' re il mio fardello. OsservòìbNotajo, che 
cc- bisognavano almeno sei uomini O'u.ar-

. '' dia per accompagnarci .••• L' Ajutante s a 
." sconcertarsi trovò l'osservazione giustissi-

, ," ma, e diè I' ordine di comandarli .. Quin
·''· -di per riflessione.,. e com e . richiamandosi 
," il procedere della Cavallena, Commodoro1 
." mi disse, voi siete militare , io lo sonò u
' ~ gualm~nte , la vo-stra parolp. _mi basterà, . 
'~ Se Voi me la date non a.\,trÒ bisogno di 
"' s'carta .... SigRore, risposi, 'se questo vi ~a
" sta , giuro in fede , di militare di segui
" tan;i per tutto dovunque mi condrtrrete·. , 
" Tutti applaudiròno a questo bel · procedeo 
" re,. ed aveva, il cQnfesso , moltissima pe
" n·a ·a da1:e sul serio. Domandò il Cu~to-

,~ 

/ , 
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u è!:e la ·suà d.iscarjca, il Notajo fe• scrivé.; 
et re sul registro M'·· Bd . ~ che sottoscrisse 
" con .mano ardita ir tutto' e segnani:lo ; . 
~' L' Oger, Ajutante Generale : Per parte 
(' 111 ia occupava i subalterni, e .li éolmava 
<' di· belieficj per nort lasciarloro i1 tempo di 
' riflettere. Nort si occuparono infatti di al·· 
~( tra cosa. H Notàjo, il Custode ci a~<:ltl'l"'",.,..
u pagnarono ilno ·alla seconda Cor-re-?<f .,.ulti
" ma porta si a perse j e finalnyirite 'soh ·m~ 
~t mo dopo un Lungo c~)>m1ì~ent_? di c~ . 
t' viltà. ··.;. / ~ ~ 

'' Montiamo ja/ un fiacre , -e l, Ajraante 
!' dà l~ ordine al Cocchiere · di coiidurci al; 
l' Sobborgo S: Germano. Quest' Uomo in-

, ~ trigat~bbriaco senz'altro; non fa' centa 
H 1Jassi'"" che fuppe la sua ruota · con tre · un 
" lirnité, e · fè' d.el .:._mal~ ad un povero pas
Y saggero • Qne$t<) accidente raccoglie in
." torno a Noi il popolaccio malcontento ••• " 
" Uscir di carrozza; prendere .i nostt:i far
u de Ili, e allontanarci : fu l'affare eli un 
" momento • Il Popolo ci osserva va , e .non 
" d disse parola, si contentò d'ingiuriare 
~ il cocchiere. Questi ci dom~mdò la pagil 
" della sua corsa_, e M. L • .. • p.er una in
" na:vvertenza che avrebbe potuto -fard ar
·« testare, gli diede un doppio luìg~ d'oro_ 

· ~' Noi ci eraVamo divi<li ·scappando, · e non• 
" arrivai al ùògo di ~ union·e in·diéato che 
'-' çol miG Segretario, e M. Phelipe,aux .. che' 
~~ ci aveva·-raggit;mti · vicino ·alla~ _pri$ione c~ 

--
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'" Voleva1 aspettare i ' m1e1 due amici per 
'( abbr.:tèciarli, ma M.r de Phelipeaux mi 
'' fe' · riflettere che non vi era un momento 
" c1a perdere; iimisi dunque ad altro · tem
I' po il pensiero di protestar . loro là mìa, 
1' riconoscenz.fl', e :immediatamente partim
" m o · per Rouen, dov.e M. R •• ,. ave a tu.t · 
'' . to disposto pei nostro ricevimento. l-Joi 
~' fummo forzati. restarvi parecchi giorni. 
"' Come avevamo de~ passaporti benissi]nf! · 
'" iii ordine, notl mettemmo gran cura a na,:.. 
" sconderci.. Passeggiavamo la sera nell~ 
" Città, e andavamo a prendei dell' ar!ct 
" sulle rive della Senna. Finalmente.lasciam
ct · mo Rouen 

1 

quando fu tutto disposto per 
~ il nostro passaggio, che si effettuò senza 
'' il ntenot11o rischio, e giunsi a Lopdra col 
'' mio Segretario, e col mio Amico Mr • . di 
~' Phelipeaux, che si era deciso a non la~ 
"' scia rei '~ (:l) • .:; . ~ 

Ecco ., caro Amico; .n Ùn 'di pressQ i Det
taglj dati da Sidney ~mith =, io gli ho scrit ... 

·H jn fretta, ,ma con molta esattezza. Io rve~ 
l 

. "-' 
(r) Nelle Memorie -uscite di fi·esco di Mr . . Barthéle

rny·, l'evaSione di Sidney Smitli,k contata tutt' altrimen
ti - Ii' Exdirettore la sostiene uri effetto della cqnmvenza 
di 1\.1. Talleyrand _Ministro degli -. :iffilri esteri, BUadagna
to fime da qttalche argomento di pe$o ~enutogli d' Inghìl
t<;rra; ed aggiunge che gli rimi'se ancora il piano dell' 1;
gltto j per cui ventre poi ot'Clìnata la spedizione _ di Lord 
~elson percM andàs-se ad incqntrare ja flotta Frartçese·. 
T.' )?d. · - · · w 

~ 2 



do spèssa Siclnèy, egli è un brav'u-omo e· 
genè~;oso. La sua fisono111ia è bella, ed i 
suoi occhi schizzan talento. · Si vede che là
sua imaginaz10ne' ard~ht'e deve po.rtarlo a:
<>oncepile delle_~randi in tra prese. Egli ~ 
veramente nato per la 'gloria. Phelipeaux 
ehe v:edo l.n s.ua casa , 'e che conosco aa un 
pezzo, ha dei talenti come ufficiale' del ge-. 
nio. Egli è un gala1,1tuomo, -d~ un'aria dol-. 
çe.:_, e che previene., e d'un coraggio a tub 
ta prova; sembra di una salu.te delioatissi ... 
ma , e pur , benchè giovane, ha di già cor ... , 

' ~e delle grandi avventure • Phelip~aux ha 
fatte tutte le campagne ~eli" armata di Con-. 
dé ~ Eeli era- a Quiberon 1 comandava in 
J3erry, ed -ha sfuggito la morte eyadendosi 
Q-i\ una prigio-ne di Stato. Il Governo ingle ... 
se gli ha offerto il posto eli Colonnello; egli 
lo ha rifiutata dic~ndo che era al servizio 
del Re di Francia, e che non ne ac~ette• 
;rebbe altro :fìnchè avesse poluto conserva~·- la 
fusinga di · esser utile alla sua Patria. 

/ 

1\itorno ai deportati. S.enz.a sapere de' Io~ 
prç>getti non cr.edo cbe resteranno gran tem., 
po- a Londra , essi han già, discorso di pa~-

/!
/ a~;e su_l Continente. S,e vanno ad Atnburgo ,_ 

~ l~ ~q~verg ç.i nu.ovo per. mez_~Q lo_ro. V or-
. ~d p~~er venj\"e· anch~ io; ma, alcuni iffari 

çh~ -· n.1a~ non, finiscono., mi ritengono qui •. 
~U ~an per viçjn~ ~ei g~aQ cçunniatnenti iq 
~J;·~~~<J. \ J;?.oss,ana. realizzarsi per ii bfpe d~ 
\~U~ ~ Ma Q~trl~! q_ué_mt~ J,nali ~fi}i~~1,1q ~-
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mondo?_ QLtan~o sa9gue si ~ sparso_ dopo 
4uesta ff!t~le t1yoluz10~e;. e qua~to se n'-ha 
ancora da spargere! Addw AmiCO) conti.;;. 
nuate a ~armi di vostre nuove, ~bbracciate 
jn --mid Nothe ii nòstro èarb Paolo, e - ri.;;. 
chiamatemi alla mtmoria della famiglia Pel~ 
senn; Vi- mand6 i ~ìbri ci:e _mi avete chi~· 
st1, un'opera uscita ultimamente sulla n• 
vol u zio ne di Francia; e l~ ultimo N umerè 
del Mercurto di Mallet du Pan • 

Tutto vestro · 

. i 
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DELL'ATTUAL POSIZIONE 

DI TUTTI I DE.l'ORTtTI 

/ 

( Dal IB Fruttifero Anno V· ) 

D l' 
e i 16 primi deportati condotti alla Guia ... 

na Francese", -sei, come si è veduto in quest' 
opera , son morti a Sinamary sotto il peso 
della miseria , e della più onibile persecu-
zione , cioè: , 

M. de Murinais fu' Maresciallo di Cam
~~o , e dopo deputato di · Parigi al Consiglio 
degli Anziani. . 1 ----. 

Troncan .... Ducoudray difensore officioso, ce
lebre per la sua eloquenza, e membro del 
Consiglio degli Anziani . 

Rovére. Membro della Convenzione e 
rieletto dopo al 'Consiglio degli Anziani~ 

Bourdon de l' Oise Ex-procuratore Conven
~ionale, e deputatq_ al Consiglio dei soo. 

La Villeheurnois ; già Maitre des reque
tes, agente di Luigi XVIII, condannato per 
giudiz.io d'una Comm'ission militare a un 
anno di deten7-ione, e deportato in ~eguito 
senza giudizi':> alla Guiana Francese. 

13rothier Prete? x-proféssore d~ Materna~ 

\ 
l 
r 
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tic a: Nella rivoluzione agente di Luigi· XViii 
condannato a ro anni di detenzione d~ urt~ 
Commission Militare, ·e depprtato cqme il 
Freced:etnte • . :- . 

Ot'to sono arnvah ~a fuggue, cwe: 
Pichegru, Ex-Gehel"ale in Capo, pos,ci a de

Futato e Presig~nt~ del Consiglio de .. soo. 
. Delarue defutato della Nievre e m~mbro · 
'della Commissione degli Ispettori dell_a stes
sa Assemblea •. Questi dtte , ulriini giunti a 
J.ondra -vi san xestati qualche mese, ed o.:ra 
trovansi in Ge.rm~nia. 

Ramel Comandante de' Granatieri del Cor
po Legislativo. Abbandonò 'i suoi 'Comp.<!gl1i 
a Lon.dra per venire sul Cop~tinentf[ y"èin_o -

· a Dumas s·uo Amico. Egli è con q9esto d-ey
putato che ha compilate le sue Metpotie. 
Ramel non potea ~ sceglfergi un Coopera tar~ 
più abile. Son, era entrambi ad Al tona pres· 
.§O. ~mbnrgo. 

Dossonville Ex-agente di polizia ~ Ha la-
sciato Amburgo per esser vicino a Pìchegr11. 

~ . Au]Jry officia!e .fl.' Artiglieria, con venzi@
nal'e, deputatg ai soo,. Djcest m91J0 a De

... tnerari , .diçesi arrivato a.d Ambtwgo. oi 
' non sappiain p ulla di positivo sul 8\Io;d_e!ti

no. Egli è stato per altro scritto sullà Jista 
·degli Emigrati~ e le poche sostanze che ri-

anevangli messe sotto sequestro. Sua mo
glie avea fatto' ognj sagrifizio per fargli una 
pacotiglia, !She gli è stata spedita · a Caje.q· 
na; Jeannet _se n" & impa~ronito. 

- K 4 ~ 
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c: f!ill6t Gerlèral .di Brigata, dermtato dilYl'at-• 
· sig~ia al Corpo Legislativo . Era a Lon~ra 

~li I I del mes~ s~o~so , .. d' o?de pensava par• 
tire per portarsi · v1cmo a P1chegn1. Ora de .. 
vono essere Ìllsieme. 

Barthélemy Atnbasciadore in Sviz:zera , 
poi membro del :Direttorio • Egli ha do .. 
vuto. lasciar Londra per passare sul Coliiti: 
nente. __.. 

Eètellier. La mia peona si arresta; e mi si 
:riempion gli occhi di lagrime, Letellier è 
morto • • • . O Barthélel)'ly ! Nort fu dunque 

~l" esigli~ il , tolpo ·più fiero por~ato' alla tua 
·anima sensibile_, tu a v evi un· amico gene

;;. rose; le sue attenzioni ti hart prolongata ' la 
' Vita, e quest'amico "più 'nOI:'l esiste '•. _... Lea. 

1-tellier è morto nel · viaggio da ' Demerari ·a 
Londra . Caro Padrone, dic'eva· Egli vicino 
all'agonia, - siate per il rimanente de' giorni. 
vostri felice , ed io muojo contento •. •··· 11 
povero .Barthélemy oppresso dal più profon-

. do dolore f_u lungo tempo · senza .voler lascia
te il cada vero - del suo Amico j egli iL ba .. 
gn_ava déUe , sue lag't·;ime, Io stringeva al suo . 

l seno , e· ce.rcava a comunkargli la sua vita. 
Non si potè distogliere che con fatiGa dn un 
.quadrG sì dç>loroso • · _ 
- Letellier? Tu più non esistf, ma sopra v· 

,-i ve l'eroica tua azione • • • Che il tuo N a-
• tne qpindinnanzi non sia · ronunziato che 
Con un S~crGTl~~he- }a tua rkordan~ 
za prolungh,isi nell' avvenire1 "e . cbe ~a ;).ne<~. 

\. -
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-ln.orìà eélle tùe virtù possa alme\10 fat qua1 .. 
che volta dimenticare i delitti the imbrat" · 
tarono la Patria nostra infelice ! . 1 ' 

Oei deportati .che h ori hartna.voluto fu-g"' 
P-"ire due soli sol'lO ancora alla Guiana . 
o Barbé Marbois Ex-Intendente di s~ Do"' 
tningo, Membro delle due Assemblee Le:. 

· islative. . -
·'-' Laffon~ Laàébat, Banchiei'e ; deputato d~ 
Parigi all'Assemblea Legislativa; rieletto al 

- Consiglio degli Anziani ·, e Presidente di 
quell'Assemblea ai 18 'Fruttìfero . ...... Questi 
.due deputati ~ono ancor rilE:gati a Sin.ama
ry. La morte che li circonda non gli ~a cQl .. : 
piti , ••• E-ssi aspettano con coraggio ~he 
la Giustizia li . tolga da quell'orrendo sog
giorno. · Han finalmente òttenuto- del pari 
ohe Job""Aimé il rpermesso di tendersi all'iso-

. ·la di Oferob .. Possarto essi non soccomher'e 
prima che arrivi un tal permesso~ 

. · .. ]ob-Almé vive ancora. ·Al suo arrivo ·allà 
Guiana ha ottenuto da Brùmel Successore d~ 
Jeannet il permesso di stabilirsi in un'ahi"" 
tazione vicina a Cajenna & ~ J • ~ .... _ ..... 

Gibert-Desmolieres. Quest' Uotho dabìierte! 
che fu sempre ~1tile alla sua Patria ~ mor"" 
to. Egli era nella stessa abitazione dì Job• 
Aimé ~ dopo aver sofferte molte malattie 
violente , cominciò · ad accostumarsi all'in'" 
fl.uenze disastrose del clima: divorato dall'ar• , 
dor del Sole . sopra un'arena cocente , . noli 
potè resistere al bisogno eli bagnatsi j la feb-o 



oE 154 }~ 
bre H riprese; soggetto. _alla g.qttà nie provò 
presto de' terribjli attacchi, e ~<3chi 'di dQ.-
po spirò, ~ · . · 

Dodici deportati dalla fregata La Décade 
sono ultinJamente riusciti a fuggire • cEssi 
hanno impiegati i medesimi mezzi~ e pr€.: 
~a Ja medesima direz_ione di Pic·heo-ru , e 
de' suoi Amici. Non si sà :fin ora s~ abbi~
no avuto il :mcce~so mèdesimo·. Quasi tutti 
gli altri , Preti , 'Giornalisti, ed Emigrati soft 
morti di miseria , , e di bisogni ••.• Secondo 
ìl rapporto di Desvieux ~ quel crudel Coman
dante , di cui i deportati ebbero· tanto a 
lagnal'si , non esistevano pi\r alla Guiana tre 

..mesi sono che soli 40 •• , • Voi del .Gov_er
no il sapete? Strappateli dunque dà quella 
terra omicida! Uomini di ogni partite udi- · 
te l~t voce dell' Umanjtà, se quella • della 
Gius1izia non si fà intendere. Riunitevi per 
domandare che Jutti quegli infelici sieno in
fine sottr.atti ad una morte dolorosa / Anco
ra pochi dì, e avrà finito di spegner li. ·og
gi forse ha ceduto l'ultima vittima, e· non 
è più tempo di anQ.are a soc~orrhli! ·. -
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:Ol BARB"É MAR~OIS lNDRIZZATA 
A SUA _MOGLIE • . 

--<:.:::>X.<>'r~~ 

Sinamary li 1-2 • Tef'm[dor{) anno VI. 

CARISSil\lA ELISA. 

lo vi ho scritto il :o Nevoso d' impfegare 
ogni vostra d~ligenza per farmi giudicare. 
Vi ho addrizzate. aodici ~edizioni della mia 
lettera , sia per ·mezzo de' miei Amici , · ~i a 
per i depositarj dell'Autorità, pregandoli 
di Ieggerla prima di spedirvela ,. Lo stesso 
faccio colla presente. 

Prigìoniel"O a 16oo leghe dalla mia Pa
tria, e in un'· assoluta dipendenza da quelli 

· che m~ han rilegato , solo, per così dire, 
t innanzi alla Nazione intraprendo b. mia di w 

fe~a senz' altro ·appoggio che la -verità, e fa 
giustìzia ." ~ · ~ 

" 
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ti tempo che mette un termine à tuttè 
1e cose t1n1ane ne metterà uno al mio esi~ 
tl.io , sia uhenclomi ai compagni miei neÌia 
tomba ; iia ~iconducendomi al mio suolo na.:.. 
tale. Ma: urla inorte p1'efnatura , - vìolent?; 
inutile ' imprimerebbe su quelli che e a ves"" 
sero oràinata una macchia ind~lebile .; meri• 
tre il mio appell0 seguit0, 1dal mio giudizid 
i; rtn atto _ di equità che onora il _mio pae .. 
se J e rende alle leggi -il l or vigore 1 alla 
Costituzione H suo lustro. Pieno di' questà 

~-spetariza cèsso di credermi :isolato , poich~ 
la Giustizia è cara agli Uomini, e i miei 

cpnctrradini non possortò àmarla senza vòlé-
re al ·tempo stes'So ch'io sia giudicato• . · 

Essi trovano a.çl ogni pagintt della Costi..!' 
tuziorte una risposta favorevole. del pari. che 
energiGa alla domanda ch'io -faccio ( r); e 

_ (i) et N'iund potrit esser chiamatò in ~iustizià , ac'cusa
(' to' arrestato ' o derentiro che nei cast determinati dal
'~ . la legge, ·e secondo' le forme da .bei prescritte. "Art• 
VIII. .. 

" Nìun'o può essei- ·gilldicatò che dòpo essere stato t'n-
"J teso; d legalmente chiamato " Art; XI. · 

" I Membri del Corpo le~islativo dqpo, la loro· nomi
.. ~ na, fino ·al 30 giorno. dopo spirate le !or Ìuniiorii iiòll' 
" po'ss6no esser messi in' 'giudizio diti nelle forme' prescrit-

. " te ~agli' articoli che seguono. Possono per faiti. crimi
" na'li essere ,arrestati in flagrant~ delitto, ma se . ne darà: 
" se·nz:t indugio àvviso a1 cor'pò Legislativo· , e la p'rocé
~c, dura-. non potrà continuatsi che dopo ch'e avranno i C-on-· 
" sìg]i decrçtato che sian mes~i in accusa • " Art. CXII. 
= cè !' uori def caso di delitto flagrante rion' ponno' essei 
(c wndotti dav~oti · gli lJ tfìciali di Polizia ,. nè· me5si ;.irì 1 

. ' 
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eeme r10n avréi mai sofferto che quelle · diso;t 
:posizioni fossero violate r]guardo ad un s_0 .. 

Io de' miei Coll~gbi , c.os'Ì era ben lontano 
dal credere che· esse lò potessero divenire a
mio riguardo. · Io temeva ancor meno, ehe la 
Rappresentanza Nazionale, di cu'i tutti i ' 
membri si devono una redproca garanzia'· 
g che hanno un rec]proco interesse a man
t~nere la .legge, · potesse essere strascinata: 
c1a un funesto · errore, · a portare a se stess<l 
un colpo mortale 7 s~crifìcando una llarte 
potabile de; suoi. membri. 

Il Corpo I:egislat_ivo dal giorno in' _cui. 
fummo colpiti· si lusingò éhe quelli che a., 
veano portato il eolpo, produrrebbero "le·- te .. 
stimonianze del delitto; che nella distrihu-.. 
~ion delle prove di un grande eccesso , si 
~arebbe ad og~i \ prevenuto !lassata l' inf~r .. 

~· .. ìstato pi :urestç>' prima che i <;;onslglf :a,bbian' propost~ 
~' e decretato chf ~ian me_ssi _in. giudizio • " 1\rt. çX~Il •. 

' '' Nel case de'l que artJco!t precedenti un Membro .dd 
~' Corpo -legislativo non può esser tradotro dinanzi ad al., 
" çun tribunale, salvo che ~Il' é\l~a corte di· giusti~ia. '~ 
Art. CXIV. . 
· " Son tradotti dinanzi la stessa corte per fatti di tra-
~· dime!nto, di dilapidarion~, di in~ righi p~r J;Ovesciaril 
" la çostituzione· dello Stato , ç d\ attenta_to contro la ~i~ 
" curezza inter!Ja della Repubblica . " Art. CXV. 

l' Niuna denunzia contro un membro del Corpo Legis, 
~' lativo pqò dar luogo a p,ro.cedura ~ se çlla non è llless~ 
" per iscritto , sottoscr\tta e ind_irizzata al Consiglio de~ 
" soo. çc Art. CXVI. " · 

~' ~' açcusa pronunziata c~ntro un membto (kl Corpo. 
" Legislatiyo po~ta sec;o . la sua sospensione ~ " A rr •. 
çx·x~n, · · · · · - · · · · , · · · · 

. ' 
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·mazione , e che degli Uomini , di cn:l Ìà 
più parte non si conoscevano rleppur di ·vi~ 
sta sarebbeto stati accusati individrtalmen .. _, 

te ,_ e noa i~ massa ò • La sua ge11erosa , e 
giusta i_n1paz1en_za ~amfest~ssi p~ù yolte, · e 
il 23 Piovoso , 1l d1 stesso m èu1 VI seri ve
va . di sollecitare il mio giudizio, il .Rap .. 
presentante Bailleul parlò così· in ~1ome del
la Com!hi~ione incai"icata dopo i a. nostra con,. 
danna i dire quai fossero · i nostri ,reati: 
Se la; Commissione nort lza ancor fatto il. suo 
rapporto sulla giornata del :r 8 Fryiìifero , 
non è per mancanza di ~elo: dofo ·questa 
schietta dichiarazione aggiunge • ·Ella aspet:: 
ta. 'delle carte importantissime · sequestrate dal 
Ministto della Polizia. 
· La. Commissione- le --aspettava ! o Giusti
tiaJ Voi aun,gue non le avevate, quando-
cinque mesi prima ci avete mandati in esi- .- J _ 
gli o , o condannati piuttosto alla morte.-,Egri 
è forse la prir11a volta 1 che dopb sì lungo 
tempo, dopo la morte di , una parte de' con
dannati, si è pensato di produrre Ie prove 
di un · delitto punito p~·oviso!iamente con pe
na motta le. Se io dimostro la tnia innoGen~ 
za _si avrà tm noovo esempio del - pericolo 
di questo rovescio dell'ordine immutabile di 
tutte 'Iè procedure criminali 1 dell'ordine del· 
la r8gione c -e· vuole che la prova del 1'eata 
preceda la per;c~ • Si titerà quindinnanzi nel-
la Storia dei gil;dizj · famosi questo , come 
ii più proprio _-a SJ?Hentare ·sulle conseguett,:: 
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a 11. d . / t' . t ' • ze e e con ann€!- a~ ICipa e ; e precipi..;. 

tose• / 
· Ma/ le pro v~ ,.che:. voi non a vete \ in cape; 
d~1nque m es~ , , v o! le • ~ vrete avute cl.opo 

_, senz' altro,1 po1che 1l Nhmstro della Polizia 
le avea sequestrate. Vediamo • 

E'_ passato. ancora un mese_, e finalmente 
li 2.6 Ventoso; il Consiglio de' 500 ha in ... 
teso questo rapporto tneditato, annunziato 
sei mesi prima~ che avrebbe dovuto sèntire 
prima della nostra con~anna , che. gli. f~ tar
di esibito~ siccome l'atto di accusà de
portati, ·e che contiene le prove evi enti 
della mÌ<l innoèenza. - . . 

Io non . parlo qul che èti fne., quantunque 
seguendo una regola di equità naturale l'in
nocenza; de' mi~i ~ompagni , sià presun_ del 
pari che la mia fino dopo il gi ~1iio ; ma 
come le actu_se devono essere individuali.., 
la difesa dev'esserlo ugualmente. La mia, 
già sì facile , lo è di venuta se è possibile 
ancor da vantaggio dopo questo rapporto; cii 
cui tln decreto ha Qrdinata la stampa. Jn. 
vece di . quel grido volgare degli oppressi -, 
Io sono innocente~ io posso dire in oggi-; In 
soM innocente ., · secondo il rapporto mèdesi~ 
mo di Bailleul. Ho letto avidamente questo 
Scritto 1 desidérando, anzkhè lo sperassi di 
trovarvi q1.1alche accusa 1 o almene qualche 
insinuazione diretta contro di me . Io lo de1" 
~!derav.a, d~ssi ·, poichè avrei saputo cosa 
n spandere; men.tre, seoz' esser~ accusato_, 
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io non soM manco ridotto alla stra-
l'la condizione carmi , oichè sono 
punito come se · Vl fo accusa , e p_~rfi· 
no un giudizio· ,_ 

La vostm Comm-issione, disse ailleul nel 
suo rapporto_, ha raccolti TUTTI I F'A~I Co .. · 
NOSCIUTI FIN QUI. Ella ha raccolti t~ Ì 

' fatti c.onosciuti. -Ecco dunqpe l'accusa m -
tivata con dei fatti • Andrò dietro alla luce 
fli questo raggio di giustizia , e se tutti 
questi fatti mi sono stranieri, egli è evi· 
dentè che rion sono punto çompreso nell'at'"' 
to di accusa.. A q~èsta dichiarazione im
portante per me io ho raddoppiato di atten-, 
ziol'le, ed ho cel'~ato in questo . rapporto ed 
il mio nome , Y· ed i fatti i quali potessero 
essermi imputati. Il mio nome non vi e· 
pronunziato; ma trai .fatti uno ve n'è, de b ... 
bo dirlo, a cui ho avuto parte colla mag-

• giorità de' consiglj. 
La orda fortificata da Realis-ti, dice il 

Rappresentante Bailleul, lza promosso al Di
rettorio quel Ban.hélemy ,'f. che scrive-va alC 
.,Autore della tragedia ·di Luigi XVI: NoN 
CREDO CHE lOTHETE RIMETTERE IL - PIEDE ' 

suL TERRITORIO ì:n FRANCIA. Egli m'è in· 
differente che Barthélemy sia stato indizia
to da Lemaitre , ch'Egli a~bia :scritto o ~1Ò 
queste parole , /'ffia ' se la sua nomina è p_n 

- delitto che merita la deportazione , perchè 
dei 250 membri del Consiglio degli Anz-i-a.~ 
l'li ~ l.lQ.q. s~ ne sono deportati che u.ndiçi ~ 

/ Distrug--' 
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Distrnggiam qu'est' accusa coti mezzi a11cor 
più dire~ti. Barthéle_my Ambasciadore : ?ell~ 
Ptepubbhca nella SvJZzera. da s~tte anm era 
.investito de' segni esterni , e .dei testimonj 
re ah della , confidenza del · Direttorio . Egli 
avea t~eg'oziata , conchiusa, e sottoscritta l<;t 
pace della Repubblica coi Re di Spagna, e 
di. Prussia • Egli erà nella sua qualità d' Anl.:,. 
hasciaclore particolarmente indicato alla no
stra scelta &alla Costituzione; ed il Potere 
-esecutivo, a cui appartiene la nomin.a d.ei 
fun.zionarj diplomatici ugualmente che ill~r 
rjchiamo; ci suggerì va esser degn_o -di arri ... 
y;ue al : Direttòrio) poichè da tanto ~em~ 
·gli accordava · delle pubbliche dimostrazioni 
di un' ìntera confidenza.· Io qomando., se trai 
Cittadini France__si vi erano pa1:etchj candj
·dati che riunissero de' motivi di pteferenza 
così decisivi; e se nel caso in cui l'accusa 
avesse il ..menomo fondamento, ella ·non s_a
·rehbe diretta contro il D~rettorio ' anzichè 
contro il corpo Legislat"vo ? Non bisogne~
.rehbe egli accusare alt[esì tutti quelli ohe 
-hanno eletto Carnot., deportato del pari che 
Barthélemy? Ma questa bizzarra accusa not:! 
tocca nel fondo nè l'un, nè l'altro 'di que-
-sti Poteri • Ella non serve che a dimostrar 
!'·impotenza di accusa~·mi. f 

Allontanato quest-o capo cfi l'eato, io non. 
trovo nel rapp.orto · upa t:iga sola .che possa 
esser!Ui applicata . con più ragjone, che ad 
qgn' attro c\'ei.. memh.ri , del Corpo LegisJa~i \!Q> 

L , , ~ 
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'Se BaiTielll-tosi>e -Egli ·_stesso a·Ua :;Giliana ; ~ 
che /c!Vessè a~ ris-pondere a questo . rapporto, 
non . potrebbe ·n è tenere -'tlfl linguaggio di~ 
vefso dal mio, nè gipstific~it:si con migliori 
ragioni. La sola cosa che ci -dirt!ngue itt 
quest'accusa è; .ch'egti l' ha letta al corpe 
Legislativo, , ed io l'ho letta a Sioamar_y:. 
-Qr la distanza , e la diJterenza de' climi n.0n 
costituiscono nè il reato, nè l'innocenza .· Io 
"J.'lon.- sono -nè nÒrninato nè indiziato, ·:e !Uìp!' 
ponga che sei ·:.mesi prima del ,18 .-F-ruttife-. 

.. ro, dove f'ossé stata l€!tta al Gons-igliò, io 
. noti posso senia fargli torto ' indurmi -a crei
<òere; che dopo ·· di- a_verla letta mi _avrebbe 
nandato ai deserti ~ della Guiana, ov.e:. so n 

,.. tninac~iato eli , ·morir~ così disgraziatamente 
che la metà de' miei flompagni_,,_ · 

Egli è impossibile che i Colleghi del Ra})'! 
presentante; Bailleul dopo aver!o attentamen..
te ascoltato non abbia-n detto " 1\lcuni D...e:
'' :portati son nominati in quet;to· rapporto:; 
" gli a.ltri non ·son neppure indicatJ .' :t d..~ 

~ " · li t ti ellunciati loro sono stranieri, e con 
-r" ~U.tto questo~ sono state a tutti inflitte deb 
~ le~ pen-e di 'morte; questi' infeliçi mu,g· o.
" no l'un dopo -1' altro; -quelli eli e sopra v
u- viveno Jacg.uist:ono o-ppressi ai sotto alpe
" so de' loro mal~: Tutti sono sta6 condart:-
' nati in~ :ritass • Alcune ·volte i Trjbunali 

tivolùzionarj hanno ac-cumulate le .accu:· 
~'"' ~e' nta furono giudicati sempre a al un 

" per: uno sqpra i.. reati che oro erano pel"-
.· - ' ' l' 

1 ~ 
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t sonalmente imputati; reati, -ai cui il giu .. 

« · dizio ha fatta menzione. Non si è 'm<ri 
~' detto: Paolo è reo di -aver assassinato ; 
" noi condannicpn Paolo alla morte, e. con 
~' LZ:i tut~i coloro .che ci sono caduti nelle 
" -mani. L'. Umanità, e la ragione.· d' ac:c:or-' 
" do colle leggi non lo permettono, e vo~ 
' 1 gliono ancora ch'e quando si tratta di co~ 
!' danna , quelli che non son nominati s''in~ 
« tendano eccettuati . . '' .r 

_ Noi sàppiam cqe il ,_Consiglio ha richi~ 
mato a ~nilleul medesimo quelle:- parol~ . .d:i 
saviezza e di ·equità ~a lui proferite nella 
Sessione dél J-4 Nevoso, ed' ho gran piace ... 
re a !;i porta l'le. '~ L<i Costituzione ha trae-' 
'~ t::iate- le formalità chet si hanno a segttirè 
" nelle accul'le dirette contro i RappJesen
" -{anti del Popolo-; domando che sian se-

. '' g~ite. " ... 
- Non si imag.inerebbe facilmente. quale ia) -
~-tata la ri~pasta di Bailleui L Eccola copiata: 
da. ·un::t Nota travat, ip s~uito del suo rar• 
porto •. Nota-= "'' . -Dal _non <nrei· iO: ~lta~ì jl~ 
"datt~ ,peysol'lah a GlaScuno d·egh and1v;tdm 
" compresi ·ne1la legge della deportazibn.e·; 
'' si con·chiuderà forse che almeno coloro 
' che ·non so.R nominativamente in.dicati nei 
" docmr;enti non possaJ?O essere considerati 
" cotn colpe.voli; :il cbe sarebbe un gran
V· dissirno errcn:e .~ tJ na casa è stata forzata , 
"' e rubata dai ladri; sì ritirano in_sieme i 
'' ma-akuni- sciJamente_son cari9bi degli ~ 

-. L 2 

. ' 

' / 



/ ' 
, 

' •· 

o< Ilf'L~ )Ò 

~·' f:!! fH rnbfili! si P.PÒ egli dire per quesfG 
~' che gli altn siena innocenti, quando ben 
" non vi fpsse altra prova contro .çi loro, 
~' se non dell' essere entrati ed. usciti net 
H. tempo stesso dalla- Cilsa, e che non si so, 
c~ no lasciati? Il delitto consiste neJla vio
~' lazione del 'domicifio di un Cittadino, e 
~' non nella parte ignorata che ognuno può 
" avere negli atti con cui si è consumatà. 
" Quì ha esistito una vasta .congit.lra per 
'' far cadere la scelta del Popolo su cattivì 
'ç Cittadini. Egli è costa ate che questi/ ca~ ... 
H !NJ. cittadini nelle diverse funzioni ' che 
'' Jom eraJ:lO affid ate hanno seguitaJa mar-
H eia indicata dagli Age n ti della coqgiura, ' 
H che hanno 'tenuto il lor linguaggio , che 

si sono trovati nelle loro adunanze, ché 
H it complotto era sui punto ~Ì' scoppiare; 
~' egli è qunque evidente che sono ravvoltt 
'·' nella Congiura , malgrado: che non si pos
H sa dire di ognun di loro che h-a fatto ta ... 
'~ Ie , o tal' altra eosa., o assegnare la parte 
f( di cui er.a _incaricato " .. cpag. 47:J , 

lo ho fedelmènte trascritta codesta Nota, 
p1~ osserv<?. j ch'ella non fu letta al Consì: 
gli o 3 e eh' ella non fa parte del rapporto ' 
~i cui ha ordinata la stampa. Io mi aster ... 
~ei perfino di rispondere se non v-olessi ri ..... 
solvere tutte le obiezioni pe.r futili nhe sie .. 
lJ0, ~ provare che .non v'è cosa neppur 
:paren"te da imputarmi. 
· Q t:\~ t! imt?~:esa ~ facile; 
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. Ìè parole 1et.te pur or~ fosséto sta~e pi·ònun.., 
ziate a11a tnbuna pnma della mia condan_~ 
na, Il senso eli' essè avreb!Dero naturalmen:-

, te presentat0 al Consiglio è 1 che una bai.ld:a 
· t:1i ladri fosse stata sorpre~a nel saCCO' e nel-

- io spoglio di una casa ; e che fòssi nel nu
inero di questi. Egli avrebbe domandato· 
quandoi e cjualì oggetti avessi rubato. E' 
ella la cassa di un banchiere, il tesoro na-
2-jonale 7 qaalche deposito ; o magazzeno pab-

, -.blico o pafticolare? Bailleul avrebbe rispo
Mo ~ Essi hah cospirato: Egli è per mètafora · 
ch' ·io gli ho tratta ti ·da ladri. Es sì ·han E:os
pìrato; avrebbero detto i Giudi<:::i, é voi ag
·giungete clie nori si sono lasciati. Interroga
.:to io stesso a v rei detto eh e il 18 Fru ttifew 
fui di fatto arrestato ·in casa del Presidetl• 
te, Noi vi eravamo 7. di numero. Laffon 
Jlxesidente, Piedac-Dericot; Tron~on , Lau"' 
11ois, Coupil-Prefelne, Maillard i _ed Io. 
La . Giandarm-el'ià si presentò; le Porte furb
no aperte, niùno pensò a fuggire • Noi fhm• 
i11o senza far la ìnenoma _res_istenza condot
ti dal Ministrò della Polizia Sottin 1 N or gli 
femmo osservare. the .vi aveva uno s.baglio ~ 
the l'ordine de'lF arresto indicava un'altra 
-casa; Il riconobbe i e " d ' disse che ciò i:mllj 
faceva, e aggiunse qu~ste parole veràmènte 

' 

· fi1em0rabjli: Che a ten01·e dl quello elle a>.>ea 
preso sopra di se, im pò più, o un pò mff-< 
no d~ compr.omesso h.QIL.,...el'çt poi sì gran casa---r-- · ' 

, E su . qnesta spiegai_ioae noi fu,!!lmo~tj, ~ 
. Lt~. · 
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c;;omptti al tempio ; ma di sette non vi f11 
ché( Tronçon, Laffon 1 ed io condo ti alla 
Guianà. Gli altri messi in .libertà .il giorno 
<1opo il loro arresto furono restituiti alle fun· 
zioni loro legislative. Questa circostanza pro
va, che il Rappresentante Bailleul . non ba 1 

voluto parlar della Casa. del Presidente, che 
·no.i non facevamo i vi cospiraziol'1i, e che an· 
-cara fu un' espression :figura fa , di cui sì è 
servito. ~gli è per questa analisi facile che 
il Consiglio a vreboe dicifrata una quistione 
.che si è voluto imbrogliare. Non · avrebbe , 
sofferto che si cangìasse lo stato ed · i 'termi- , 
·ni, che n~n si producesse per testimoni~o 1 

"Che un fantoma imp.alpabile, il quale sva
nisse al primo accostarsi; e che per "man
darci al supplizio, per condannarci a dell , 
pene., <li cui una · morte troppo reale è. la 
consegue~za, si avesse ricorso a figure in 
•mancanza .di prove. , 

Il Cittadin9 Bailleul ci objetta dei Decrè:. 
'ti contro-rivolnzionarj : simili impu,tazioni 
-vaghe e . generg.li _non offrono alcuna presa 
~aUà disçussibne • Una piima osservazione 
tperaltro distruggé quest'accusa. Si conta va
no abitualmen'te da 150 a zoo membri alle 
,Sessioni del Consig1io d~gli Anziani, , ed. i 
proscritti .· non , sono che in numero di r r. 
'Bisogneienbe altronde far conoscere. questi 

~ De-c~i, nominar -quell~ che gli ha,nno ap-
·~ .Provati, o _rige.ttali.~~~lle~1l cita _quèllo de~l' 
~zzazrane delta Gtand(_!rmerta t.~ comb~ 
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na.t~~~ di c'egli, in ~odo o~e non vi entrasse , 
un ufficlale .della. nvolnzwne • Ma ·questa 
.medesima nsoluzwue portata al Consiglio 
c:l:egli Anzian'i, 'Vi fu discussa, e· ributtata. 
Si dirà Egli che , questo rifiuto non 'prova

1 

11ulla cobtro 11 intenzione che i deportati 
hanno avuto di farla' passare 2 Rispondo, che· 
non vi è ché un sol deportato eh~ anbii 
parlato, ed :io son quello;. ma ho parlato 
per combatterla • I Giornali del Consiglio 
{iportano. che ne ha ordinata la stampa del 
mio discorso, chè si troverà· ne' suoi · archi
vj, ed è imìnediatall!ente dol}o di aver sen-; 
tite le mie obiezioni ohe ha di~hiarato non 
poter adottare. Dov'~ ora questo. ' cQIJZ]Jl t
to, qu sto ljngu.aggio uniformé, queste rjl.!-: 
nioni, quest'accordo? Come ha fatto questa,. 
ri~oluzi ne "'a----divenire un d_elitto , comu
ne a uello che ) -t-hil proposta al Consigli'O. 
èei 500, ed a dì i l'ha combattuta efficace
mente .nel Consiglio degli, ·:Anziani, e che ·si ' 
$Ìan listi riuniti alla Gi1i'aria f Io sollo l un"' 
gi dal pensare che pqssa farsi mi delitto. d~ 
q~esta risoluzione al Con~iglio dei soo: .roa 
secondo anche coloro che la.:,. giudicano t·ea, 
l' oratore che vi si è oppqsto, ed il Consi
glio ,çhe l' ha· imroediatamente dopo ribut-
tata meritano degli elogj. _ 

Ocèupato di que-sta ricerca 111:inuta, .!lirei 
fino severa, di quanto :gassa essermi impu
tat0, io trovo il mio -nome su una lista di 
Ministri. reali , ohe -Carlo ) .. gyill,e~eu.r_noi · "' 

, L 4 

'/ 
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'V'e a giudicat<t opportuno @i iodioaré; · Cotte.~. 
sta nomina non è stata rilevata da Baìlleul t 
o per la massima generale la ~ual non per .. 
tnette ch'io sia incolpato per altrui fatto, o. 
perchè far non mi si poteva un reato di. 
questa indicazione 1 mentre ella non· fun_ep
pnr la materia di un rimprovero per sette 
altri cittadini , che com~ io si trovano su 
quella lista. Io ho veduto morir l'altro jeri 
Carlo Lavilleheurnois , la cui capanna .è 
poco discosta dalla mia; ma io dichiaro 1 
come lo ha aichiarato egli' stesso all' ooca
sione del :mo giudizio , che noi non ti C0-

noscevamo tatjl1po,co • . 
Così si sgombrano queste nuvole, su cu'i 

si avrebbe voluto fondare unJaccusa postu
ma, ed io posso senza dubbio nominar la co
sL poichè già la _ metà dei deportati è stata 
s~polta a Sinamary, dopo avere strascinato 
per un tempo. più o men lungo una vita in
felice. Il racconto d è' n astri mali afB.iggeG 
tebbe i nùstri amici, e riempirebbe, i no
Uri nemici di gioja. Rispa rm ieròquesto·d<>-" 
loi:e .agli uni, e 'toglierò ~'uesto piacere agli 
altri. Vagliò dò notlo'stant'e metter quì un 
calcolo proprio a far conoscei gli az?iardi 
della lTfottalità alla Guian.a. Io de ho be-ne 
il dritto, io che mi trovo nel terribile te'r ... 
mine della proporzi-one. La morte è di t n t
te le cose che g1i Uomini ten1ano qu~Hn che 
lor cagioni il più. di spavento. Le leggi ·ne 
han -fatto l' -u:Itimo grado della ' pu.cizio~ dd 
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t1etitTi ' l' oaio stesso e la vendetta si -al'f a

stano ~ questo limite • Ebbene! La deporta"' 
zione. è pet; qu.elli che d c:ondannano senza 
giudizio a una _morte ,rea~e . e pronta_, ad 
una lunga agòma . Su d1ect mernbn · del 
Corpo legislativo d~portati allaGU'iana _, qua t· 
tro si sono sottratti colla fuga a__d una mor
te quasi sicura ; in una debole barca si $Ò .. 
nò affidatì all'Oceano; non sò il lor desti
no: dei sei che sono rimasti tre ne son mot .... 
ti in sette mesi, l' ut'J,O il più att~mpato., 
un altro di un'età mezzana, ed il terzo il 
più giovane di noi. De' tre che sopra v vi .. 
vox:o du~ sono stati pericolosamente amrna'" 
lati , e fannt> Cbn pena· il tragitto dalla ma• 
lattia alla convalescenza. Tali sono per t{oi 

, allk Guial1a le tavole della mortalità; quan• 
do a. I?arigi- nel medesimo spazio di tempo 
un solo 'membro è morto del corpo Legisla"' 
tivo su 750 di cui è cmnposto • Quindi le 

) 

·probabilità di morte \tra · Parigi e la Guia~ 
na ~ono come I. a 515 1 o :per parlare il lin-
guaggio ~egli flSSi~uratori) la :rrima per as"' 
sicurare la vita d1 un deportato non 'giudi-
catO sarebbe di 375, mentre se fosse rima .. 
s~o a Parigi e11a non sarebbe ehe di I per 
un' ·ngual durata di tempo. 

~E come se tutto dovesse concon;ere a pro'4. 
hre la fatai esattezza di questo qalcolo, di 
due altri Deputati stranieri al Co~po. Legis
lativo n'è parimenti morto uno, Carlo La- · 
Yilleheurnois. Una tale strage-sorpassa que-t.. 

. ' 
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1-<r delle pesti1en~e .le piq ,divoratrici. .Que~ 
sta· pena· val quella sg:nz' ~ltro del tagliare 

/le- orecchie, del fet;Jdere le narìcj, .del ra
de.r la .testa,. suppl!zio. con cui le ~eggi R-us• 
se · puoisconcv al_çum 1:e1 condann.a ti dai tri
btmali , e che alcuni Scrittori pa.gat\ si soQ 
pia~t-iuti a confrontare colle delizie della llO,. 

~tra situaziòne •. . 
- Non sì è sparso sangue, Voi dite (alla 
:pag. r 46•> Ecchè? tutto è egli dunque leci· 
to , dallo spargiment.o· del sangue in fuori? , 
Si .muore senza che il sangue si versi. Ah ! 
se Voi aveste sentiti i.miei compagni gri
dare nella lor lud'ga , e crudele agonia: l'ia
cesse ç,l Cielo che al 18 Fruttifero mi.~a;ves- , 
$er tolta la vita ! _ 

Donfando io,: Il Popol Francese approva 
Egli in coscienza che noi -siamo in tal mo
do trattati senza aver avuto un giudizio ? 
A:pprova Egli che un Uomo presunto inno
€ent~ fino al suo giudizio, soffra la pena 
medesima di un reo giudicato· e condanna
to per delitto çapitale, che si confonda nell' 
0 pjnione- degli uomini disattenti la . reità e ' 
l'-innocen~a, -çhe per una tal confus,io'ne, e 
trur.esci9_ si. distrugga l' effetto dell'esempio 
e fe .nozioni della giustizia, e che il ter
ror delle ~pene colpisca ,quindi innanzi i 
Cittadini irreprensibili dei · pari che i cÒl· 

evoli? Io rispondo francamente ~ di nà.. 
· J\,lcuni di nQÌ come, pe1: un · prodigio ,han 

.:resi~Jito agli affannì, al còntagio. Nei cos.l 
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present~an:o· alla ?iusti~ia . Nazi'!n~l - 1~ oc~. 
siòne. d1 n parar l a-tto mg1usto, d1 cu1 l' er• 
.rore ci ha resi le · vittime, e si può farci · 
giustizia senzacl1è · quegli stessi che sono 
morti vi abbiano in certa mani~ra· ~arte • 
Niuno ha interesse ad. impedire che mi si 
giudichi ; Tutti i iniei amici, tutti gli uo· 
mini giusti appogger~nno la vostra dQm.an
da. I miei nemici medesimi vi seconderan
'no _, mia cara Elisa , se voglion passa·1·e pe 
giusti. Riconosco per altro che una diffl_col
tà li può trattenere. Come fare ·ttn giudi-. 
-z,i.o , dove non ,vi è nepprire l'accusar e se 
si arri ·va a farné una,. e ,che l' accttsatQ 
venga assolto, sarà sempre più evider],t__ ch' 
Egli ha provato "UTL trattamentrJ ingiusto • 
Quest' objezi,one è forte. Ma voi potreste an.,. 
c ora ti sol verla: Quand'io domando che mi 
si giudichi; metterebbe il rifiuto la mia in
nocenza in una luce piì1 evidente; la mia 
giustificazione trar-rebbe dal silenzio mede
simo una forza novella_, e dalla diserzione 
,de' m· e i denunciatori. Se al contrario mi 'SÌ 
.n1ette in giudizio, il · rjsultato tuttavia in-

. cE:rto potrebbe essermi , funesto. In nn caso , · 
niente può coprir~- la 'lon> ingiustizia; ·nell' 
altro essi h~n çlegli a?-zhrdi. All' occa?iò.n del 
x_a·pporto d~l 1-6 Ventoso non x_i 4v_eva pur 
1' ombra· di un delitto; rna 'dopo possooP a
;ver -raccolte del}e prove, degli indizj, se ne. 
JlOSJ>Qno avete fino al :QJOUJ,-ent.o dci ,..gi:_udiziQ. 
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(Jhi sd. sé la formazione dél )jrbte~so · rìòt'ì riil 
farà trovate mancante in qualche paTte? Co.1. 
si . ess · vengono a gat·arrtirsi d:1l ritn ptoverG 
di a venni ricusato ciò che t'loti posson'o ricu{ 
sa1~e ad alcuno • Innocente o teo che sia, verr~ 
P·ono a liberarsi da un rag.ionatore importo"-· 
~o, che non cessa di dir loto : Io so.rto in 
"Vostro pote_tè, e non ardite gittdica1·mi, per:. 
eh è sapete la mia innocenza. Vi è · plù co .. 

· moda- di aspettar clze la morte m'imponga il 
-silenzio. Finalmente se vengo assoltit0-

7 
sarà • 

per ess·~ onore.vo1e il dire: Noi m'a~um 1uoi 
nimici, e non Ubbiamo ''Volato privarlo -del 
dtitto di manifestar lç.galmente ·Ìa sua inne.., 

' oenza • . . 

. Se . tra toleto'" a c ili v'i 1tiÒt7JZZerete ; ài_. 
'Coni rli.tnénticando~ che l"' obblign di far giu:o 
~tizia trasmettesi ùa- UIL ~agistratg__all' altro, 
obje ttassero che la nosh'a disgraiia ndn .è 
opera ldrd, ch'essi n.')n hanno a ti patate il 
:t:rlale che a1trì possano aver fatto 5 clie notl ~ 
tocca ad essi ad .as?ol verii1i, rispondete eh: 

. io non faccio lci"ò t1na tale dimanda J ,io notl 
richmo che l'esercizio' di tin didtto.che ap.., 
pa~tiel1& a tuttì' è èhe :importa ad essi u<: 
'ualmen,te che a me di rn:artterier sacrosatfJ.· 
to-, ~l dritto di esset giudicato.~ - • 

Li più gran -disgrazia èhe artivat Jrosià 
.trd un giudice è di condaunare un i1it1ocen"' 
te • I rimorsi a,vvelenaud i suoi giorni,; ma 

Ja :disgtazia dì t,fuelli che . mi han Gonda-IP" 
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l'Jato sarà riparata , si acquieterant'lò ilo:ai" 
morsi ; s'io sono messò in giudizio , qua:.. 
-}unque ne sia l'esito. · 1 

Si son vedute delle fazioni vittoriose col· 
pi1:e all'atto del trionfo quanto si presentaw 
va ai loro colpi. Il calor del conflitto sem• 
brava scusar que~ti eccessi; ma che un Go"" 
verno stabili!o, consolidato> règo]are, pro 
lunghi freddarnedte, violando le leggi, le 
pene di ·un Cittadino innocente-; che lo e.s: 
ponga senza necessit.Qt ad ~una ni.orte quasi 
,sicura, io noi saprò persuaderm'Ì. 

Il poter legislativo .è illimitato . Ì:t.i tutto
ciò che non toèca il contratto rsoci'ale, e là 
Costituzione, ma ella è al disopra · d.i Lui; 
.egli non può ·, n è · il può il popolo stesso vio,. 
la rla. Se ,il popolo vuole catnbia1'1ci , còn vie n 
che il 8ichiari'. Fin là questa legge supre .. 
ma resta immutabile. E quando ancora su
bis-r:;;e un· r egolar cambiamento, non può per 
un effetto ' retroattivo, toccare le- cose che 
1) han preceduto~ . 

Che dire m noi di- que11e strat1e pat:ole :tl· 
l'a fin del rapporto: Mettiam da parte CJU-el-
le awr~rdé teorie de' pretesi princìpj e qttetle 
stupide in vocazioni 'alla · Coscititzione. Vede- . , 
te come bisognerebbe procedere se si ces: 
sasse una volta di aver la gi1:1Hizia 1 per i·e~ 
gola. Si comincerebbe dal violare le leggi , 
sarebbe quindi: presto bisbgnò di dire per 
propria difesa, che quegli che le i11 vocanD · 

. !,lonq altrettantiJ sB.Ipidi; e per una natur~t 
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<:onseguen~a , "Saggj ed' illuminati colo1'o the 
le calpestano: i ti questo . modo ci sarèrt11110 
precipitati per forza nell' anarchia. Io· con
-Cepisco 'per altro che questa dottrina dev·"es
sere propagata per tutto il tempo di -un e· 
siglio accompagnato da un rifiuto di giudi .. 
zio. Come in fatto concilia do colle diiposi
zioni .precise della legge? Come in.vocarle in · 
.fino a tanto 6he siamo testimonj viventi ~del· 
la loro violazione, e: che la no~tr1a: -morte 
medesima lungi dal soijevare i nostti nemi-.. 
ci non se ·ve; che a provare d'una maniera 
più ,-, evident~ _ eh~ le · leggi son senZf!. forza ? 
Come? Quelle. 'solenni, letture , e .periodiche 
pella Gostituzione, quelle invocazioni per .la: 
s-q:a co~:~servazione sa l' IHÌ l~ appanaggio . della 
ttJpid,ità? ·Eh! qual ,sarà dunque il linglo4ag
io clei nem,ici Qella Costituzione, e si sa .. 

.!'ehbe1ço lllfhrogliati a redigere la mia accu· 
s-a , .~e qualche -asserzion si.rnile si fosse tro-
vat-a, ne' nùei Scritti? ,c _ 

Ah! richiamiamoci invece i l giurament<) 
da nqi fatto di1 'non violar mai que~ta leg- ' 
.ge (ol!ldamel.ltale-, C:( d.i difenderla a pericolo 
atlCG{ della vita. n noF.ol Frances'e . non: ha 

- perdùta, l'antica a-bitudine del rispetto- per. 
i gi :tamenti,. Egli disprezza coloro èhe li 
r9mpono ,~ e stima quelli che gli os-servanQ 
_santamente. Nella ' sjmplicità del suo" intel~ 
lettb pensa che una Costituzi.one dichiarata . 
invio]~pjle,', e confetmata dal. giuramento ~ 
9.ill!lla et~ vi9lax .no~ . $~ P.Uate senza s_per.-

/ -
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giur~, ~e noH già quella ~be saria sfupicle~ 
za di osservare. v Tra • queste due Costitu,.
zioni io · non riconcis:co che quell,a f del P o- · 
polo . "' - · , •· .t • ·· 

' . Ancora . un riflessò , . e finisco. Nello stato 
è i 'natura la giusta apprensione deylla, v.iola
zìone del patto -il rende_ inyalido ; egli è 
quello che accade tra .due Nazioni pe1:f:hè 
non ~ vi è un M'agistrato . superiore ad.._ en
traRibi che garantisca l'esecuzione del trat
tato;' mà nellp sta to .Soci~Ie nçm v'è con
tratto più santo, più solenne di quello , _con 
cui una ~azione· JJ.al ~oluto obbligarsi 1nvet: 
so_l'.altra, e :Verso i ' -proprj suoi zylagi~tr·q.ti. 
Questi.-patti so.no .. :inYiolaoili, e& è perchè ~i 
trova· Ùn: pote~.;e. ·capace c di obb.liga t~ H t_s!.
frattario . Questo caso· era previsto dalla çp ... 
stitJlzione.. _ ... . 

lo vQg1io :pen altro . acGordare alle _ circo.,
stanze, all'i~ pero degli ~vven.im~nti, e be~ 
anche alla forza quantQJ'<rA si aspett~., ~91 
glio che il periçolo del DiretteriQ .sia · stl:,tt~ 
s' grande, che siasi cr~duto in istato_di . na· 
tur.a ~jm-petto acl ~una· fazione reale~· o , ima.• 
ginada,; e. auto;:izzato dalla propria co.nsel;
va:Z.ione · a violare. il patto sociale • Allora qnt:~ 
dei (:]Jte, o la forza avrà 1·istabilito Yèqui..;. 
li.brio, o egli è.. tntta~ia rotto. S'egli è ròt
to, eonosco .che rsiamo riell' anarchia , e che 
in l]lezzo di queste . discordie bi~ognerà che 
l~ amico dell'-ordine porti il giogo dei parti .. 
t1 -che tJionferanno ~ a .. vicenda ..-' Ma nqp. ~ . ' '\ ' 

'- -l 
L ' 

, 



O{ I (6 )O 

~esto lo st~to delle cose. t~t Socie,tà è or
~ahizzata 1, attiva, e nella pienezza di sua e
si~)enza: or e~la, non ' si conserva cbe colla 
giUstizia. Egli e dunque il dovere de' Ma
.P."istrati di presentarmi i~ più presto ai tri
bunali, e di riparar çosì il danno che là 
Costituzione ha ricevuto. Innocente le mie_ 
pene devon finire; reo-, il L11io castigo è una 
vera oppressione _infinchè i giudici non l'ah:. 
biano comandato. Un Governo possente quan
to si voglia, se _· vuoi passare per giusto de
ve farmi giudicare. Sarebbe egualmente il 
<lovere di un Governo debole ~ vacillante J:. 
si rafforzerebbe ~ abbTacciando la gitistizia • 
La marcia di quell'i 'che · sono al capo degli 
affari di un Impero J possente ma scosso da 
urti ' profondi è1 _tracciato ddlla _ragione. Il 
primo passo per uscir dalla crisi de\'e ten~ 
dere alla. Giustizia. Se vi sono de' Cittadini 
prevenuti di qualche ~tte1~tato, abbandona ... 
telì ai tribunali. Una tal misura vigort>sa 
ranimerà le speranze di tutti i buoni Giì"" 
tadini, conterrà i faziosi, conso1j d~rà il ere: 
-dito, piacerà a·gl' uomini giusti, alla Nazio
ne Ì!ftera ; laddove. le pene inflitte senz:a 
giudizio colpiscono i Cittadini di spavento, 
e proclamano la debolezza del Governo.~ 

Io non posso meglio fortificare il già det
to che citando quelle _belle parole , di c'l:1i 
feèe uso il tribunale di cassazione "in un 
giudizio da lui reso lÌ 25 Piovoso passato, 
e doma,ndo çbe 1111 SL aRplichino. L' us_o !il ., 
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pÌÌL nobi~e che possa Jc:re i~ ~o'Verno dei po
teri che zl pop.olo ha nmessL tn ma mano è 
d'impiegarli .a, reprimere i pubblici funziona
rj che violasser-o le fonne conservatrici della 
libertà. · 

Amo ancora di risovvenirmi di quella sa
via sentenza che termina il rapporto di Bail- · 
1eul~. Per avere zl diritto di esser sever~; 
conviene: esser giusti. 

Fqt€ ,. mia cara Elisa, fate che per 'V'i<tldi 
tln giudizio mi cavino da quesf' orribile so
litudine, in -cui mi ha Iasciato la morte de"' 
miei çompagni. Mettete -~ fin~ J ai tormenij. 
the provo da un anno a qu·esta parte. Non 
lemeteJche H vostro zelo mi~ sia funèsto, e 
che si ·punisca il mio coraggio con raddop
~iarmi il ~i gore. La costanza di un inno
cente appre~so che si ' limita a chiedere di 
essere giudicato severamente , . si tira !''at
tenzione, e •l' interesse di tutti. Per garan
tirmi da un pericolo ìmaginario ,_ ·per- Io me
no dubbioso , la vostra pietà. mi esporrebbe 
ad una perdita certa, e perireste di; dolore 
voi stessa. Fate ch'io possa prima di mo
rire riveder la mia Madre ottogenaria, Voi, 
il nostro figlio , e la mia Pgtria. 

B.A.RBÉ MARBOIS. 

/ 
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l s-tr-uzioni cTie ' à~ t agente' particotart/ det 

Di~e'ttorio é.secu_tivcr delegdtçi- nellà."Guiav~ 
_ France'S'e , al·_ Gitta4tno': Bot.t.cfier ~ Com mis• 
--sa~io di guèrra' relativdinemi : aglmn.~b
' --vidui ~eporia# in t;sectt-z[o · della· ::tégge 

der 19 Erutti.Jer~ Anno 11: 

ART. 1. ~~ ~ittaclino Boucller Genup:issario~ &i uerr~ 
dovendo accompagnare a Sinamary gli indì~id~i Deporta• 
tì in esecu2!ìott deUa legge dei 19 'Frùttiferò ~ si ·l'enderà 
ai- 6 del -mese corrente a...oorda de Eastiment;.::! ifestinato 
a--dasportarfi ; · - ' 

ART. Ii. AIP atto deJÌo -sbarc<f a Si'n<l}nary 1 s1 re~ 
derà con essi sul locale che gli aspetta , procederà' di con
certo lio · Comandante- dèl- posto , e l'ingegnere Prevost , 
alla loro installazione • 

ART. III. Avrà cura che gli effetti dire~ti per essi al 
Magazhniere !or sierio ugualmente distribuiti , e si farà 
dar d'a loro la ricevuta • · 
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R.T. IV, Sar~· presente. ;;lla distribuzione éhe il Cit~ 

t-adino Prevost è autorizzatò a fare ai Depòrtati à titolo 
di usiifruttò , ed in ragione di una_ bi lfolcata pet cia~che
duno .,' dellé terre lihere _~ le _più a portata della- l~r ~re• 
si-de11za • (1) 

ART. V • Se alcuni peportati testimgniassero il desi
derio di esserè vicini gli uni agli altri nello stabilimento 
che loro è disposto t Jl€~erà ad essi la loro)ncb.iest~. 

ART. VI. Nel caso in cui uno o più Depotta!i deside, 
rassero per maggior comodo di afiittare a !or conto delle 
tase o appa1'tamenti partiool_ati, v_i _ i!Cconsentirà , p~r7n~ 
gli alloggi siàQO compresi nel borgo di Sinamary :. ~ l)on 

altrove. 1 ~ '.' .. 

ART. VJI. Il CittadinO 13oucher dichiarerà à tutti i · 
t>eportati uniti ;.che Jl !oro soggiotho a Sin.,at~art ~eqchè 
conforme alle i tenziqni del Governo ; non . è per ~lB·o che 

. provisorio; (2.) che dutatite tutto il tempo di questo sog
giorno non dovranno passar tnai il mare al .Nord versa. 
l'Est; la tiva sinistra del Kourou VrirSO il Sud; la djstan: 
:za di due giorni e tpezzo di tnl\rcia, o di canotaggio , e 
verso 11 Ovest la riva drìtt~ deJJ' 1!/comh~; che .avra!!.no 
per altro Ia facolt.à . di pa~r a loro speSe verso la sua 

boccatura. sol~mente per comunicare çol ~9!g~ Fran; . 

·""' 

(r) Que~ta co cessione m a><felutame~te nulla pet~ i 
Deportati , poichè N Ior Soggiorno a Sinamary n~n era 
che prOiJ'irorio-;· è non pote\lano avere travaglìàtori • , ~ · 

(z) In quest'o modo lasciavansi nell'incertezza sulla lor 
S'çlrtc' e si dichiarava loro soltanto che dipenderebbero dar 
vdl~re-arbitrario ddl' Agente • -<:. 

M i 
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trese , 'e c:ol villaggio Indiano del medesimo nome di que;; 
sto fiume. 

Che le !or c:orse debbano essere sempre regolate 'di mo-r 
do , che si trovi110 tutti i quintidl , e decadl dalle H> al~ 

le II della mattina nei rispettivi alloggi loro per. ricever~ 
vi Ja visita del Coman.lante del posto incaricato di tras~ 
tnettere i !or movimenti (z) · · · 1 

-Che per ' la propria sicurezza dovranno ·guardarsi d" 10n 

andare lontano senza le_ guide • • , " 
Che dal M~gazziniere del posto sarà forn jt'}di ciascmì 

d' essi una razione -di mave fino a nuov' ordiye-
1 

Che _).!. erdinatore continuerà. sulla loro di'manda a ~for~ 
__. • F / 

pir loro gli abiti necessarJ • / 
Che in caso di malat tia saran curati dal Chirurgo del 

pos~o, o allo Spedal mi~it~re , o -~sa loro, e in quest~ 
ulttmo caso a loro spese tmmedJate • . 

""" ' Che non saran loro accordJt'i dalla Repubblic;a ·utensiglj-
per arare , stromenti d~seà , e di cacciagione· che a!P 
atte ìn cui saranno m;:ssi in possesso · del locale, che !ora /. 
è definitivam nte deStinato. / 
, Che per procurarsi siJllili og~etti da questo punt!Y, se 
ne desiderano , come pure d' ogn' altro , o di utilità, Q 

ih piacere, dovranno· direttamente · indrizzarsi al Coin . 

~esso. 

Ch~ risguardo'' a,Ila loro cortis~o!ldenza ~ tanto col q~.· 

(1) Que~ta obhliga~ione rendeva n.ulla per Depo.rtat~ 
)a fa.ool~à. ~i p~rcorrer~ la. estesa dei limiti che loro si ac..,_ 

çord~vaqo, e çl;1~ ~si ~ono van~atì •n Fraoc:ìa, c0nw se t!O"' 
. J~sserQ ~i . un~ li~J·tà inti~r~rt '· · . ~...::;/ 

-... 
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poÌubgo , d1e ai d.i fuori , potranno deposi t are fe !oro i et~ 
tere suggellate P!.esso il Comandatlte del Posto, sotto tali 
jrldirizzi ed involti die crederanrlo convenienti , e sarannd 
incamminate • · l 

ART. 'Vlii. Ìl Cihidino 'Bdi.1~her è autorizzato a far 
teggere ai Deportati gli articoli 4, 5 , 6, -7 , e 8 delle 
presenti ~ ed anche. a dar delle copie a quelli fra loro che 
1o domandassero • • v , • • ,.... 

ART. IX. Ptifna di lastiat' · Sinamar}L constaterà tUtti 
gli atti che avrà fatti in virtù delle presenti istt"uzioni. 

Se prevede di essète obbligato a resta,r nel Canale più 
ai due gioriij fta:nchi, dopCl il - s'uo sbarco; ne preverrà 
·r indomani il Comandante del posto· perchè subito spedi
sca la goletta; é gli individui ché' deve riqondurre _; -a!Io
t a il Cittadino Boucher ritornerà a Cajenna per tem~ -; eiò 
-èhe deve effettuare nel più corto spazio po~sibi1e, 



- o( J82 Jo 

· ·Dèareio ·d'elt Agenté particolare 
( . 

~ :Q~rettoyiQ Es ecu ti vo. 

~Essendo infor_mato d;i disp3cçi-d;l l\4}nistr~ella ~~a· 
rina e delle ColQI1ie. in: da t degli 1 z PiovosQ~ e ~6 '!: ett 
toso _passato , che l' intey~~iope del Pir~ttoJio è ~ che i De
.portati .poxsa.n jQJ;morf .slegli st~bmmenti jg_!>_g~ par_t~ · 
della Guiana, ~Oi·cll~ nel 'Gi!JX>luo~ ç_d Isola jli Ca'enf!..a 
ordino quanto segue • · 

ART. I. Ggni Dep~rtato che bramerà formare uno sta• 
· ' limento di -coltura o · Comroert:io in una delle par.tj 
della Colonia ~an ecc~ttuate dal Direttorio Esecutivo , sa~ 
rà obb]i6ato .di i.ndirizz~re all' amministrazione diparti· 
mentale , per mezzo del Comandante in Capo la sua ri
chiesta , accompagnata da una fede .di proprietario di. ter~ 
re o di case , vedu'ta dalla Municipalità del Cantone del 
det(o proprietario, la quale provi che l' <e!iponente .è in ca-• so di comperare o affittai e, sia · un~ abitaz!one, sia una 
casa' , e che .ha dei mezzi bastanti o per far valere l'· abi-
taziofte o per intraprendere il C9fumercio • · 
~R T. II. L'Amministrazilne dipartimentale si IISSictr

rerà del faltQ._ contenuto nell' attestato , aJ1l appoggio della' 
domanda ch' ell"a .fa-rà passare in seguito çol suo sentimen· 
to motivato all' .Agente del Direttorio Esecuti~o, per e$ .. 
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ser da questi p~esa sel tutto quella determinazione che 

crederà. 
L' .Amministrazione dipartimentale , e il Comandante 

in. Capo sono incaricati ognuno , in ciò che li riguarda , 
dell'esecuzione del p~ decr; ~· che verrà stampato' -
ed affisso . · l 

Ordinato a C~enn~ nella s_asa Nazionale _gell' Agente 
del Di'rèhorio :Eslé'utivò li 30 Pratile-; anno VI d6Ua Re· 
pubblica Francese una e jndivisibile • 

Sott_gscritto }EANN~T .. -

~ Pe~ t' lf.(J.;nte, det Direttori() isecu~:'P'! E~~~E- M~u.l~Ùff 
Segretario aenerf!t de!J .11ge~Je • 

- r . ~ - . -- ·- . ..._ 
,Nota. EçU è evident~: ~hé gJ.~esto '"Uécreto non . er~ Cile 

facoltati.vo , poichè non risguarda che. i Dep.Ort~t( cbe 
desiderasser formare deg~ stabilimenti ·• , -
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L t Agente particolare del Diret~orio Esecuti•·o De!e~li .. 
to neiia ' Guiana Fran&st! ;' veduto il rappo1'to dell' ordina• 

tore in djtta degli 8 di q__uesto mese~ ~da cui risulta che le 
"spese "O~C"llsionate dai Deportati s( elevanò dal H Anrieb

hiatore fino ori ·3o Fiorile-passato a" z i ; ·od a n,soo fi·an" 
chi , decreta quanto segue . , _ 

~- ARt. Ì. b!ì qnl Ai zi :Atmebbiatofe deWannd 7 · non 
sarà • fornito ai dep<Jrt<tti, attualmèrtte ~ Sinamary , =c fie 
l'alloggio , una ra;zione dà mare per giorno·; e il tratta· 
mento allo Spedal militare, o porti , in caso di malattia. 

IT. Contuttociò sarà ritenuta, alla disposizione dei cin
que Deportati, che: han ricevùto meno di ~00 lire_; in a:r~ 
ticoli del magazzihO della Repubblica una somma di Bzi 
lire, rs soldi; la qualè sarà l'i partita 'tra essi 

1 
l'atatamen.. 

te su quanto hanno di già avuto. 

III. Le disposizioni dell'Articolo I sono comuni aH 
Depo.t:tato Billaud. 

IV. Qualunqùe antecedente disposizione contraria a 
quelle del pres;nte decreto, è rivocara • 

Il Capo dell'Amministrazione che fa le, funzioni di Or
dinatore resta im:aricato dell'esecuzione- del presente'_ dc-• 
creto. 

Fatto neUa Casa Na~içnale dell' Age?te 4cl Direttoria _,. 
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Esecutivò a Cajenna li ro Pratile, anno 6 della ltepub" 
blica Francese una e indi'{.isibile • 

Sott_:.rçritto ]EANNt:r : . '""' 
Per l'Agente ilei Direttorib esecutivo Eniva: MAUDUL'i' 

, 
1 

•Segretario gen.~rnJ diii' Agente • 
~~ ... r-



Estratto di una lettera indirlzzata al Com• 
missario ordina.Wre dali! Agente del Diret· 
torio Esecuti"tqo li 9 Fruttifero , anno 6. 

V I compiacerete , Cittadino, d' intendervi col C:oman
dahte in Capo, pere h è venga notifi_cato agli individui , (li 
Deportati a Sinamary ) che fie \da qul ai 26 di questo 
mese non provano di essere ip misura di stabilirsi parti
colar-mente nella Guiana, çonforme al Decreto dei 30 
Pratile passato , saranno a quell' epoca condotti a Cona

ll4ma dalla forza armata ~ ~ trattati come i Deportati 
he vi r.ì~iedono, ciocch~ sar~ eseguito . 

Col mezzo di questa disposizione ogni spesa_ relativa ai 
Deportati' sembra dover cessare a Sinamary il primo Ven
demmiatore prossimo . 

Sottouritto ]EANNET DADIN. 

Per f.'6tratto Conforme • Sottoscritto 1l çomandante 
in Capo DtsVlEUX , 

l. 

lJ Capo de/i' .1/.mmÌnùtraz.ùme della Ma't'ina • 
RouTTAwNEN . 
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NoÙ. L'Ordinatore aggiungeva nella sua lettera al M.!• 

gazziniere , c~e . ~P! f!lezz() Cili 'luesta misura, l' official 
Comandante riprendeva il suo alloggio all' antico presbiten 
rio; eiil o ni ~ affltto 'lccasmn~to dal soggio!no d~i Depor
tati a Sinamary dovrà egualmente cessare il primo Venj 

def#Jniàrot~ • ~ ~ • __... ":' " -:--
è<inVIen oSSei:"Vire eli"' erano Pfù d'l (\"u~-mesì 'çbeii Co-

? Jl]andante era alloggiato all'antico Presbitçrio • 
Si può gi_pdicare da. ttu~stç conirar.iet~ ., e spprattJlttO 

"'cral a durezza dell' espressi~j òell~ féFter~ . Hpor~ata _ qul 
so~ra ·, ;quaÌ)to flrbitr_f!Ì~ è il potere~~ ~ CUl SOÌIO soggetti 
·i Deportatf, - • .~ · 
' ·n· npm.~ro dei rporti .è g~u$~ifici{o àa_gli estt_:ttti ,_; da .. 

~1i st flti m.andati fil Mmi ~ro · deJlf 
' - . 

i• . 
'· . IL 

l 
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Vettezi 7 Aprile lSdò• 

IMPÈRIAL R EG J'O 
' 

GOVERNO GEN-ERALE 

-VEd.ute le Fedi . di nevis1onè, e ·eli Cen
~ sura ' Goncede Licenza allo Stampatorè' 

Francesco Andreola, eH stampare, ~e pub-: 
hlicare il Libro intitolato: Notiztè segréW 
ec. dei Deportati alta G uiaria éc. · ifis. os
serva n dò gli Orclini ih Materia di Starrt~ 
pe, che vigevano all'epoca 1'(96, ~ eon'"' ,( 
seg11,.ando le solite -copie alle Pubbliche Li• v 
brerie di Venezia, e di Padova. 

l .. 

Grlidentgò Segreta.riò 6 

/ 



LIBRI Nuo · 
DI :F,~CENTE ST AMP Al' I , • . PER VENUTI A 

Francesco Andreoia ampatore , e Librajo • 

L A Leg~ ~loso:fìca del Secol~ 
XVIII cortÙo la Religione- , § 

contro,.H1 Pubblica sicurezza smas- 1 

:... c~·ai~ e c.on[u~a~a da ecce~lent~ 
,Auton Cattohc1 m una sene dt 

L/Opere Classiche. · · 

/ 

BQRGO-FONTANA. La Realtà del 

l 
. - :Progetto... Prima Ed,izion_e Ve11e-:/ 

v , ta. Tom1 I. II. III. a L. 3· [ L.· ·9 : -
GUSTA,! Continuazione e comple-

mento del medesimo P.,Eogetto 
avverato- Tom~ IV. 8 .. -~ L. · 3 -- -

l NEMICI dichiàratdella Costitu- · 
zione Unige'nituS: Tom, V. 8; L. 3 : -

Il Tomo VI ' sotto il Torchio 
'BER THIE P. GUGLIELMO 

FR4NCESCO •. I Salmi ' tradotti · 
· cG( note e Riflessioni : . opera ~ 

./-trasportata . in Ii n gua Italiana d. aL· -
/ · Co: ab. Carlo di Porcia, sono u- . 

/ sciti Tomi 7: è. sotto il Torchio 
1)8. Tutta P opera sarà di · To- "" · 
mi ·12.. Venezia. ~l9~· _9gni to· ,_' . 
l!lO v ala ·. - _ -L· -· ..: 4 --: -
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LET1'ERE S6P.ra la Filosofia del 
Secolo 'XVln . _ .,.- ~ t. ~5 ~ -

:SAllR UEL. Stona delta Persecu .. 
~iort.e ·del Clero . d i Francia . 8. ,.._ 
T. 2. L. 8 : 

BARR UEL Memorie per servire 
alla Storia del Giaèobinismo 8. 
sorto usq_iti 'fotni 3 ~ sta sotto i-1 ~ 
TorchiO- il 4: ogni :Tomo. L..! --·~- } __, 

BARRUEL t Ab_rtfgé cle l' Histoir~ 
d u 1 acebinisme 8. L. 

~MOZZI tdons. :.Conte Luigi. Pro .. 
- "getti__degl 'Increduli 8. . L. 
MUZZARELLI ;Conte ·-Cançniéd 

Alfonso. te V-ere Cause de' IDi!
- Ji p_tesenti, _e ~s.'l!oi: tlt11eçl} s: L 
MUZZARELLI Conte' Gaetano • 

La Cattoli~a Religione dife!a 
_ cot\.tro · S'eniié1 t'ti el - Secolo 

Decimottavo oll' :Autorità de' 
_ Dotti . di ogni-Seeolo~ I 7~8. 8. L. 
MA,R;CHETTI Gian- Batt~sta. Che 

impor-t~ a! Preti? Terza Edizio
ne p~Ì! _§or;n:tta./!. <aristiaftopoli · ~--~·~ 
ngs. s~ .. -. . _ _ t. ;: 5 . • -

MARCHETTI.. Lettera al eiua- . -~ , 
.di.Q_o 13~lgeni sopra i suoi ultimi · : ,_. ·. 
Scritti çitc~ ~l -gjuramento , -~ -~ ;.""'· 
la vebdita d. e~ Beni -Ecclesiasti•. _ 
ci ~. ~ 

. MARCHEITJ 
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d.i Dio nelle per~ecuzioni delia 
Chiesa • - L. 5. : ·"'-'"' 

LA. llARPE. ìi Fanatismo c1ella 
lingua Riv.d1pzionaria..;-Jin1g,<W..L~
zato d.à Mauro Boni, Cristiano• 
poli I 7fJ_g. ~ · , • :_t. 

LA l! ARPE. Confutazionè de l'Es-• 
~-Ftit di Hdvetius tradotta in Ità.-

liano cert note • ·s. - - L, · 
LA LEGA della - :reoiogia inoder• 

tla colla Filosofia a d-anno de.lla: -~- l 

Chiesa è degli Stati 8• Giusti-
nopoli tz9S• - . L. , t- ·: tq 

J.i.P.U~SEAU Accusator de' Filosofi, 
e eli se _stésso~H. r:z99 · . L. .t • .::;;.. 

l?! O.NOR:A TO DA~ $ .. MARIA i ' " 

Disserta-zioni scelte.~LT@mi 2.-. L. 
$}.' AG;N"i .~hd Alessandro. Dìsirtgan

DO agli .allievi délla Filoso-ha Ri'"~ 
voluzìonaìia sui Oe1irj d'un se-· 
dicente. Filosofo Italiane che nit 
voluto .impo.rr.e. al Pubblico Gol 
ib o intitolato il Fanatismo Cri:...

stiano Filosoficatfìen e . atterrato 
nel Secolcr-..Decimo ottavo da urt
libero Filo~ofrrd'ItaliaS.'l'. 2. L. · ( 5- ~ .,.._ 

B:.UC~HET'fi. Lettera al Cittadi
Do Gio: . Vincenzo Bolg~tii " sut=. 
parere da lui pubblkato irtt0rno 
.al B'iuramento ordinato dalla Ro· 
m an a Repubblica. Aletopoli t 798. 
8. L. 2 · ·: 5 ,:__. 

} 
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GENTILINI. La Pazz-ia di cni ~i-
. fende il g~to Civife. Bre-~ . 

scia 1799· · · L. ~o 
GENTJ.ONI. Riflessioni sopra il 

Giuramento civico, e la vendita ~ 
. òeLbeni Ecclesiastici, contro il 
parere di un Teologo Romano. 
1798.8. _ ~L. : · Io 

THJULEN. Parere sul giuramen
to , e sull'alienazione de' beni 
Ecclesiastici nello Stato Roma
no, contro i Pareri, e 'schiarì-: 

~ menti dell' Ab. Vincenzo Bolge-
n i. . .. L._ r : Io 

THJQLEN~ Risposta ·a Bolgeni su ~ 
lo stesso argo,mento 8. L. 1 1 : Io 

BOLGENI. Sig. Ab. Ritrattazio- _ 
ne ec. · ·L. · . rd 

TESTIMON~ANZE Autentiche con
tro il ·Giuramento di odio al 

· Realismo pr-op.osto dai Franc~si 
Repubbljcani e lòro alleati. Ve
nezia 1799· · 8. L. 

GUSTA .. Djfesa del Catecbi~mo 
· del Ve n. · Card. Bellarmino con-

~· . .tro alcune imRiltazioni che leg .. · 
gonsi in un Catechismo. . L. . I ! u) 

FIERARD P. Giuseppe della Com-· 
pagnia di Gé~ù. Ristretto della 
Dottrina Qri&tian~. 8. L. ·~ ~- Io 

1 
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